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Roma , 3 agosto. 


© Il giorno r del corrente ha avuto luogo la 
solenne istallazione dei membri del Concistoro 
Israelitico. del nostro dipartimento. La cerimo- 
nia è stata eseguita con tulta la pompa degna 
dell’ oggetto. Il sig. Prefetto accompagnato dal 
egretario-Generale , dai membri del Consiglio 
di Perfettura , dal sig. Maére ed aggiunti si é 
recato alle ore sei e mezza pomeridiane alla Scwo/a 
maggiore destinata per la funzione. La piazza 
che la precede, era piena d’immensa folla di 
opolo , decorata di festoni je di una banda mi- 
itare, che rendeva lo spettacolo più brillante 
e. più lieto. La Scuola magnificamente adobbata , 
e tutta risplendente di copiosi lumi era egual- 
mente piena di un numero infinito di spettatori, 
I primi magistrati ,, i funzionarj pubblici, e le 
dune situate nelle pfribure destinate a riceyerla 
abbellivano la sala. Una nu nerosa orchestra con 
una festiva sinfonia ha dato principio alla. ceri- 
monia. Quindi il Segretario-Generale della Pre- 
fettura ha letto il Decreto di $. M. I, e R. 
che nominava il Gran Rabbino nella persona di 
Leone di Leone, Giuseppe-Samuele Benigno se- 
condo Rabbino, e Vitale di Tivoli, Abraham 
Vita Modigliani e Sabato Alatri, membri laici 
del Concistoro Israelitico, ha letto del pari la 
lettera di S. E. il sig. Ministro de’ Culti che 
incaricava il Prefetto della loro istallazione , col- 
la formola del giuramento da prestarsi dai sigg. 
suddetti capi della Sinazoga. Dopo questa let- 
tura , aperto solennemeute. il tabernacolo , il pri- 
mo Rabbiuo sulle tavole della le&ge ha proaun- 
ziato ad alta voce il giuramento di obbedienza 
e di. fedeltà prescritto. Il suo esempio è stato 
successivamente seguito dal Sotto:Rabbino, e da- 


gli altri tre membri laici del Concistoro. Dopo la’ 


prestazione del giuramento il Prefetto di Roma ha 
letto un discorso , nel quale parlando di S. M. 


I. e R. ha fatto allusione aì principali tratti ' 
del 


caralteristici della vita di Ciro liberatore 
popolo d’ Israele , ed ha spiegato ai memori della 
Sinagoga il sacro dovere de! giuramento , dicendo. 
« Ed ecco quel fausto, giorno } in cui voi per 
« Sovrana degnazione decorati della facoltà di eri- 
« gervi in Sinagoga , ricordevoli dell’ esempio 
« di somnilssione e di fede usato perlino verso 
« ùn re barbaro e straniero dal figlio del Pa- 
« triarca Giacobbe, spontaneamente vi. offvite 


« a prestare al vostro Sovrano e munifico be- 
nefattore quel giuramento di somumissione alla 
podestà suprema che tutte le religioni pre- 
scrivono , che il dritto d:lla matura e delle 
geuti comanda, e che Ja pubblica tranquilli- 
tà e sicurezza esigono. » Poscia soggiuage ri- 
f chiamando una felice e poetica immagine della 
scrittura. » Veggo collo stesso Giro dinanzi a me 
‘ quel robusto e subliuz» albero , con cui volle 
il Profeta Daniello adombrare un si segnalato 
Coaquistatore. Tocca il' Cielo colle sue cime , 
e pare che si distenda ai terinini del mondo. 
Di fronli vestito e di frutti carco forma 1’ or- 
mamento e la dovizia della campagna. Grata é 
la sua ombra e porge a tutti asilo. Sotto vi 
‘ albergano i domestici e i selvaggi ‘animali, 
Fanno nei rami il nido gli augelli, ed i vi- 
venti tutti di esso si pascono. E non iscor- 
. gete voi in questa nobile immagine il parlante 
governo di quell’ unico Eroe , a cui oggi di’ 
servir sempre e di obbedire avete giurato ! ec. 
La risposta del gran Rabbino è stata analo- 
ga al discorso del Prefetto. Le espressioni di ri- 
conoscenza , di fedeltà , e di divozione per il più 
grande de’ Sovrani sono state da lui ripetute con 
fuoco a nome di tutti gl’ Israeliti Romani, « Zsaia 
€ ( ha egli detto ) il maggior de” Profeti , vaticinò 
«un Ciro, cui il Dio delle vittorie affi lava la li- 
« bertà del suo Popolo. Surse Ciro j la sapienza e 
« la spada di fuoco d’un Dio onnipotente ne for- 
« marono il Gran Monarca della Terra; e il pope- 
« lo d’ Israel che put’ era P’ eletto popolo: di que- 
« sto Dio fu liberato. Voì ben l’avete rammentato , 
« slo sazgio e rispettabile Magistrato. 
« Mal» sapienza e la spada di fuoco d’ un 
« Dio onuipotente un nuovo Ciro ha donato a gior-' 
« ni nostri alla terra. Monarca de’ Monarchi 3. po 
« tente , invincibile egli è il suo eletto , il grande , 
« il forte , il padre de’ suoi popoli , il fabbrica-' 
« 
« 
« 
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tor del suo ‘Tempio. Arbore altissimo , stende if 
suoi rami interminabili , per‘ farsi ombra al nu- 
inero infinito d’ infiniti popoli che la sapienza Di- 

« vina gli ha confidati.» In fine ha egli rilevato con’ 
gioja l’ onore di vedere i figli d’ Israele chiama- 
ti ancor’ essi a partecipare alla gloria dellè arma» 
te Imperiali, ed ha fatto più volte solennemente 
echeggiare le parole di Gloria al' Dio d’ Isnzele," 
Osanna all’ eletto sal Forte ,, al; Potente di Dive 
ll Gran Rabbino' ha letto in seguito il Salmo! 

75; e il secondo Rabbino hà pronuaziato le pre-' 
ghiege per S. M. 1’ Imperstore , per la sua Au: 
gusta ‘Sposa , e per S. M. il Re di Roma. | |‘ 


380 

Non si. può esprimere la gioja di tutta P' alu- 
nanza , e l'entusiasmo con cui i grili , viva 
V Imperatore, viva V Imperstric:, viva il. Re di 
Roma, facevino sovente rimbombare la sala E 
mentre ai melesitti faceva eco il popolo immen- 
so ralunato sulla piazzà esteriore. 

Al nuovo suono di heta sinfonia è stato il 
corteggio accompagnato dar membci della Sina 
goga in una sala superiore, ove sono siali di- 
stribuiti dei Jauti rinfreschi. a tutte le autorità 
Cosituite , ed ai principali invititi. AI sortire dei 
magistrati si sono riunovate per la strada le gri- 
da festive di iva l Imocratore; e all’ avyici- 
nar della ‘notte’ tutta la piazza si è vista illu- 
minata. 

Così è terminata questa augusta cerimonia, 
che.ai tanti gloriosi titoli dovuti al nostro be- 
nefico Sovrano aggiunge quello così caro all’ uma- 
nità 06 vendice > 
Cuiti. y 


Segretario-Generale di quello stabilito in'Roma , 
ad avvisarli, che avendogli a indirizzare per la 
posta lettere o ieghi , lo debbano fare sotto 
l’ avvertenza d’ poa sopraccarta ‘fatta con due 
striscie incrocicchiate e in cui sia apposto îl ,ti- 
tolo e la firma di tun pubblico furizionario. In 
mancanza di tali indispeosabili formalità égli ‘si 


propone di ricusare ogpi ulterior lettera ò plico. — 


Parigi , 20 luglio. 


E’ stata pubblicati una traduzione littenale del 
rapporto dell’ assedio di Tarrigina , che ùl ge- 
neral Contreras 62 govematore, di Gila piaz - 
za hai diretto al consiglio della, reggenza Spa» 
grmuoia. Questo rapporio contiene in sostanza 
quinto apprssò. | 
...,€ La situazione di Tarragona era ‘in ulti- 

mò. delle più critiche, mancano le barche ,. di 

tempo e ‘d’occasione , ed era impossibile di sal- 

vare la guarnigione per mare , perchè il nemi- 
co circondava la piazza con tutta la sua armati. 


Parlar di capitolazione non era, degno delli difesa 


éroica che avea faltà la piazza. Il marchese di Cam- 
poverdé aveva promesso di soccorrermi ; gl' In- 
glesi erano giuoti per. mare con una divisione 
di truppe ;. ina quando videro il pericolo in cui 
si trovava la piazza non vollero sbarcare : mì vi- 


di dunque ridotto a’ soli miei propri soldati , ed’ 


ip conseguenza presi il purtito di morir com- 
battendo, prima che peusar a rendermi. 


- Jo ben prevedeva ch» se il ‘hemito pene- 


trava nella piazza , ne sarebbe' seguita una spa- 
ventosa cariificina ; ma conoscendo che iò aveva 
ancora 8. unla uomini delle migliori truppe e 
delle : più agguerrite della Spagna., risolsi di re- 
sistere agli assalti e postai due bittaglioni ‘di 
granatieri , ed il reggimento di Almeida iù fac- 
cia alla breccia, con ordine di non tirare un 
sol colpo di fuciie., ma di precipitarsi sulla brec- 
dià } sunitochè i Fravcesi vi ‘si presentassero , € 


respiogertì con la 'Dajonetta , facendone un tal 


massacro che non osassero di tornare la seco 


da volta. Feci distribuire a’ solduti del “vino 3 


Prtettore della tolleranza dei 


; sinzione di classe, di età, o di sesso. Lat 


dell’ acquavite, e del tabacco ; gli animai con le 
mie parole: ma gli ordini non furono.-eseguiti : 
ìl reggimento cede il terreno per sostenere i gra- 
batieri ,-eyseryir loro di riserva. Finalmente 1500 
grabatieri! nemici, sostenuti. da altri 6000 uo- 
mini, senza contare tutto il grosso dell’ armata 
di Suchet, entrarono per la breccia : i nostri si 
ritirarono in disordine, e malgrado ogni sforzo 
per ritenerli , e credendo di trovare la loro sal- 
vezza nella fuga, si gettarono dalla parte del 
mare 5 saltarono le muraglie e le palizzate fug- 
gendo ; ma furono fatti prigionieri dille truppe 
nemiche che c’ investivano dalla parte di. Barcel- 
lona. A. inisura che i. nostri. cedevano ,. i nemici 
occypavano i rampari, e entravano per le slra- 
de) ove tutto fu ucciso, o ferito, senza di- 


gedia fu «meno crudele , imperciocchè gli ufiziali 
francesi , pieni di generosità , salvarono tutto ciò 
che polettero esponendosi talyolta ad esser le 
vittime de’ loro soldati, chie ardendo della sete 
del massacro , non pensavano che ad ammazza- 
re. In questo tempo io corsi alla porta S.- Magin 


pér riumrè qualche truppa , ‘e’ farmi strada 5 ‘ma > 


fui ferito ‘i ‘ventre “da uu ‘colpò di ‘bijonetta; 
e. fui fatto prigioniero.. Corréndo voce che’ io 
fossi stato ‘ucciso , il disordine si Tece' generàle } 
nè ‘altro “veîleyasi che soldati gettar le abiirivjco 
presder la fuga; ma tutti farovo* fitti» prigio- 


i nieri. Così, l'arragona è statd perduta in ‘ifezzo 
‘ agli orrori chè porla seco 1° éroismò ‘di una ‘guar: 


nigione Che ‘chiuse Je ‘orecchîé” a: tutte ‘le  pro- 
posizioni di. 'accomolainento ‘@ di cipitolaZione. 


Il di 28 giugno! sarà Insmbrabile “néila posterità è 


pel fine trigico di questi antica. capitale! déllle* 


Spague , Che ha sofferto dutaiite 1 #sseiio ii ve-” 


der distruggere isuoî templi ele ‘sue fabbirche 
da. più di 4090 SL Race una inntiimerubile 
quantità di. palle ‘be haon operto di spaven- 
to le isole di Majorca è di 'Miavrea ,e' ee 


ste del Meliterraneo ‘, i “di (cal jspedaliso60” 


pieni de' suoi difensori feriti; e ‘che ‘ha velluto 
iulino all’ uitimo momento “della ‘sua ‘esistetiza 
tante vittime scannlité, — L'ex couiad.tdite ‘éspo- 
ne ib segu to che ès5é1) lo! statb con lottò ‘davauti 
al conte Suthet, bra Maresciallo questo ‘lo far 
proverò di aver Uifesa‘ La piazza oltre ‘Wlimiti che 
prescrivono leleggi ‘della “glerta 5 dicendogli ‘che 
era inclusive degno di morié per ‘non'ave' Chie4 
sto di *capitolàre dopo aperta la breclià ; aven 
do la ‘truppa che prende d’ assalto il ‘dritto di 
metter tutto a fubco e sangue. Il ‘governatore 
oppose “il numero delle trilppe cui puteva: an- 
cor disporre; la ‘poca obbedienza! agl’ òrtilni da- 
ti, e che sé fossero stati eseguiti il'nemico avreb- 
be trovata maggior résisterza ; e ‘finilmegte 1 s0c* 
corsi promessi e non iui effettuati. Queste ed 
altre ragioni caluirono il Maresciallo , che fece 
tratiare il Governatore è 1° ulizialità Spagnuola 
cop lu ta la ‘distinzione ‘dovuta alla ‘loro Drava- 
ra. — ll Governatore parlando ‘della | mata fede 
inglese e dell’ abbandono ‘dè’ generali! Spagnuoli 
Campoverde e Miranda che non vennero in soc: 
corso della piazza , fa'altresi ‘nuto the'uò' gran nu- 
mero di ufiziali era fuggito “da '‘Tarrigoaa per 
eyitare i pericoli; altri *si fisero" malati, e non 
pochi operarono con ‘ulla ‘viltaVindegha ec, 

f NI ‘(IHonut:) 
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+ Corro-Lecisnanivo. 


Nella. Sessione del. 18;:corrente , il Consi- 
glier di Stato Corvetto.}: introdotto insieme con 
gli altri due Consiglieri ,, Neri:Cèrsini , e’ cav. 
de la Malte; parlò in questa: guisi. 

» MM. S. M. ci ha incaricati di presentaryi 
un progetto di i; legge. d’ interasse locale, Le. di- 
sposizioni del’ progetto, sono, distribuite | secon- 
do la differenza del loro ogtetto ; in cinque tito. 
li, Esse interessano un gran numero di Comu- 
ni: degli acquisti ;.; del cambi 3) delle!sconces- 
sioni a rendita; delle imposizioui steaor laarie 
ne formano l’ oggetto, Wa sesto ‘titolo compisce 


il travaglio ‘esso riproluce:alcune disposizioni ge- * 
nerali la di cui rinnovazione è consacrata dall’ 


uso , e la saviezza dall’ espericaza. — Tatti .gli 
atti di cui vi domandiamo la. sanzione sono, stati 
preparati con intelligeaza.; esaminati con, refles- 
sione , e sottoposti, alle formalità, presoritte dalle 
leggi sessi, portano tutto il scarattere. di.un vap- 
taggio evidente, e generalmente. riconosciuto.;— 
Le imposizioni sole possono rassomigliare.a de” 
SISTER 'ma questi sagrifizi sono ‘offerti. dalla ‘pie- 

dalla morale , dall’ intere sse Deutinteso delle 
Coal a degli oggetti di utilità pubblica, alla 


riparazione de “Templi,, alla, santità delle tombe, ;; 
alla decenza del ‘culto;, . ai “bisogui de’;suni mi, 


nistri ma, le srisonse egli aggravi.di queste stesse 


b 


Comuni sonò esattamente calcolati; «e ila bilie: 


cia è (sempre «nelle mani di; du; gowerno «puotet 
tore, —uflusig. Corvetto (espose ‘quindi i nomi di 
150. Comuni che sonò imteressite nel prospetto 
di Jegge » sla cui. discussione sfu, indicata per il 
dl (7-0 : no9 s 

"I adra dai Tab 


rito PRE fetto ‘del ica sato dala gog 
sig. Arrighi*; sotto profelii di Bastia i i prteoto 


Bartoli , di, Sartene <il;sig.. Gusini.. 


Altra ‘dei 25. 


| Vè sstata sjeri a: Triason una fimedgita”i dep 
consiglio di*commercios Cic basa, uso 

L' TnrernAtone ha caccii fto. ‘loghi ; mella foresta” 
di Marli 7 ed‘ è ‘andito’ in' seguito” a Visitate Ma 
scuola speciale militare! HT ‘Saint: Oy ? 

Le dle MM. sony ‘arrivato 390818: sera a 
dieci ore al palesa di Salt Cloug po 


ERO 120 luglio n 

1 DOLO ALL: 7 
Speriamo améota: dicavere lil. bene: di godere 
alcuni ‘gioni. della‘ ‘presenta ‘dei nostrì Sovrani, 
Dopo ela'ldrò Fesidenza” aVPanoli, ibn! ‘dl 
questo “palazz0 ‘comp lancer” î “gia hi Ver: 
di el li idno” gaoi gistno fia porti tot 
mensa. n si ora io, cursi crede che le SPE. ‘Mv. 
vadano; a, fare Ila, loco, solita, .passpggiata, Subito, 
che .compariscono soil pubblico. accorte ;SUL loro 
passi ;! e! faisentire alng céricerto: unanime; di. 40 
ti, e di benedizioni. Si osserva con piacergìahè 
l’aria «di“Trianon é'fagorepolissita» a'St M. Ri Im- 
peratrice 5 essa gòde’di una perfetta shittite.! «adi 
legge, nel giornale di Senta", Fed'Oist nil Asta 
glio molto interessante, sO” ili liehza , che! Pim 
FERAFORE, ha eta, il Be alle LAURA ‘costituite 


fanici.; Ch di Calgi «il sig,s Guibega jd; Gotta 4618: i, 


| 
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di Versailles. Questi . «dettagli. sono. -d’ svun! magi 
strato; presente all’ ra sic» di baeroix gius 
dice al ‘Pribunale ;di primasistanza. Non.yi)é ;00$8) 
tanto .commoyente ,; dic;egli., quanto i vedere 
il più gran monarca, del mondo «discendere, divo 
ai suoi sudditi ,, come un padre, che . sitavvici- 
na, a suoi figli, (Essi J° ‘ascoltano; informarsi dei 
loro interessi con una bontà illuminata, Diriggh 
egli la parola al. presidevte; d’ un tribunale, Ciò 
è (per dowandargli se: il numero; dei progessi; di» 
minnisce,; se una puoya. organizzazione nella giu- 
stizia criminale non. incontra, pstacoli "IG procede. 
liberamente, E’ egli nn maire a cui sì degna 
parlare ?, Pare, che veda in. .Jui, tutti igli abitanti 
della, sua comune ;. vuol, sapere, se sono felici: 
se i fondi che hiene in conto , bastano ai. loro bis 
sogni, Riconosce gli Letiiia n di un ospi- 
zio? GI indigenti, ;i, malati, si presentato al suo; 
pensiero, «e Ju sua | palenna sollecitudine, si, mas 
nifesta jo tette Je. sue «questioni, pegl ipgoragr 
gimenti che da allo'zelo , e nei, soggorsit ch’ egli 
promette Tutti questi, corpi riuoti, adupati; Ja, 
un salone 4 doye la, bontà ,, e;ida, gonfislenza;, par 
che, faccino. gli onori.» si allontanano, un. dopo 
l’altro con. la, certezza di.up, avyeyir; ancor più, 
felice. Tale, é stata; la; dolce, SEUSAZIONE che. LO) 
ho, proyata, uscendodal ;. palazzo. diyfl'oianon 4 dos 
ve, ho; yeduto, iguallo, 7 06he, IRASSERTO nq otst 
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inutica o y6rR93; attito! per, PORONTT versò 
Te-‘cinijuofe } iMiduan sudi ifatelti I° ‘Manno è sei 
gyito nella serata, è «SI2iloges: 9 Sisliosas stu 
PT hostri” Pci contengono, il discarico re- 
s0 dal capitano , Biogham comandante la Little- 
Belt del ‘combattimento che ; ha sostenuto contro 
da stregata americana, 1 il Prstd-ntsa Il «capitano 
«binghauy sostiene: che: dl commedote Roger ha 
tirato il primosquantingue, questorsasserisca dl 
“tontradio peli sno srapportore nu 
i Del i6e 
ha «UR° stato affisso” il 
Ae, del IR 
3 ci e $. Mi ha; avato qua pogo, di i sonno questa 
“polte 3.1a;,mon sta pur imegliy questa” mattioa.» 
ib osta 1ecidiyaipericolisa di\5.:My ha-prodotto 
“una: grai: sengazignesi La samesandti4 comuni sem- 
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Il 530 regsimento ritorna dalla Giammaica. 
Ger uomini sono stati talmeote maltrattati dal 
clima che rassomigliano a veri scheletri. 

Secondo le ultime notizie della Penisola , i 
nostri viveri, e le nostre munizioni sono state 
trasportate da Coimbra a Lisbona. 

Una lettera di Liverpool del 10 corrente ci 
da la seguente notizia: 

«'Due'bastimenti Inglesi sono entrati nel 
porto di Sant” Andrea negli Stati-Uniti in luogo 
di entrar nell’ isola d’ Amelia, e sono stati su- 
bitamente presi da due scialuppe cannoniere ame- 
ricane. » 

Noi: abbiamo dunque poca speranza che il 
governo ‘americano ritorni a’ principj di coudot- 
ta più'moderati prima } che sir Giuseppe Yorck 
gli abbia ‘dato alcune lezioni. Le faci della guer- 
Ya incendiano già una troppo vasta estensione 
di paese perchè niuno possa desiderare di veder- 
te accese ‘ugualmente sulle rive del Nuovo-Mon- 
do ; e la vera pol.tica dell’ Inghilterra , e degli 
Stati-Uniti comanda troppo imperiosamente |’ unt 
fie dei due popoli. perchè il  patriottissimo di 
ambedue questi. paesi possa rallegrarsi della pro- 
spettiva di una rottura ; ma almeno abbiamo noi 
portato la pazienza’ fino al termine ch’ era pos- 
sibile, e si ‘lungi ancora, che non ne è risul- 
tato per noi; siccome ‘lo dimostra il fatto di 
Little-Belt ,, che il danno , e l’ insulto. Fa d’uopo 
che 1’ America si persuada bene , che questa mo- 
derazione non proviene da nostra debolezza , e 
che la nostra pazienza non ha avuto per priuci- 
pio il timore. Fa d’uopo , ch’ essa impari a co- 
poscere la. nostra potenza. Il suo governo per la 
debolezza, della sua antica politica ha messo una 

ran quantità. di proprietà degli Americani fra 
e mani del nemico , ch’ egli temporeggia nella 
speranza di oltenerne la restituzione ,, mentrechè 
ga un. altra parte é egli soggetto all’influcaca del 
partito democratico , o francese il più uumero- 
so , il più turbolento ,,e il più attivo dei due, 
e ‘quello che. la mancanza di principj rende più 
audace , e più, pericoloso. {n questo, stato di 
cose noi non crediamo, che il potere. esecutivo 
americano osi agire, secondo, la, giustizia, ne che 
abbia coraggio abbastanza , per. prendere. un par- 
Îito: savio La voce della saviezza , del -patriot- 
tismo e della prudenza è da ‘lungo tempo un 
pggetto di derisione, in America, e, non vi sono 
che. le ‘grandi, disgrazie le quali possano , oggi 
farla ascoltare, e rispettare... 

' un (Jour. de P Emp.) 
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In Nome ‘pi Sua Magsra”) 1° [nerndrone De’ Fran 
'licesi He n'iltania:) e Prorentone DELLA ConreDE- 
li nàzionenDEnIReyo 3° eDUELverica. È Gtisi 
Estratto della dimanda per. render. pubblica la se- 
parizione stia \80 FEE 
gii Diaranda,, per. la. separazione dei Beni, fatta ad 
istanza della signora Geltrude Bellagamba ,, Possiden- 
te ,, domiciliata. a Velletri in via S. Francesco num. 
coutro suo hà rito signore ‘ Francesco Cascapera , 
'Possidente ; dotniciliato ‘a Vélletri in via S, Fràncesco 
“detto num. Ig id virtù di decreto del signiòre ‘Presi. 


‘dente del tribunale! civile di) Velletri , con atto di | 


‘citazione! del giorno ventiquattro! del. presente: mese. 
Il signore Francesco Corsi ,,Patrocinatore;; presso 


il detto tribunale , domiciliato a Velletri in via Cor- + 


riera fra i num, 237, e 238 è costituito per l’ at- 
trice. 

Il presente estratto è stato deposto alla Cancel 
Jeria del detto tribunale, i} giorno 25 luglio 1811 
dal. signore Francesco Corsì , Patrocinatore , il quale 


ha sottoscritto unitamante al Cancelliere il presente 

atto di deposito. 

Fraycesco Corsi, Patrocinatore. 
Lurer. Cascarera , Cancelliere. 

Ix Nome pr Sua Maresra’, u'imperarone DE Fran 
cest, RE D’iracia , e Paorerroae peLLa ConrepE- 
mazione DeL REN», ED Ebverica.. — 

Dimanda di sepirazione de’ beni. 

L’ anno 1811 il giorno 18 luglio. 

. Ad istiaza della sig. V.ttoria D:cupis moglie del 

sig. Luigi Rufiai legale domiciliati in Roma via $. 

Nicola a’ Cesarini num. 46. 

In virtà di ordinanza rilasciata dall’ Illustrissimo 
signore Presidente del tribunale di prima istanza di 
Roma il giorno 25 giuguo passato registrata all’ offi- 
cio del siguore Barbi il giorno 2 luglio co1 ricevuta 
di fr. quattro , e di atto di citazion> uotficato dall’ 
uscier: Gio. Bravi il giorno 6 del corrente ha do- 
mandato la separazione de’ beni contro il dett» sig. 
Luigi Rufini suo marito e perla restituzione delle sue 
doti nella somma SR di sco 922 risultanti da 
istromento pubblico di costituz one , e quicianza del 
giugno g ottobre 1802 « rog. del n.t. Conflenti non 
che per la libera amministrazione de? beni donatigli 
dalla signora Costanza Padovani in Decupis il giugno 
I ottobre 11805 per gl’atti del Pernazza not. pub. 

Il sottoscritto Patrocinatore presso il detto tribu» 
nale di prima istanza di Roma domiciliato vicol » Leu- 
tari nun. 29 è stato incaricato della ditesa delli drit= 
ti deila detta signora Vittoria Decupis , ed a questo 
effetto ha depositat» in cancelleria del trivunal.: sud- 
detto il presente estratto unitamente «li documenti 
giustifivativi la detta domanda. 

Fatto in Roma il giorno , ed anno suddetto, 

Domenico Bonanni Patrocinatore. 


nur viveritie. nnt or nen 
Ri'OSMPPASTNAORI 

In brieve corso di anni molte sono state in co= 
desta conoscitrice citta le trattorie aperte , e molte 
le rinnovate. Non può ngarsi però, che tra lo più 
distinte tanto per la felicita del locale , quanto per 
l’abilità di chi la dirigeva abbia signoreggiato quel 
la posta ‘a Monte-Gitori@ conosciuta per trattoria 


t del "Veneto. 


‘(Questo ‘sarà tra gli altri uno de’ forti motivi per 
cui il caffettiere yin via delle Paste Antonio Aato- 
mini che ne ha fatto l’ acquisto si imp.gu: al emu- 
lare non men che a superare la sorie di quello , 
quantungquerin realtà il suo scopo maggior altro aon 
sia, che rendere appagato ua puoviico si risp-ttabile 
ai quale iatale apertura del locale predetto per 
domenica prossima 4 «del corrente agosto, regolaudosi 
con la solita nota in tavola. 

AVVISI DI VENDITA. ©‘ 

Il gioraòd di mercolli' sett» agosto alle ore otto di 
francia di mattina, ‘in piuzza Navoniti, si procederà 
alla vendita per rilasciarsi al maggiore, migliore ed 
ultimo offerente degli 6ssetti seguenti) cioè ; num. due 
posate di argento com olete 3 ed uu cucchiarone pa- 
rimentr di argento! del peso fin: tutto. oncieitg; circa ; 
num. tre camei legati in, oro ad, usp di medaglione a 
uno de’, quali ovale rappresentante una. testa, glal- > 
tri, due, di figura bisluoga rappresentanti l Aurora, e 
la Vittoria ; va topazio b aaco legato in oro. 

Il tutto dovra pagarsi in denaro contante. 
Lvrer FeLci , Usciere, 
= ‘Di due ‘vigrié* formanti: vn sol’ còorpo ,' della ca- 
pacità di pozze venti: ed ‘ordiui trenta ‘con canneto 
poste? fuori: di porta:del Popolo in contrada la Ron» 
dinella 3. è 

E di una casa composta, di; tre, stanze, l’ una 
sopra l’altra. con bottega , e; cantina sotto-posta nella 

iazza de’ Pollaroli num. 14... | SSRRA 

Tali beni spettasio alli minori Sante, e Marian- 
na figli del delonto Pietro Paolo Sabatucci salumaro, 

Le condizioni “della sutitletta ‘vendita’ si ‘conosce- 
ranno dalli sizg. ublatori presso del sig. Teodoro Del 
fini pubblico notaje residente di studio a Roma, via 
di S. Eustachio, num. 17. 3 

La prima aggiudicazione preparatoria avrà luogo 
il dì 12 agosto alle ore 7 di mattina. - 

Fisipro-\}e-AnceLIs , Usciere. 


Num. 93. N 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLY 


nre 


INTERNO. 
Parigi , 25 luglio, 


Corro, LEGISLATIVO, 
Seduta del 35 luglio, 


, 
E Stato convertito' în legge un progetto riguar- 
dante gli stabilimenti di Carità. — Dopo altre 
dperaziohi fu' partecipata Una Jettera di Sua Ecc, 


il, ministro segretario di stato , data ‘da S. Cloùd' 


il 19, è colla quale’ ahulitiziava , ché il di 25 
si sarebbero portati al‘Corpò Legislativo alcani 
Oratori, ad ‘oggetto di fare una comunicazione 
a pome di S, M. f 


© Turinò ; 15 luglio. 

L’ installazione della corte Imperiale ha avu- 
to luogo, questa matlinà a podici ore nella.gran- 
sala del palazzo di giustizia. Tutte le autorità 
civili , militari ed ecclesiastiche vi, sona, slate 
invitate come. ancora gli ufficiali della. casa di 
S, M. .l’ Imegrarore,, e Re, e di quella delle 
J.L, AA. Ll il priucipe. governatore-generale , e 
la principessa Paolina. Più di 400 bighietti,d’.en- 
trala;.erano stati inoltre distribuiti ; niente è sta- 
to. omesso, per dare a questa solennità il, più 
maestoso. apparecchio, IL colpo d’ occhio della sa- 
la era inagmifico, i tnidel 

L’ installazione é-stata, fatta dal sig. general 
Senatore, conte .d’ Haryille titolare della Senato- 
reria di Turino, commissario nominato a quest? ef- 
fetto, da S, M. l’ Imperatore e Re. dii 

A cibque ore i membri della corte. si sono 
Fiuniti. in ,casa del siga commissario ad un pran- 
zo ‘assal” splendido, Sono: stati pronunziati i sez 
guenti toast ; dal signore Sepator commissario a 
S. M. PIsseensrore e.Rrj dal signore primo 
Presidétite a Ss: M.., 1° Imperatrice ; dal signore 
Bens-de-Cavour gavernitore del palazzo.imperiale 
di Turino, a. S, M.. il re di Roma, Re 


0, { Perigueyx 313 luglia» 

Il 26 giugno ‘una ‘giovine donzella della co- 
mune: di Corgnac cade nella riva di Lisle. Gio: 
Batlista Goursat. molimijo «si getta (a nuoto per 
sulvarla /esso (è; trasportato: dalla: corrente Suo 
fratello vasin: suò soccorso; e perviene a salvarlo 

insiemeo.collal donzelia. Leal è 
@ Il 24 dello stesso mese un fanciullo; di & 
anni vicino ad annegarsi è stato salvato da una 


RIGA TA 


( 


Roma, 5 Agosto 1811. 


donna per nonte Marty che si è esposta al. più 
imminente pericolo. 

Ai 26 dello stesso mese il nominato Giaca- 
mo Vellate è‘ giunto a salvare un infelice fen- 
ciullo , il dicui piccolo battello era venuto ad 
urtare’ contro uno schifo , e ques!” urto; } avea 
fatto cadere ‘nell’ acqua. Il sig. Vellate è rima- 
sto sòlto l’acqua per lo spazio , di cingue mi- 
nuti all’oggeito di ritrovate il naufragato. 


NOTIZIE ‘ESTERE: » 


Ref Tal) tu 
i» REGNO DELLE» DUE:SICILIE. 

«I6ò Napoli, 27 (lgtio. IN! 

(u Sentiamo da.Wiranto che-alemi Tegni arrivati 
da Corfù. in quelo porto, ‘posteriormente l' /18 
del corrente ; hanno confermate le nuove dano? 
pubblicate pel n.045 relitivameote allo ‘Stàto di 
prosperità edi sicurezza ‘che isi gole în quell’ 


isola, In questa occasione s° è: lavuta: notizia del 


feliceo #rrivo in Corfù di ‘molti legni ‘e ‘barche 
Gorriere partite a divers® ‘epoche per ‘quel desti- 
no) da; Otranto e da altri porti. di Pugha; 
+rSe idee)credersi a” più acereditatigiornili stras 
nierî, pubblicata (quest? anno in Baden la proi 
Dizione di ammettere andistivtamente a’ niedesimi 
bagni. uomini eldonne tosieme Vrimuiti ) cessòlivi 
ad un'tratto il nwmerdso concorso degli stras 
nieri.j| che l’ antico ‘costume ‘chiamava ogni anno 
dalle più lontane: regioni ‘del Nord» /Iptanto vin 
Napoli, ‘ove si veglia rigorosamente all’ esecnzio 
ne .de nuovi regolamesti che prescrivono  assoc 
luta separazione de? due, sessi; (è “in quest’ anne 
si. numeroso. il concorso a’ molti bagoi ‘pabbfici 
eretti si in ‘mare che nelli interno delta città che 
tutti quegli stabilimenti forse già troppo nume- 
rosi; diventano ogni giorno meno: sufiiciesti alla 
moltitudine: che'viisi dffolla. Così lav cagione Istes= 
sa ha ‘prodotto’ diversissimi effetivvin» paesi. di- 
versi. Sarebbe. ciò mai perchè j' Napolitani son 
più verecondi e modesti’ de’ freddi abitatori. del 
Nord ,. o:perchè l’ummaginazion nustra sente.me- 
no, ilLibisogno. d'essere eccitati e) spronata da 
quella comunanza di sessi ? Noi. lasciamo ad altri: 
le cure: Idi provvnziare ‘un ‘tanto. iudizio» Non 
nostrwas ‘est bantas ‘componere dites. 

‘al Mitra dei Bv. 

v}: Papiri: rinvenuti «iv. Krculano:, oggetti di 
grandi speranze. /pet le lettere; hanno da gual- 
che tempo a questa |parte;richiamate de cure par-/ 
ticolari del Governo, Il chiarissimo Monsignori 
Rosini , consigliere di stato e vescovo di Poz- 


584 
zuoli , avea gi pubblicato quattro manoscritti 
greci che contenevano un trattato di Filodemo 
sulla musica , recato dal greco in latino , colla 
giunta di dotto. comento e di erudite mote: ma 
sospeso posteriormente o lentamente proseguito 
To svolgimento di que’ preziosi volumi, rimasti 
per 17 secoli sotto le rovine d’ una lava vulca- 
nica, sembrava che si volessero quasi deludere 
le speranze ulteriori degli uomini di lettere , e 
consecrare. ad un nuovo obblio de’ nuovi depo- 
siti della sapienza de’ nostri maggiori. Grazie 
però alle cure del governo ed agli studj profon- 
di di Monsignor Rosini e de’ Scotti e Pessetti , 
quest’ impresa ; unica nel suo genere e sola no- 
stra, è oggi proseguita col massimo calore. So- 
no infatti ultimamente usciti a luce alcuni fram- 
menti d’ un poema eroico latino , argomento del 
quale è la guerra di Marcantonio e di Augusto, 
e lunghi squarci del secondo libro di Epicuro 
della natura. In questo momento s° incidono due 
altri volumi che contengono un’ opera intorno 
alla rettorica di quello stesso Filodemo di cui 
erasi anteriormente pubblicato il trattato sulla 
musica, un’ opera sulla morte dello stesso au- 
tore, e due altre del medesimo , delle quali la 
prima sui poemi e la seconda sùi vizj e sull’ 
opposte virtù. Il nome di Polistrato era fa- 
moso tra i, seguaci d’ Epicuro, ma, tranne po- 
che memorie rimaste della di Jui vita in altre 
opere, non era. fino a noi pervenuto di quel 
filosofo alcuno scritto ;:sarà perciò grato a’ col- 
tivatori delle. scienze. morali di conoscere un 
trattato sul disprezzo irragionevole; che, inci» 
so .per metà, è alla vigilia di comparir alla lu- 
ce. Altri papiri svolti ultimameote fan conce- 
pire la giusta speranza di rinvenire |’ opere in- 
tere d’ Epicuro risguardanti la matura. Oltre il 
secoudo libro, già di pubblico dritto ,, compa- 
rirà in breve |’ undecimo , ed altri già incisi dell’ 
opera istessa, A. queste preziose scoverte fa d’uo= 
o ‘aggiungere alcuni frammenti di Colote sul 
ig di Platone ed altri di Casnisco sull’. Ami- 
cizia. Può. stare che nello syolgi.wento di tanti 
manoscritti s’ incontrino un giorno opere. di sin- 
golare importanza , fra le quali ‘qualcheduna di 
quelle perdute non senza grave danno delle let= 
tere, Sarebbe soprattutto un’ epoca memorabile 
della storia delio spirito umano, se si rinvenis- 
sero le opere intere di Tacito , di Sallustio , di 
Tito-Livio.., di Polibio , ;di Diodoro di sicilia , 
i sei ultimi mesi d.’ Fasti. d’ Ovidio , le opere 
di Cicerone: smarrite. , ed i venti. libri. della 
guerra di. Germania , che. Plinio cominciò nel 
tempo che serviva in quel paese , © de’ quali 
non rimangono ora che sole memorie, 
— Dopo avere; accennato negli scorsi numeri i 
risultamenti statistici della popolazione delle al- 
tre, provincie del Regno , diamo. quelli ultima- 
mente promessi. della Calabria. Cireriore*,, onde 
compiere in questa parte il quadro statistico ge- 
narale del Regno. 

In un popolazione di 317,073 ; nella Gala= 
bria Ulteriore , il numero de nati; nel corso di 
maggio e giugno , è stato di.3,162, quello de’ 
morti di 2,013. Risulta da questi dati che ili van- 
taggio a favor della vita, calcolato pel periodo 
di due soli mesi , è stato ‘in quella provincia mag- 
giore d’ ogni altra del Reguo. (dom di Napoli). 


AUSTRIA 
Vienna, 6 luglio. 

Lettere di Bucharest annunziano che le osti- 
lità non sono ancor ricominciate fra /i Russi ed 
i Turchi, ma dicesi che la prolungazioue dell” 
armistizio non anderà sino alla five di luglio. 

Parlasi d’un abboccamento che il generale 
in capo Kutusow avrà col grauvisire per accor- 
darsi , s' è possibile, sui punti contenziosi , a ri- 
guardo de’ quali non si è potuto convenire du- 
rante le negoziazioni intavolate fra le due po- 
tenze. Dicesi che questo abboccaments succederà 
fra Rasgrad e Rudschuck. 

Avendo già le circostanze permesso di con- 
tare sovra una prossima pacificazione , ed essen- 
do la Seryia compresa nell’ armistizio che sussi- 
ste tuttora, il comandante russo Feodorowitz , 
capo di tutte le truppe russe in Servia , aveva 
ricevuto |’ ordine di tenersi. pronto a ritornare 
nella Valachia colle truppe’ ch’ egli comanda. Le 
stesse notizie ci prevenzono da Belgrado , ove 
i Russi facevano già degli apparecchi per la loro 
prossima partenza, 

Queste notizie dimandano però conferma. 

- ‘Parecchi officiali superiori russi.,, che hanno 

servito nell’ esercito setyiano durante la, campa» 
gna del 180, hanuo ricevuto delle, ricompense 
er parte del loro Soyrano. 

I posti de' Serviani e de’ Russi sulle sponde 
del Danubio e delia Sava, souo stati rinforzati 
ond’ evitare la diserzione sui territorio austriaco, 
che è cominciata a diveatar numerosissima. 

(Vowr. de è Europe) 


Da NI Ro CA 
Copenaghen , 15 luglio. 

Non si vedono più vascelli nemici nei Belfsj 
settantaquattro bastunenti hanno passato il Sund 
dopo il di 6. 

Un bastimento venuto dal mare‘ del nord ci 
ha recato la notizia che wella rada di Viugoe vi 
erano nove vascelli di ‘linea inglesi , due de’ quali 
portano il padiglione ammiraglio, e imolti pic- 
coli bistimenti di guerra 3 inoltre wn ‘vascello di 
linea ‘inglese vicino all’ isola di Aaholi. Questo 
racconto è confermato da ‘molti altri i capitani di 
bastimenti quà giunti. 

D'EIZ° VA. 

La più gran parte della nostra guarnigione 
ch’ era accampata ai contorni di Stokolm , è rien= 
trata in città. La cavalleria resta al campo per 
esercitare i coscritti. 

Il ‘re è ‘partito da Drottingholm "Rer pase 
sare alcunì giorni a Rosenberg. ; 


PRU S SI A 
Koenisberg , 8 luglio. 

Tl maire di questa città ha pubblicato nella 
gazzetta di oggi | ordine di gabinetto di S. M. 
il re in risposta all’ umile petizione dl magi- 
strato di Koerisbery ‘colla quale si domanda 1.9 
di fare' un prestito alla città per dieci anui della 
somma di 300,000 talleri senza interesse perché 
essa possa occorrere alle spese cagionate dall’ ul- 
timo incendio ; 12.0 di cedere alla città il forte 
di Friedrichsbourg per :stabilirvi. depositi di mer 
canzie ; 3.0 di esentare la città da: nuove i: 
posizionie | 


») 


© ordine di gabinetto è concepito così: 

« To. ho sentito con pena la disgrazia che 
fa città di Koenisberg ha sofferta per l’ ultimo 
incendio: , e siccome è talmente considerabile , 
che i mezzi della città non bastano a supplire 
alle spese straordinarie , che ha cagionate, io 
acconsento volentieri , che vi siamo ‘impiegati 
dei fondi pubblici. Ho dunque autorizzato il 
cancelliere di Stato a soccorrere la città per quan- 
to lo permetterà la cassa dello stato , e di dargli 
per rapporto alle imposizioni , tutto il sollievo 
possibile. In quanto alla domanda dir stabilire 
i depositi di mercanzie nel forte di Friedrich= 
sbourg , ho fatto couoscere le mie intenzioni: al 
general-maggiore Stutterheim , e me ne riservo 
la decisione ulteriore, 

Postdam , 26. giugno 18rt. 


Segnato, Feperico GueniecMmo. 
Berlino , 5 luglio» 


Il giomale di medicina pratica del signore 
Hufelande rende conto. di; varj sperimenti ‘che 
ha fatti il dottor Grindel per produrré artifi- 
cialmente il sangue, Egli ha ripetuto 25 volte que- 
sto suo tentativo ; la decima gli riusci nel modo 
seguente: egli. mischiòd ‘e agitò Taanso tembo in- 
sieme una dramma e mezzo di chiara d'uovo 
con 5 once d’acqua distillata , vi aggiunse quiu- 
di 2 dramme-di fosfato di. ferro , 8.granus di 
carbotiato d’ ammoniaca, e 10 grani di muriato 
di soda -@ sal comune. ‘Î'utta questa mistura ven- 
ne versata in due cilindri del doppio apparec- 
chio d’ analisi, uniti l'uno colla punta - d’ oro 
in meno , l’altro colla punta d’oro in più di 
una pila  galvanica composta di 160. in 480. 
lamine di rame e zinco. Questa composizione 
ipotetica del sangue ‘per mezzo di corpi che la 
chimica ‘antica e moclerna ha riguardati ora co- 
me estratti ora come produzioni del sangue, e 
che Vauquelin e Fourcroy sou aveano, potuto 
realizzare ,, produsse al» dottor, Grindeli,, mercé 
del galvanismo , un liquor rosso simileal-sangue. 
Nel cilindro della paste più, il fluido: presen-' 
tava tre strati distintissimi 3 1° inferiore e il su 
periore giallastri, e quel ‘di mezzo ròsso, Una: 
scossa alquanto forte fece prender questo ultimo 
colore ‘a tutto il fluido: Lasciatolò posare, sì 
separò , come accade del sangue ;dopo un: salas- 
so, in una specie di linfa ed in una specie di 
cotenna che’ galleggiava sulla sua superficie. IL 
fluido ‘che trovavasi mel cilindro dalla parte me- 
no, non avea preso alcun colore, edera, al 
dir di Grindel, della natura -del chilo. L’ auto- 
re del giornale termina il suo. ‘articolo svilup- 
pando una teoria pochissimo soddisfacente’ di ‘que- 


sto spérimento., la quale avrebbe certamente bi- 


sogno ‘d’ essere ripetutà ‘è ‘comprovata. 
{Monitéwr.) 


SV 0RDE SCIE © A ©2300 Da SIE 
Pietroborgo 3 29’ giugno. 
. .I nostri vecchi non si ricordano di. un caldo 
simile a quello, che noi soffriamo da alcuni gior- 
ch Il termometro di Reaumur ascende nell’ ombra 
no a 25 gradi. i 


_ 


Un ordinanza del consiglio di Stato confer- 


Mata da.S..M. I’ ‘Imperatore, permette I èstra- 


385 
zione esente dal pedaggio , di ogni liquore spi- 
ritoso tratto dalla barbietola. È 


Risa, 29 giugno. 

Da sedici SH in pASA Ri caldo non è mai 
stato così grande come in quest’ anno. Jer 1° al- 
tro il Termometro di Reaumur posto nell’ cimbra 
era sul mezzo-giorno a 28 gradi. 


INGHILTERRA. 
i Londra , 15 luglio. 
Estratto delle diverse notizie pubblicate dai ho- 
stri, giornali. 3 
La guerra della penisola pare che sì avvi- 
cini ad' una crise ben fatale : i dispacci di lord 
Wellington confermano la ritirata delle nostre 
truppe sul Portogallo , e la perdita di Badajoz: 
l’armata inglese ha presa la strada di Portalle- 
gre, città fortificata della provincia d’ Alentejo , 
a 85 miglia est da Lisbona : in questo movimen- 
to ha lasciato un corpo di truppe a Elvas per 
proteggere la retroguardia. Lord Wellington cer- 
ca di guadagnare la forte posizione di ‘l'orres- 
Vedras, ove procurerà di riordinare , e rintor- 
zare le sue sue truppe , essendo certo che la 
nostra armata ha grandemente sofferto per la man- 
canza de’ viveri, per le malattie , pel gravoso 
servizio , e per la'variazion= del clima. Una cau- 
sa'\però maggiore cha ha forzato lord  Wellin- 
gton a retrocedere é stata l’ unione e la rapida 
marcia de’ corpi comandati da Soult e da Mar- 
mont; che non sono meno di 40. mila uomini 
d’ infanteria e 8000 mila di cavalleria. — Una 
lettera di Lisbona‘del di 30 decorso ci fa sape- 
re che il colonnello Trant avea lasciato Oporto 
per antlare a prendere il comando della milizia , 
che si ‘è riunita ‘ne’ contorni di Almeida. Il ‘ge- 
neral Spagnuolo Silveria é rimasto sul Duero. 
(Moming Uhr.) 
el luglio . — Jeri sera furono pubblicati 
i dispacci di Lord Wellington : si rimarca che 
il nuinero de’ malati ‘e de’ feriti della nostra ar- 
ntata ascende a 9 mila uomini. 
— Lunedì sera, alcuni espressi partiti da 'Wind- 
sor , furono ‘incaricati di prevenire il primcipo Reg: 
gente ,' 1 principi della famigliaréale , è tatti i 
membri componenti il consiglio della ‘regina chie 
lo.stito di S. My pèggiord. — Jéri® fù pubblicato 
a' Windsor il seguente bullettino, t 
‘« E sintouti della malattia del Re non hantio 
fatto che auimentare dopo L' ultilîi Sua ricaduta j,0 
S.M. ha passata ‘uda notté molto agitata, 
Questo bultettino eccitò la ‘massima sensa- 
zione ; ma si seppe che nel corso della seta la 
febbre era sensibilmente diminuita : il’ parosisuio 
di stato violentissimo per due giorni : il polso da- 
va tzo pulsazioni ‘per minuto! , ed il Re non 
aveva ‘potuto prendere nè riposo , nè nutrimento, 
13 (Der Sfar.) ! 
—'Abbiamo da ‘Dublino ; ‘che’ in ‘un’ assemblea 
di ‘cattolici tenuta il dì 9 fu risoluto di eleggere 
un nuovo comitato , formato dé’ pari cattolici 
e de’ loro figli maggiori , de’ baroni cattolici , de 
membri viventi; che erano nei Comitato iel 1795 
e di altri delegati. Questa assemblea di cattolici 
d’ Irlanda ha per oggetto di presentare una nuo- 
va. petizione al Parlamento, .. È 
î (Star e Moming : ) 
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.— Il Governo ha ricevuta la nuova della presa 
‘di Tarragona- — Sappiamo da Gadice che 1’ ioa- 

restito‘di un milione di piastre che ‘yoleva farsi 
da quella Reggenza non ha avuto luogo per la 
totale mancanza del numeraria. Un brick por- 
. toghese giuuto a Falmauth , e proveniente cda Rio 
Janeiro , ha deposto , che erano comparse in quel- 
le acque 4 fregate francesi, i 


Altra del 19. 


La valigia di Lisbona giunta jer mattina ha 
recato al governo dei dispacci di lord WVellinztoa 


che arrivano finò al 27 del mese ultimo; ec-' 


cone )’ estratto : 

» Lord Wellington era allora a Quiata, di 
San-Jaoa. il 22 un picchetto dell’ r1 de’ dragoni 
Jeggeri comandati dal capitano. Latyens è stato 
sorpreso da un grosso distaccamento nemico che 
andava a fare delle scoperte. 

Un altro dei nostri. picchetti composto in 
parte del 2 degli ussari della legione Alemanna ; 
ha soff.rto un poco ugnalmente in questa circo- 
stanza. 

Il nemico occupa il paese tra Badajoz, e 
Merida , e sembra aver l’ intenzione di muuire 
dei viveri. 

Sappiamo con lettere particolari di Lisbona 
I’ importante avvenimento della marcia dei Iran- 

| cesi sopra Talavéra dopo aver gettato, in Badajoz 
un rinforzo di 5000 uomini di. fanteria , e 1000 
cavalli. ; $ È 
— Si dice in una Jettere di, Lisbana, del 50 
che il colonnello Trant ha lasciato Oporto per 
‘ andare ‘a prendere il comando della. milizia, che 
pell’ assenza, del general Spencer si è riunita, nei 
contorni d’ Almeida. Silyeira è restato sulla Due: 
“ro dove uno de’ suoi distaccamenti ha preso un 
È convoglio, di 10 0 12 «arri. : 4 
‘©. Il marchese, Wellesley d’ oggi avea predetto 
- Jo più spaventose conseguenze di: una} sospen- 
| sione ancor temporanea dei pagamenti in. specie 
‘per parte della banca ;, ma attualmente ; ch° egli 
(STAR , appoggia esso questa stessa, misura 
_ sebbene; trovisi, in punto di renderla perpetua! 
Si vede da questo che il linguaggio, della. matr 
tina di quest’ upmo di stato diff:risce da quello 
“della seta. PRgToe dos PITA 
(io, Egli, è, a nostro credere, molto. indifferent 
per il nòstro paese che .il. bill . riguardante , le 
«specie, di oro letto per la seconda volta nella ca- 
pera, dei, comuni sia ; 0, nò convertito» in legge. 
“In fatti tatti, # membri, che, hanno, preso parte 
alla discussione convengono , che questa misura 
non basta per guarire, il vizio radicale. della:no- 
‘stra carta mopetata, e ch’ è. impossibile, ancora 
“di trovare ‘uo rimedio capace di arrestare: gli.ef> 
fetti della sua disastrosa anfluenza,; Tale «è-.per- 
‘tauto il risultato. di questo sistema, di , finanze 
‘ereato , dall’, inmacolato sign. Pitt ; sistema , 
che gli adoratgri, di questo, grand’, uomo Mon 
‘bauno cessato, di predicare durante il corso di 
questa guerra rovinosa come, il modello di ciò 
che la saviezza umana ha mai immaginato. Se que- 
sta perlezi istesse a fare interamente spa- 


Ù 


In Roma; presso Paolo Salviucòi e Figlio , al Corso 


rire l'oro del regno, o a sostituire. a , questo 
metallo per acerescerne il valore reale , una 
carta monetata , di cui la soprabondante emis. 
sione; e ‘il corpo forzato: doveano raddoppiare il 
prezzo di tutti gli ogzgetti di prima necessità , 
poi. siamo pronti a ‘inchivarci innagzi al genio 
sublime a cui noi dobbiamo questa felice in- 
yenzione:; ma oh'Dio! allorchè noi vediamo i 
nostri uomini di stato ‘i più illustri deplorare 
l'estensione del. male, e ‘1° impossibilità di adot. 
fare luna. misura calcolata per arrestarne i pro- 
gressì moi non possiamo che vedere con spavento 
la crisi: tesribile, neila quale il nostro infelice 
paese! è proùto a cadere in seguito di questo fa- 
tale;ssistemia. {n fatti è troppo vero , che la: no- 
stra carta: monetata . giunge all'ultimo grado di 
cousunzisne, e che quesio stato deve portare 
un colpo terribile‘; ;e ‘ tunesto al nostro commer. 
cio: Sperianio in verità. che questo colpo tornerà 
definitivamente in vantaggio del nostro paese 
illuminando sopra. ciò (gli ‘uomini , che ci go- 
vernano ; ma aspettando, crediamo che sia no- 
stro; dovere di mettere 1 mostri ‘concittadini in 
guardia coatro un vavvenimeuto che non’ sem- 
bra:.lontano. 
(Jowm. de l Emp.) 


mm ___ yy. 


5 ' ‘AVVISI DI VENDITA. 


Il giorno di mercolli sètte agosto alle ore otto di 
francia di ‘mattia, ‘iù piazza’ Navona, sì procederà 
alla vendita per rilasciàrsi al ‘maggiore , migliore ed 
ultimo off:rente degli oggetti seguenti, civè ; rum. duè 
posatefdi ,argonto; completà., (cu uù eucchiatode pa 
rimevti, di, argento; del piso citi tutto loncie ag'irca3 
num. tre; camel legati. in oro sad sodi medaglione , 
ulio de’ quali ovale rapprescutinte una. testa , sl’ al 
tri due di Bisura bislunga Kuppresentagti V Aurora 5 @ 
là Vittoria 5 in topazio banco legato ip. oro. 

lf tutto ‘divia pagatsi in denaro contante. 

e dI nu ‘ ‘ILviori Feror, Usciere, 
— Il igiornio “suddetto lla ore nove di mattina ,, ad 
istyoza. dellaigu Alessandro Stivotti ‘posside:ite domici= 
lato unBoma via dullenMurato nina. | ‘in piazza Nu- 
vona ,.si procetlerà alla; vendita por rilisciarsi al imag- 
giore quigliore ed altumo oplutore degli oggetti su 
guenb; cioe: un, comò, a tre,.tiratori, impellicciito di 
noce ;, altro. comò smile 3 un, mezzo tremò; con core 
nice 'ibtatfiitii è durata ; ed altri. oggetti‘ di «simil 
LT i i PRE si 
"to IP tatto dovrà pagarsi ‘in denaro contante, 

: pi Giovanni Faosont, Usciere , 


ue 


® L Giovedì bttò del'mbse di agosto 1811, allesore otto; 


antimérittitne ‘ni publico quinpo furi di porta del 
Popalo*35 si proedgder alli vin lita pero rilasciarsi' al 
maggioré è migliore offerente di num. 23 bovi e 


tre ; cavalli {castral. Îi cas 
dl tuito dovra pagarsi jin idengro ‘contarità 4 e a. 
tutte spese. del..campratore iamp gorui Bee 8 


vi 
cedevonn a Gavssrra o Uscierca ‘° 
— L.anno 3811 il giorno sette agost» si procederà 
da | ‘ustiere sulla. piazza TI Madon= 
na de’ Munti alle ore digci aptimericiane alla vendita 
nelle forme volute dalla legse di diversi oggetti mo* 
biliari al maggiore , ed ultimo obla ore». 1... 7 
(N tutto in denaro contante. 
; 5 | Usciere» 


dovra pagarsi” | 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO: 


Roma, 7 Agosto I8II. 


"_________—____—_racrrterruacere rea reicicenrianeeerrvarrrrenirerane er nre nerve r renza ru miene 


LS Ru Neo: 
Dal Palazzo di S- Cloud, li 27 luglio 18rt. 


NAPOLEONE PER LA GRAZIA DI DIO E 
LE COSTITUZIONI , IMPERATORE DE’ 
FRANCESI , RE D’ ITALIA , PROTET- 
TORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL 
RENO, MEDIATORE DELLA CONFEDE- 
RAZIONE SVIZZERA ec. ec. ec. 


Abbiamo decretato, e decretiamo' quanto siegue: 
MITO te 


drt. HS al falto ogni anno un fondo straor- 
‘diario di un milione sotto il titolo di fondo 
speciale per gli abbellimenti di Roma. Si pren- 
derà questo fondo parte su i redditi della città 
diensa e parte su quelli del Dominio straor- 
diuario. Sarà impiegato negli scavi per la sco- 
perta delle antichità , al miglioramento della na- 
vigazione del Tevere, alla costruzione di un nuo- 
vo ponte sul sito in cui era quello di Onizio 
Coclite , a dar termine al Ponte Sisto s all’ ingran» 
dimento , ed all’ abbellimento delle Piazze Tra- 
jana , e del Panteon , alla costruzione di un 
mercato (halle) e di due Beccherie s (tueries) 
allo stabilimento di una passeggiata dalla parte 
della porta del Popolo, ed nun altra sulla pe- 
riferia del. Foro ) del Colosseo , e del Monte Pa- 
latino , allo stabilimento di un Giardino Botta- 
vico. 

Art. a. Una commissione ‘composta del Pre- 
fetto di Roma, dell’ Intendente della Corona in 
Roma, e del Maire della città ne dirigerà i la- 
vori. Ò 

Il Prefetto presiederà a questa commissio- 
ne e corrisponderà direttamente con il ministro 
dell’ Interno. “i 


Tirotro 2. 
Disposizioni particolari per il 18rr. 


rt. 5. Il milione stabilito con 1° articolo 
1. del presente Decreto per gli abbellimenti della 
città di Roma si comporrà per il 1811. 

T., Di 500;000 franchi che saranno presi:sul 
reddito della città di Roma in conformità del 
nostro decreto di questo giorno. } 

2. Di 500,000 fr. da prendersi - sul reddito 
del nostro dominio straordinario del. 1801. ) 

drt. 4. Questo fondo di un milione per il 
1811 sarà impiegato nel modo seguente: 


100,000 fr. Per i lavori della. navigazione; 
del Tevere e specialmente ove il fiume traver.. 
la città di ‘Roma., ' 

50,000 fr. Per incominciara il nuovo ponte 
di Orazio Coclite. 

50,000 fr. Per i lavori del Ponte Sisto. 

102503000 fr. Per ingrandire’ ed abbellire le 
Piazze Trajana., e del Panteon. a 

150,000 fr. Per la passeggiata alla porta del 
Popolo. | ; 

100,000 fr. Per la passeggiata delCampidoglio, 

50,000 fri Peri mercati. 

100,000 fr. Per. le Beccherie. Do 

50,000 fr. Per il Giardino Bottanico. 

‘360,000 fr. Fondo comune destinato a dary, 

de’ supplementi sul conto che ci sarà reso dei 
progressi de’ lavori, e ad incomiuciarne de’ nuo. 
vi,, sulla proposizione che a noi sarà fatta dal: 
la' commissione. 


1,000;000 fr. i 


Mita 155 
‘Tiroro 3, 1 


Ari. 5. I progetti per migliorare la ‘naviga: 
zione: del Tevere da. Perugia fino al mare; e 
specialmente nella, parte del suo ‘corso che tra 
versa la città di Roma, quelli per.it; nuovo pon- 
te di Orazio, Coclite , e quelli per i lavori del 
Ponte Sisto , saranno distesi immediatamente , e i 
a noi sottomessi, ne’ consigli dei. Poati ed Axr- 
gini che si terrano in d-cembre. 

«Arti 6, Saranno egualmente fotmati ‘nel più 
breve spazio i progetti per 1 ingrandimento dell) 
piazze "Trajana;, e. del Panteon s/persi mercati, 
e per le Beccherie , intanto che i. progetti pis: 
la piazza Trajana abbiauo ricevuta la: mostra api 
provazione , si procederà alla demolizione: de’'mu + 
Dasteri dellu Spirito-Santo.,, e. di.$. Eutemia. 

Art. 7. Sono approvati i progetti che a nvi 
sono stati sottomessi per, la (passeggiata dalla pa:- 
te della porta del ‘Popolo . A tale effetto il_con: 
vento del: Popolo e 'le;sué'dipendénze sarann 
demolite. Questa passeggiata’si chiamerà il Gia; 
dino del Gran Cesare. b i 

art. 8. La passeggiata progettata sulla pe 
riferia «del Campidoglio ,%e del Colosseo si Chin 
merà Gianino del Campidogliz.\ Le piante’ 
queste , se deli GiarditivBottahico saranno a ni 
immediatimente sottom:sse. dro 

Art.\9. Le case, palazzi € dipendenze , situa 
te.\suci luoghi destinàti ‘agli abbellimenti di Row. 
che ci appartengono e che: appartenevano all. 
corte di Napoli saranno demoliti, 
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Art. 10. Il nostro ministro dell’ Interno , 

l Intendente Generale della nostra Corona , ed 
il nostro ministro di Stato Intendente Generale 
del Dominio straordinario sono incaricati dell’ 
esecuzione del presente decreto. 

> Firmato, NAPOLEONE. 

Per l Imperatore ; 
Il ministro segretario di stato, 
Firmato - Il conte Daru. 


Dal Palazzo di S- Cloud, li 27 luglio 1811. 
NAPOLEONE ec. ec. ec. 


Volendo provvedere a diverse disposizioni uti- 
li alla nostra buona città di Roma abbiamo  decre- 


tato e decretiamo' quanto siegue: 
Titotro 1: 3 ! 
Dei Tribunali. 


Art. 1. La Corte Imperiale; di Giustizia sarà 
stabilita nel palazzo: della. Cancellerià, q 
Tiroro 2. «blogui 

Istruzione Pubblica» 

Art, 2. L’ Accademia dell’ università ‘ÎImpe- 
riale nella nostra buona città di Roina sarà stabilita 
nel locale della Sapienza. | (© vie 
Art. 3: Due licei saranno' stabiliti in Roma.,, 

uno al Collégiò Romano, e' | altro al Gesù. .' 
Art. 4 T granari e magazzini da olio delle, 
Terme di Diocleziano, di Corneto “e Civitavec- 
chia appartenenti all’ Annona sono ceduti alla ci 
di Roma. Di NEL E 
_ x det. 5. I nostri ministài dell’ Interno, e 
delle Finanze sono incaricati dell’ esecuzione del 


presente decreto. | hog ulisgoro I da 
PUSTCNE. | (Firmato', NAPOLEONE: 
I «oPer 1° Imperatorez i Citue 


4 


segretario di stato, 


Il ministro 
A Firmato - Il conte Dar, 


Parigi, 25 luglio‘ ® 
Sua Maestà ha tenuto’ jeri'nel suo palàzzo di 
Saint-Cloud. .il..consigho de’ mibistri. 9 


La seconda, classe ‘dell’. instituto  nominerà 
nella ‘seduta; deiv20 agosto ‘ai due posti ‘vacafiti” 
nel suo: seno perla’ morte dei sigg. Esmenand } 
e Laujon. sl i A 
-Corro? LecistATIVO. 


si Seduia' del 25 luglio “ 


be al Ì » Ul dla 
La seduta è, stata. aperta a. un ora e mez» 
za. I sigg. depu'ati, erano. in.costume 3 e. un'gran 
numero di dame, e di stranieri riempivano, de 
tribune pubbliche 3 @isparticolari. | 
Dopo la lle 


a. lettura del processo, verliale ilsiz.; 
Presidente ba, preso la.;parola\in questi termini: 

Signori, la, Deputazione}.che) avevate .incari- 
cata di portare al Re .di Roma gli omaggi» del: 
corpo Legislativo; si è trasferita. in! questa mat- 
tina a. S. Cloud. Non yi è stato uno di noi:che! 


ì Lie aba-/% 


y 


I 


mon abbia veduto senza un vivo interesse quell’ 
infante Augusto sul quale riposano tanti desti- 
ni, e la di cui età inspira i più teneri seati- 
menti: Noi gli abbiamo:, Signori ; portato tutti 
i vostri , mescolandovi i voti, che 1° amore de? no- 
stri figli. può inspirarci. Mad. la governante gli 
ha ricevuti, e ci ha ringraziati a nome del gio- 
vipe principe , dispiacendole senza dubbio di non 
potere unire i suoi sentimenti personali a quelli 
che esprimeva al corpo Legislativo. 

Dopo questa comunicazione accolta col più 
vivo interesse fu convertito in legge un progetto 
d’ interessi locali presentato nella seduta del 18 


\corrente. —. Chiusa la diseussione , il. Consiglier 


di Stato, Conte de Segur disse, — Signon. — 
S. M. lImprrarore e Re, ci ha ipcaricati di 
recarvi il decreto che termina questa Sessione. — 
Noi vi abbiamo presentati in quest’ anno pochi 
progetti di legge. Dopo la formazione del Codi- 
ce. Napoleone , de’ Codici. di Proéedura , di Com 
mercio e Criminale ; allorquando tutto è orga- 
nizzato nell’ Impero , è naturale che il travaglio 
dell’? Amministrazione aumenti , e chie quello del- 
la. Legislazione diminuisca. La stessa attività che 
in si pochi anni fece rinascere la Francia » fon- 
dò il: più potente. ed' il più vasto Impero , rialzò 
gli altari, ravvivò la ‘giustizia , dotò ‘le Comuni , 
riaprì gli spedali, forò la: Francia di strade: edi 
canali , appianò le. montagne , organizzò l’ istru- 
zione pubblica , e dette, a’ Francesi quelle savie 
leggi che gli altîi popoli si affrettano, a gara 
di adottare ;.!a stessa attività. ,; io dico;7 dee al 
presente dare il movimento, a tutte. queste, crea- 
zioni ; fare andare tutti questi stabilimenti 5. e. 
perfezionate | edilicio ‘ sociale, le; dir cui. basi sos 
no ‘piantate. Tutte le sorgenti. della, ricchezza 8 
della prosperità sono aperte: la creazione, è Ler- 
mindta, lafvita comincia, —, Il. Consigliere, ha 
esposte dti le, passate citcostanze s,Jil. grande; 
avvenimento, che ha prodotta la. gioia im, ;buttoy 
1° Empero,; ed. uu epilogo di quanto aveva. detto 
il mmistro deli’ iateroo.,, relativo alla. situazione 
della Francia. — Il governo, Inglese , ha aggiun=: 
to , vuole la guerra 3 il monopolio del ‘cemmer- 
ciò , e il dominio de’ mari; ima i suoi/.alleati 
sono o, distratti £. ‘o perduti, peo lui; egli. rovina 
tutti quelli che pretende assoldare ; stanca ilsuo 
popolo con inutili sforzi ;, è, però: punito dell’; 
egoismo coll’ isolamento ; e dopo avere ammasgato: 
iwprestito sopra imprestito,,Lassat)sopra:tassa ; 
assediato, dalle, doglianze ,, mynacciato., dalle tar= 
bolenze,, &iridotto a, proporre al \popolo, x per 
risorsa tma moneta fittizia , che non ha altra; 
ipoteca che una garanzia. che più, nom esiste. 
L'Imperatore al contrario ;yuole la pace e la; 
libertà ‘de’ mari: Egli ha 800 mila uomio; sulle 
armi ; i Priucipi dell’ Europa souo suoi alleati; 
tutto il suo Impero gode di una profonila tran- 
quillità. Senza imprestito ,.senza anticipazioni , 954 
milioni levati facilmente assicurano la libera ese- 
cuzione de’ suvi: nobili - progetti; è 8. M.- non 
e’ incarica: che di portarvi ‘delle’ parole! di' so 
disfazione eidi !speranza:;11410 Comunicate! le'im- 
pressioni che. aveie: ricevate a’ vostri ‘concittadi- 
Di. Voivglivtroverete tutti animati‘ dagli' stessi 
sentimenti per un'Sovrano ‘che non ha ‘altro ‘Scopo 
ne''suoi Itravagli', che là felicità ‘e’ la' gloria del 
suo popolo.! site ‘010? celeri. 
rsrsi! 


nel 0} 
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L’ Oratore, fece .indi noto il decreto Impe- 
riale dato da Trianon il rg luglio , il quale con> 
teneva. quanto appresso. qual 

x Gli catfavi pe’ quali il corpo Legislativo 
è stato convocato , essendo terminati y..nol ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto segue., — 
La Chiusura della Sessione del corpo Legislativo 
avrà luogo il 25 del corrente. — Il presenteide- 
creto sarà, portato al corpo Legislativo da degli 
@ratori del. nostro Consiglio di Stato , e inserito 
mel bullettino delle leggi. » 

Il sig. Conte de Montesquiou , Presidente 
dell'Assemblea fece in seguito un breye discorso 
analogo , e dopo dichiarò che la sessione del 1811 
era terminata. —, Gli oratori del. Consiglio di 
Stato essendo partiti dalla sala , il corpo Le; 
gislativo si ‘separò ». ; ; 

; (Monuterr.) 


I 
e | 


Corfù s.24 giugno. 


Un dispaccio. di S. E. monsignor Duca di 
Feltre, ministro della guerra , annunzia al sig. 
commissario imperiale , che col’ decreto del 25 
marzo ultimo scorso e sulla sua. proposizione , 
S..M..I. e R. degnossi d’ accordare! alla vedo- 
va: ‘ed alla famiglia del sign. Demetrio Macrì, 
capo delle Cernidi , assassinato a Paxò il 17 mag- 
gio ‘1810, una vitalizia pensione di ere mila fian- 
chi all'anno ,. pagabile di semestre in semestre 
sui fondi del tesoro pubblico , incominciando dal‘ 
1° gennaro 1811. Si 
o} Quest’ atto. di munificenza verso i. cangiùnt 
d’.un: funzionario, morto vittima del suo dovere 
e;del suo attaccamento alla Francia ,. -é‘wna nuo- 
vas prova dell’ interesse ‘e dell? attgustà bentvo: 
lenza» chevdegnasi Sì M.. d’accordare ‘agli ‘abi- 
tanti delle Isole Jonie; e deve istruire gli aritin” 
ci siccome‘'i némici del ‘governò ‘francese , che 
un' atto dic fedeltà è di coraggio è sempre;;ri.. 
compensato, e. presente al pensiero del,più gran», 
de , del più ‘maguanimo, fra i, .Sovrani,, 

ci } ‘ ; WMonitore Jonio.) 


q Bu iui GA 
VI i 


«xt NOTIZIE ESTERE: | 


cc REGNO DELLE DUE SICILIE, ; A 
È «Napoli, Bo luglio, i i na 

‘© Dobbiamo ‘con ‘pena annubziare* che îl' rista- 
bilimento della salute di S,'M. ‘il''Re.é, più len- 
todi quello che ,parea. che si. potesse. sperare, 

_. La. febbre, ,, che, era interamente. cessata 
all’. epoca in, cui S.1.M, si. recò a (Capo sli Mon-; 
te, è ricomparsa col caralttere;:dio terzana‘ dop*- 
piama' fortunatamiente senzà il benchè minimo 
sintomo Valarmante-:' il che cci ‘autorizza d''ant. 
munziare «chè /S! M. “non tarderi ‘“ad' ‘esserne "del" 
tutto ‘libera; SUA SANI 48 DE SU PIA 


TO UD pe ast 


€ 
jd 


# Monopoli (Terra, di Bari Tra 
20 I, 15.del corrente siamo. stati; qui, spettatori 
dun. suicidio. Va individuo del mostro: comu 
ne:, rovinato nella: sua. fortuna:,  eravstito ‘pres? 
venuto di: contrabbando fdi> generi: colbniali!!Ca-* 
duto' per' tali ‘circostatize’ ih titid Stato! déplora- 
bile , e vicino a subire le cousegu&àze: d'un” 


AIR a sno Moti alii 


38 
giudizio di cui se ‘ne. racèoglievano già i pra 
elementi ; decide d’ uccidersi. .Il 14 si congeda 
dalla moglie per recarsi. per. cagion d’ affari in 
Bari; intanto si nasconde. nella sua casa. istes- 
sas di notte, coll’ aiuto, di ‘una «donna cal. suo 
servizio , fugge inosservato, Il di seguente il-di 
lui figlio, giovinetto di tredici. anni ; scorrendo 
per. diporto il lido incontra il cadavere del pa- 
dre sull'arena» Era westito ed avea le! mani le- 
gate: con. un nastro; ma. di legatura che \com- 
pariva essersi” potuto ‘eseguire da uomo: solo. Era 
poco lontano: il suo. cappello, al. di sotto del 
quale una. lettera. scritta del carattere del. de- 
funto,, e ‘diretta al giudice di pace del luogo. 
In essa il suicida-dichiaravasi. reo di contrab- 
bando; ma mon di corrispondenza col, nemico 3 
V infelice implorava la; clemenza «del Re in favore 
della infelice e desolata. famiglia. 

i (Monit, di Napoli.) 
diga o R_ dI Ai 

} Zienna; 5 luglio, 

Giusta: alcune nuove di Turchia ; soltanto 
una parte della squadra ‘ottomana incrocia nel 
Mar Nero, Essa non è punto ‘venuta ‘alle mani 
colla: marina russa<, essendochè tutti i bastimenti 
di questa nazione che da ‘prima avevano infe- 
stato. quel mare isi sono ritirati nei «porti della 
Grimea, e nom-hanno | più fatto ‘alcun tentativo 
per uscirne, E. vascelli: turchi .six sono. limitati a 
stabitirsi in vicinanza della «foce. del. Danubio 
senza far .il mevomo movimento. per ‘attaccare la» 
flottiglia russa di Sebastopoli y:come cera stato as- 
sicurato. Pare che sinaratil suoi comandante non” 


| abbia altre istruzioni che. quella d’ impedire ai, 
| hastimenti tussi dbyyicimarsil di porti: della Bes- 
| sarabia.y come hanporsenpre! fatto prima d'ora: 


andée:recievi provvigioni per lavsussistenza delle: 


| armate. nusse: sulle: die: spande :del; Danubio. 


(sb Hicapitanihascià è! tuttora a Costantinopoli; 


| esorveglia eglivstessol’ etpuipaggiamento! dii quel® 


la parte sidella. sua flotta: che: (trovasi artcota ‘nel 


| posto (della! capitale. Ha però» distaccato tre. fre 
| gate nel: Mar! Nero! in rinforzi della: squadra, 


Solto la scorta di queste fregate sono ‘partite 


| mòltissime!imublizioni } artiglièrid. e!vi.eri ‘desti> 
| nati peruWVarna ed altri purtisancora occupati dai' 
| Tarchi St gugid rigevuto | avvisb.uche quest 


provvigioni vi sono giunte felicemente, Li 
Le ultime nuove-di Costantinopoli non sono 


| si pacifiche. quanto quelle .chletànsi rifevote da 


qualche tempo in .quavdarBuchirest.e Semelino, 
Fanno resse. (menzione , per vero dire: dellè ne- 


goziazioni. colla Russia, ma siscorge che: le pre+ 


tebsioni | di, questa potenza: sono! sempre! troppo 
| alterate;, senza vchevdicano quali siano. Il:gran= 
| visire «spedisce frequenti dispacci al Divano , re 
lativamente a queste: négoziazionil,: 

; Parecchi. corpi \di giannizzeri; della guerni- 
gione; di. Costantinopoli hanno obbedito all’ ordi 
ne ‘di mettersi in marcia. per Adrianopoli ,. e sono 
partiti. assai; tranquillamente] dalla ‘capitale. 10 
slestp è olion + (Comri del li Europe) 


| «do GRAN-DUCATO: DI BADEN. 

jap Carisrvhe 3) 16 luglio:3 

; Si (parla moltissimo; degli: sponsali:, che: sè 
| dicono, inclusive prossimi stra SuA. I. .l':Arciduca 


tI 


mamlitov +. + > 2» ti ATO ZED 2°) 
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i Curto | d’'Austriavié oSocA sa - principessa Ama- 
lia sorella ‘del: Granduca. u Questa principessa è 
sempre. a Pietroborzo presso S. M. 1 inperatri- 

ce. delle Russie ‘sua. sorella; ma nell’ anvo scor- | 
so: sì povtò. in  Aiewmagna; per fare: una visita a 


Suoi augusti. gevitori, e ritornando in Russia 
nella primavera y si trattenne per qualche setti? 
«avava a Vienna ove la Corte de. dette varie pril- 
duuti feste, e fu generalmente reso uu giusto 
umaggio Valla sua bellezza ed alle grazie del suo 
spirito. In tale occasione appunto ;S. A. I. 11 pre- 
Jedato Arciduca ,avendola. veduta: se. ne. invaghi 
e formò<il progetto di domandarla in isposa. 

: (Gaz. de irarce.) 


GRAN :\DUCALO DI FRANCOFORT. 
"Il Francofori 3 17 luglio. 

Le ultime lettere di Pictrovorgo e di al- 
cune piazze di. commercio della Russia confer- 
mano la notizia che si era sparsi da qualche 
tempo , cioè, che 1 ukase che. proibisce |’ in- 
troduzione delle mercanzie ‘estere nella Russia , 
doveva. essere revocata , 0 sivyero subire della 
grandi modificazioni. Questa, nuova é della più 
grande importanza essendo ‘oramar riconosciuto 
che le fabbriche russe non possono servire al 
consumo degli abitaoti. 

— Scrivono da Berlino che gli Ebrei domici- 
liati nel reguo di Prussia, divenendo ogui gior- 
no più numerosi, il Governo si occupa di una 
ruova legislazione peri. medesimi: saranno ad 
essi accordati tutti 1 privilegi e dritti come. a 
qualsivoglia ‘altro suddito , ma dovranno altresi 
sottoporsi a tutti i pesi ed obbligùi ingiunti 
dallo Stato. ) 

— La mattina del 13 luglio. parti da Ulma 
S. M. il Re di Witemberg , ad oggetto di 
fissare il puuto.ove si.dee costruire ne’ conterni..f. 
di Biberach un nuovo ponte sul Danubio. 

—.5. M. il Re, di Wiestfalia. con decretò del 
di 4 luglio ha accordato ‘un termine perentorio 
di.tre mesi aglivEbrer per prendere un coguo- 
me ereditario. E? stuto altresi proibito ad essi 
di adunarsi. per l'esercizio. del culto fuori delie 
Sinagoghe. ; 
— Un decreto di.S. M. il Re di Polonia ordi- 
na, che si faccia runa leva'‘di 300 volontari per 


la guardia \polacca. di S.: M, PAimperator de’ 
Francesi., ; 
I, Ni Ge Hoki LD RA i 


Londra, 20 luglio. 

Con molto dispiacere, si è saputo che S. M. 
trovavasi nello scorso giorno in uno stato di sa- 
lute molto peggiore : gli accessi. erano ‘al più at- 
to. grado di wioleuza ‘e di due ore in due oré 
venivano da Windsor de’ corrierî a L ndra, Il 
principe reggeute., che doveva audare a pranzo 
dal sig. Perceval; ha fatto dire che non. spoteva 
adempir l’ impegno stao e il pericolo immneate” 
iu. cui trovavasi il Re suo genitore. — il bullet- 
tino di Winsor dato il rg così si esprimeva. e 
Il Re non ba dormito nella notte, ed in questa 
mattina non è migliorato, » 

— Le noti ie dell’ armata di Spagna portaho che 
Lord Wellington ha. riunite tutte le suc truppe, 
composte di circa 25 mila Iuglesi , e 15 ‘“luila 
Portoghesil;. e. che non ci è più ua inglese'sul- 


la riva ‘dritta del Tago : essi si sono tutti con. 
centvati. sulia ‘sinistra. 

— Le lettere deli’ America meridionale fanno sa 
pere che la guerra civile si prosegue con molto 
furore sulle sponde del Rio della Plata , e che 
VP accanimeoto de’ ddus partiti nva ‘conosce limiti, 
Il goveruatore Elio avenlo ricevuto de’ rinforzi 
si disponeva ad agire contro Baenos Ayres tan: 
to per mare che per terra; ma era incerto se 
sarebbe riescito nel suo progetto avendo minor 
numero di truppe degli insurgenti suoi nemici, 

(Cow e Morning.) 


‘ Altra dei 33. 


Le notizie di Wiudsor sono ‘un poco più 
consolanti. S. M. ha dormito per qualche ora ; 
il suo sonno è dovuto all’ uso frequente delle 
pozioni. il suo spirito è ancora alienato ; ma la 
sur salute corporale non è sconcertata. S. M, 
non ha quasi nienie perduto della sua freschezza, 


ma _ _ ___—rrr_____nnrewor vano 


AVVISI DI VENDITA. 


Il giorno di doinenica undici corrente agosto alle 
ore otto di Francia di muttina , in piazza Navona, 
si procederà alla vendita per rilusciarsi al maggiore; 
migliore ed ultimo oblatore degli oggetti seguenti ; 
cioe : una scrivania impellicciata di noce con suoi ti» 
ratori; due tavolini con piedi dorati intagliati con 
pietra sopra ed altri oggetti  mobiliarj. 

Il tutto dovra pazarsi in denaro contante. 

Giovanni Frosoni , Usciere, 
— Il detto giorno alle ore vet.e si procederà in detto 
luogo alla ven ita ec ; ua letto composto di due ma- 
tarazzi. con terliccio turchino 5 due pagliacci , banchi 
di ferro; e tavole bianche; un comò di legno tinto 
buccar) ; un parato di fajone verde , ed altri molti! 
oggetti di RE specie, x BA LICH 
. Ml tutto dovra pagarsi in denaro contante, 

Lursi Feror , Usciere, 

— ll giorno di mercolli quattorlici agosto alle ore 
cito di mattina , ia piazza Navoqa Si procedera alla’ 
vendita per rilassiarsi all’ alimo oblatore degli og-' 
getti. seguenti ; cio: un vezzo di perle ; ua pajo 
cerchj di lacciate di diamanti, 

Il tutto dovra pagarsi in denaro con‘ante. 

Firmato come soprae 
= Domenica uadici agosto 1314 yalle ore otto anti- 


| meridiane , nel granaro posto in Ro na , al tempio del- 


la Pace num. 5g si proced:ra alla vendita di rub- 
bia cento graay men» quattro decine, com? ancora 
fiaitàa la melesima , siproceleri al altra ven lita uel 
granaro posto similment» in Roia a d. Agustasia 
nun, 4 di altre ru»bia 24 circa biala, e di rubbia' 
cinque circa conciatura y'e un ruobio circa grano ve- 
stito, Ilitatto dovra pagarsi a denaro contante ye a' 
tutte spese del: compratore. 
Giuserre LorseLeT.) Usciereo 

—, Domenica walici agosto 1BL1 , allo ore dieci an 
timercliana nel granaro posto .in Roina a. S. Anasta= 


| sia num. 4 , si procedera alla vendita. di rubbia 
{ trentacin4 we circa grano , nove ruboia circa farina , 


e tredici rubbia circa biaia, Il tutto dovrà pagarsi in 
denaro + contanté, e ‘a tutte sp's: del compratore. 
Firmato come sopra. 


‘ — Domenica undici agosto 1811, alle ore’ quattro 


pomeridiane +, si procederà alla venlita di num. 34 
cavalle da corpo ,, nove carosi; sedici vannini , tre 
stalloni , due pulledri , cinque cavalli castra.i.. Il'tutto 


| dovrà pagarsi .a denara; contante , e a tutte spese 
| del compratore, 


Firmato come sopra, 


LR: —— cs: 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso , num. 248. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO. 


Roma, 10 Agosto. 1811. ‘ 


Num. .95.. 


-—— TITTI IIImtÈ 


LL NR Na 08 


Roma, ro agosto. 


Péè decreto di ‘S. M. del.,25 luglio scorso. le 
pensioni accordate agl’ impiegati soppressi hanno 
ricevuto un regolamento conforme a quello; pro- 
posto. dalla; Consulta; in conseguenza tutti gl’ 
impiegati soppressi, che hanno più di trent’ anni 
di servizio, goderanno, a titolo di compenso della 
totalità de’ toro. antichi appuntamenti ; quelli che 
hanno servito per lo spazio di, venti anni fino a 
trenta otterranno i due,terzi di questo. medesi- 
mo appuntamento , e coloro, che. hanno più di 
dieci anni di servizio, ma meno .di venti me-ri- 
ceveranno, una metà, 

—. Con altro; decr.ito di.S. M. le liquidazioni 
definitivamente, approvate minori di cento fran- 


chi saranno .pagate in. numerario , ed a bureaa 


aperto dal pagatore della trentesima division mi- 
litare. ne i 
Parigi, 29 luglio. 


Domenica mattina , S. M. Le R. prima del- 
la messa «dette, udienza di congedo alle'LL. Ecc. 
il conte de Brake:;, inviato Svedese, al principe 
Giuseppe Poniatowsky,, inviato Sassone»; e.al-ba- 
ron de, Ferrette,; inviato, di S..;A. Em. il.Gran- 
duca di Francfort già qui spediti . per | felicitare 
l ImperatoRE sulla nascita del. Re di Roma. Do- 
po la messa vi, furono altre, presentazioni e; pre- 
stazioni di. giuramento.; NT 


Altra dei 30. 


La commission militare, creata con decreto 
di $.,M..)’ Inperarore,,, e Re il dì 126 !giugno 
1811 ha. condannato, alla, pena ‘di. morte, Frarice- 
sco. Sassi della. Tosa , e Gaspero;Ghiferiti; ambe- 
due ‘Toscani.de’ quali uno. negoziante di Livor- 
no ; e l’ altro addetto, a Sa M.;(1' ex-regina di 
Etruria in.qualità di gran:maggiordomo» della sua 
corte, je, ambedue prevenuti ; dels delitto: ditles: 
sersi incaricati di commissioni,presso; lespotenze 
nemiche. ‘L’ esecuzione di Francesco Sassi della 
'Tosa è stata.sospesa per ordine dell’ Tuperaro- 
RE ; e l’ esecuzione di Gaspare Ghifenti ebbe iuo- 
80.i) di,26 a.rore 17 sdella mattina nella piànura 
sii Grepelle in presenza del ‘ detto Sassi dellazbosa: 


(J. de l Emp.) 


> (NOTIZIE. ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
i Napoli 3 agosto. > + | 
Gli scavi. di Pompei, già ‘molto cattivie da' 
qualche tempo \a'!questa parte ; lo ‘saranno magi 
giormente di qui;acpoco , essendo ‘statà da Sì Mi 
considerabilmente accresciuta Ja dote da impie- 
garsi al dissotterramento di quell’ antichissima 
città chel giace) sepolta «da venti secoli sotto le 
ceneri del. nostro terribile vulcano. #! 4 
— ‘Parte: de? preziosi. pavimenti: di marmo dis* 
sotterrati a. Pompei è oggi déstinata ad ‘ornare 
le gallerie. del. Real Museo. Alcuni di essi’, col» 
locati. nelle stanze \ove 1° Accademia Reale di Nat 
poli; tiene le. sue: ordinarie! sessioni?, richiamanò 
già Jlo,sguardo degli. artist e de? più colti viag- 
giatori. Non è possibile. immaginare nè. maggior 
lusso, di. marmi; né; maggior perfezione di ‘arte; 
Qual ;idea non dobbiamo noi concepire della cî- 
vilizzazione  dé*:nostri ‘antenati } quando  consî- 
deziamo', che. la maggior parte di opere così ma- 
gnifiche ornavano comunemente le! stanze de’ par- 
ticolari di una città provinciale che non era nè 
tra le più grandi hè ‘trae più ‘ricchè ‘che ricor- 
dicla storia ?. Finora” non è stato 'messò in opera 
alcun pavimento di. mlusnico ; sappianio però che 
sono giàsapparecchiati' altri/cento diciassette pat 
vimenti:id*;bgni specie», capaci vd’ ornare tutto 
intero il: più: vasto e ‘ grandioso museo. 
È Altra dib 6. di 
(. Merita$ certamente di) aver luogo nel nostro 
foglio il seguente-tratto di straordinario e'ge- 
neroso coraggio \praticato da un certo Michele 
Quindici s marinaio pescatore dell’ isola di Pro- 
cida: 00 
La. bombarda !francese da Z'iyilante ;' che 
da. Genova mavigava vper Marsiglia} #rovavasi in 
marzo vp. p. ancorata lin: una | rada ‘vicina “a S. 
Tropezg! quando fariosissima ‘tempesta ‘Ja ruppe 
esisomiierse.. Talunis dell’ equipaggio cercaron 
salvezza. sulle antenne ve ‘taluni altri ‘nel ‘mare 
istesso!, che; li minacciava: due di questi ulti- 
mi 3 spinti dalla ‘violenza de’ cavalloni ’ sugli sco- 
gli: disparvero) all’ istante. Finalmente! ne rima- 
sero due isul ‘bordo 4 esposti al ‘freddo ed alle 
onde , implorande con ‘sevni di disperazione qual- 
che umano aiuto. Il mare però era troppo tem 
pestoso perché potessero quegl’. infelici essere s08- 
corsi: uno in fatti spirò sul bordo istesso. 


392 $ 
‘2° Il superstite , per far conoscere veramente 
lo stato deplorabile in cui trovavasi , e per mag- 
giormente muovere a compassione gli spettatori 
ch’ erano in terra ,.alzava- sulle sue -braccia il 
suo compagno estinto , come se volesse indicare 
Così- il destino-imminente’ a- cui esso pure ‘era 


per soggiacere. Ma, quantunque fossero tutti 


commossi "da sì penosissimo spettacolo , ninn 


però osava esporsi a morte quasi certa per ten- 
tare di salvare quello sventurato, quando in un 
tratto Michele Quindici , giovane di 24 ‘anni, 
che da più tempo esercita la pesca in que’ luo- 
ghi , domanda intrepido una corda, che ottie- 
ne; si getta repente in mare , coinbatte ‘colle 
onde , che con forza lo spingono sugli scogli’, 
e mentre sbalorditi gli spettatori credono impos- 
sibile , non che. peryenga. sino al bastimento , 
ma che si salvi. egli medesimo , il vedono sul 
bordo legare quello sventurato già vicino a pe- 
rire, precipitarlo in mare con lui, e con in- 
credibili sforzî condurlo salvo a terra, 
Malgrado: il felice esito ‘di questa. sorpren- 
te bravura, egli-non rischiò meno di rimanere 
‘ im seguito vittima della sua: generosità”; giacché 
la forza delle. onde, e gli urti negli scogli ; sì 
all’ andare che al ritorno , dos maltrattarono tal- 
mente che soggiacque a.grave e. pericolosà ma- 
lattia. i ; 
. 0 Sì bella azione, che:tanto@ onora la ‘specie 
umana , fu dal.governo francese:ricompensata von 
una medaglia;di argento, rappresentante! da' una 
parte l’ effigie di S, ,M. } Imperatore è Re; e 
dall’ altra la cagione che. glie.l’ ba! fatta merita- 
re, e con una;.gratificazione»di 150 franchi} 'ac- 
compagnata da. una. lettera! assai lusinghiera: 
Sua Maestà, «essendo. statà informata dello 
straordinario. tratto di coraggio: ‘di questo suo 
suddito, .a favore di un: bravo: marinaio! !france- 
se; ha;ordinato al suo console generale idi Mar- 
siglia, di rimettere; al. giovane procitanavima ge- 
nerosa ricognizione, come un. attestato: dalla suà 
«sovrana approvazione» ini: ( i 


ta: > iù 


Fasto ( Abbruzzo:Gitrag) j136 luglio, 
Malgrado. le crociere. nemighé ;i il commer- 
«cio di. cabotaggio luugo,.le coste. dell’vAdriatico 
«è sempre; attivo. quest'attività» sembra; essersi 
raddoppiata in occasione, della» fiera; di Sinigaglia; 
L’ arrivo ,e..la, partenza :de’slegni; da” porti degli 

Abruzzi e delle Puglie è -frequentissimo. 

Ù ‘ (Moni. delle» due» Sic.) 

3 ca em i dii 
di US MioRBinal viAy00, « 

{\Zitenna;,.13 luglio» i > 
Tutta 1 attenzione volgesi attualmente:sulla 
dieta ungarese che si aprirà il (25. delp.svi ago- 
sto. Punto non si dubita-che;-quella nobile? na> 
zione non ripunci ad alcune prerogative contra> 
«rie «allo spirito. del secolo: 5}è già noto. che .i 
magnati sono risoluti di garantiré' 1 biglietti d’ ame 

mortizzazione. per una somma considerabile. 

. La guardia. nobile ungarese ;., ch’ era.stata-sop+ 
pressa , verrà ristabilita all’ epoca dell’;apertura 
della dieta, I. reggimenti ,,;, che. devono: recarsi a 
Presburgo per quel tempo hanno !già - ricevuto 
l’ ordine di mettersi in marcia. i BEUù 
=— Sulla. proposizione della | nuova; commissione 
della, borsa , S. M. ha ordinato che. d’? ora'in@ 


nanzi non si tratterà alla borsa di lettere di 
cambio che il mercoledì, ed il sabato, e che 
la medesima sarà chiusa il martedì, ed il ve- 
‘nerdi: Con tale disposizione , che fu da lungo 
tempo meditata , e discussa, sperasi di mettere 


 un' possente freno all’ usura. Il lunedì , e giove- 


di resteranno destinati alle negoziazioni della carta 


© monetata, 


— Si è scoperta a Pest una banda di ladri d’ un 
genere particolare; essa era composta d’uomi- 


. ni, che per la loro nascita, e per l’ educazione 
’ 9. D 


loro sembravano esenti da ogni sospetto. Appro- 
fittavan essi della facilità, che avevano di tro- 


{«yarsi' in buona società , per eseguire i loro fur- 


ti, ed in casa d’ ognun di loro si è trovata 
una quantità di orologi , d’ anelli, di diamanti , di 
scatole , di falsi sigilli e di carte false. Uno 
di essi vendette imprudentemente una pipa guar- 


| mita d’ argento, che yenne.riconosciuta. . Regnava 


molto ordine nella loro amministrazione: Avevano 


i un cassiere, un assistente ai libri , ec; l’ introi- 


to , e la spesa erano registrati. Si trovarono molti 
effetti pel yalore di :50m. fiorini. Gli ebrei né 


© erano: i ricettatori , edi compratori. ‘IH furore 


del: giuoco avea strascinato al delitto questi scia- 
gurati. 

‘ (Gaz. de France.) 
— Sentesi da Semelino , che il granivisir non 
abbia voluto ‘acconsentire ad alcune delle pre- 


| tesè della! Russia'y 'e'siocome duraiti le tratta- 


tivessilyi fu il ‘tempo i’ ricevere la maggior par- 


| teredeirinforzi;; ch’ egli! avea chiesti , fece ra- 


pidamente ‘porre in: marcia la: sua armata, ella 
fece avanzare ‘in ‘pareechie direzioni sul Danubio, 
priacipalmente verso Rudschuck, e Silîistria. ‘Il 
suo quartier genér. “era giunto il‘12. giugno a 
Rasgrad,. Dacchè il' generàle in capò russo è stato 
avvertito di tale inòvimento ‘, che ‘mon è per 
eerto:vpacitico , egli ‘Ha: dato ‘ordine ‘a’ suoi reg- 
gimenti accantonati d’ abbandonare sull’ istante 
le attuali loro. posizioni per recarsi sopra Rad- 
schuck. Il corpo del gen. conte de Langeron vi 
dra già ‘arrivato ih parte! Le truppe ‘Russé appo- 
‘state nella Piccola‘ Valachia ‘erano ‘occupate nell 
passare:til Danubio per ‘unirsi «al corpo d’ ossèr- 
vazione russo ‘appostato tra Vidino , e’ Nicopoli. 
Formiasi altresi fun ‘altro corpo. d’ ‘armata russo 
‘presso! Silistria.:!5° attendono. pertavto! degli im- 
portanti avvenimenti” ,' tanto più ‘che’ la ‘notizia 
«del; prolungamento‘) dell’ armistizio ‘tra le! armate 
russe , ed ottomane non-si' è ‘confermata: 
_(Monit. et G. de France.) 
DANZE LORA. 
6h Anspruck) 19 loglid." 
"Giungono quì ‘!da ogni partedel regno viag- 
giatori:l chè. profittànog del tempo' favorevole di 
«quest? estate: per wisitare le ‘nostre montagne ) © 
valli. così ricche di belle prospettive ;e di pro 
duzioni naturali. di ogni specie. 
+ Secondo: le notizie, che ‘si ‘ricevono’ dal Ti- 
rolo:! meridionale‘ i' vigneti (danno le più: belle 
speranze‘) e ‘i vini abbassano già di prezzo. 


Hoff , ( Paese di Bayreuth.) 


La Società conosciuta fin dal. 1798 sotto 
il nome di Società de giaPinv in quest estate è 


‘divenuta più numerosa, ;e più. piacevole ; che 
mai. Essa é composta. delle persone più distin- 
te, e più istruite tanto della nostra città, che 
dei dintorni. La conversazione , la lettura dei me- 
gliori fogli. periodici ,..e.di opere scelte, giochî 
di società ad un prezzo discretissimo ,. musica 
ben eseguita , un locale che; riunisce tutti i pia- 
ceri della campagna, ecco, quali sono Je risorse 
di questa riunione. per ‘i suoi. divertimenti. Essa 
nov' si limita al piaceyole il. bene. dell’ umani- 
tà è ugualmente uno de’ suoi principali oggetti. 
Essa ha formato dei. fondi ,. ed. ha. organizzato 
degli stabilimenti di beneficenza, per ‘il sollievo 
dell’indigenza , e dell’ umauità ,, che soffre. Que- 
sta Società é difficile con ragione per 1’ ammis- 
sione dei forestieri, ma allorchè uno vi è in- 
irodotto col mezzo di qualcuno de’ suoi membri 4 
che risponde di quello, che egli, presenta, si 
godono in tutto il tempo che si soggiorna in 
Hoff tulti î piaceri ,, che può offrire. questa 
città,’ 


[VLAN SOR DISSI PI DI 
Stockolm ; 16 luglio. 

S. M. avendo decretato ‘lo stabilimento: di 
due ‘vuove città nel baliaggio di Carlstad è stato 
pubblicato un editto in yirtù del quale. sarà per- 
messo a tutti i sudditi Syedesi ,. e ad ogni stra- 
niero naturalizzato di stabilirsi in una » 0 nell’ 
altra delle dette città, e di esercitarvi un me- 
stiere, 0 stato qualunque senza esser soggetto 
alle -leggi «di signorie 0° di corporazioni esi- 
stenti, 

Di A° Nd MARCA 

Gehmer., 19. luglio, | 

Jeri mattina gl’ loglèsi hanno (fatto un nuo- 
vo teutativo per impadronirsi dei ‘navigli che si 
trovano nella: nostra, baja; 0 piuttosto!per bru- 
ciarli. Quantanque si fossero già fmpaironiti di 
uno di questi navigli - mondimeno il ‘fuoco della 
batteria. unito ad ‘una moschetteria Ben diretta, 
li ha tosto obbligati ad abbandonare il loro ‘pro- 
getto ‘ed a salvarsi, con perdita assai considera- 
bile. Uno dei loro imbarchi è stato. siugolar- 
mente maltrattato, 


GRAN-DUCATO: DI VARSAVIA, 

î Varsavia ; vr luglio. 

$° assicura  che.il., Principe: Alessandro | Sa+- 
pieha .,, ciambellano., di S...M, } Imperator! Na-* 
poleone., «è. stalo mominato ‘conte dell'Impero 
lraucese ; con una dotazione di 2400, franchi 
in terre situate in Vestfalia; \ { 
E' qui giunto‘ da Parfbi ‘il principe Costan- 
tino Czartorisky , colonnello polacco. 


eee I 
GRAN DUCATO DI FRANCOFORT. 
Francofori , 22 luglio, 

Molti giornali tedeschi fanno. menzione del» 
le due seguenti scoperte, ;.Jl sig. Osbeck medico 
abile di Stockolm hascoperto un nuovo mezzo 
per guarire le malattie :Sifilidiche le. più ostina- 
te, ed. ha sommesso la sua scoperta al collegio 
reale di medicina, che 1° ha approvata , ed ha' 
fatto. pubblicare che «i'speziali dovessèrò provve- 
diersi abbondantemente! per" tutta 1'‘éstite della 


© (dum, de l'Émp i, 


| 


| illecito, 


| gio per rinforzare 1? 


arabica. ; 


Sii St rovi Ai 

ì | Lipsiaryi 184 luglio si» i 

L’ organizzazione della gendarméria Sassone 4 
che fino a Questo..inomento sera stata. provvisoria; 
è stata definitivamente decretata. Vi! souo stati 
in questa occasicne niolti cambiamenti nell’ or- 
ganizzazione di questo corpo». In tutta la Sasso» 
nia si fanno già sentire i vantaggi di questa.in- 
stituzione. i 
— dl grande, stabilimento destinato!ai. malati nel 
forte di Sonnestein ; sostituito;‘a-quello di Tor. 
gau, è terminato, Si continuano .i lavori di que+ 
sta fortezza con molta attività. 


IO ALS Td 
Berlino , 15 luglio. ) 
‘Il governo ‘ha ordinato un severo processo 
contro "ùn certo sig. Goram , ex-impiegato nelle 
dogane di Koenisberga in Prussia. Egli è forte. 
mente indiziato d’ aver favorito. un commercio 
di merci inglesi. | È 


sn (Joun de, Emp.) 


di d'i olp 
tu » a) erre d 
È RO RS Sii go! 
Pietroborgo', ‘1 loglio:» è 

Ogni quindici , ‘0 'yenti annisî! fo 


7 a' în 


Russia. un) censo! conosciuto’ sotto” il nome - di res 


visione ‘secondo il quale ‘si no paga ‘questo i 
tevvallo il. testatico ‘che! devono‘ pagare tutte le 
persone di mestiere. Nel tempo dell? ultimo cene 
so (il‘\numero- degl’individui di. )questa revisione 
arrivava: ‘a 21° milioni; Se)\n'é cominciato uno nuo- 
yo ‘per tutto Impero evcettiatedle provincie di 
Bialystock , di: T'arnopol: le di Grusivio $ questo 
censo deve esser terminato al primo gerinàro 1814 
@ per! la Siberia il -primo-lugliov dello stesso an- 
no; Gl’ individui , che vi, sì: sottrarratino , paghe? 
fanno non solamente un testatico: doppio, ma 
ancora un ammenda di 500 rubli ; le- ‘autorità 
infètiori che useranno! contivenzai ‘per tali frodi 
saranno. punite: icon un anno 'AlditeRcio eci 
casa di correzione. I serwi 3: che \ la: denuncie 
ranno saranno «messi in) libettàlcon tutta JA! loro 


| famiglia. 104 dl ive. ibagr a 
N I preterzeneti: _n i AV DOGO VERI ts 
T'UVRIO HT sica 


Costantinopoli } "16 giugno. o 
Diecimila' giannizzeri sono ‘partiti il''3 mag- 
esercito del'granvisire, * 
{l capitato basti ‘trovasi tuttora ‘colla flotta 
vicino a Budjukdere. ‘Egli: mostrà una eccessiva) 
severità; ullimamente ha fatto'decapitafe ‘un gio 
vinetto per un leggicrissimò motivo. È 
— Il bascià d'Egitto è arrivato Vîl‘9 maggio” 
ad: Alessandria. Egli fa‘ riparare le fortificazio- 
nì di quella piazza. : FL i at Teti PErazo pria 


© (our. de !Emp.) 


| INCHILTTER 4 

“09 tl governo ha’ ricevuta: sabato. alcuni. di. 
‘spacci dell’ ammiraglio Keat., Non y' è niente di 
nuovo nel Mediterraneo. , gi 

‘— Ci si scrive. da Douvres yin dita del 19», 
«che si è colà sentito in' quel giorno. sua forte 
‘cannonamento provegnente dalla costa di Fran- 
«cia. Una folla di geute si è portata sulle alture, 
ma nou si è poluto veder nulla a motivo della 
nebbia. Silé sparsa/voce, dietio la relazione d’ un 
pescatore , che 1° Imperator de’ Francesi è arri- 
vato a Boulogne. { 

—. Il generale; Fox governatore di Portsmouth, 
è morto il: i6. luglio. 

— 1 due reggimenti ‘della guardia del Re sa- 
ranno aumentati! di quattro compagnie. Mredesi 
che: saranno immediatumerte impiegati nel’ ser- 


vizio come corazzieri. ] 
— | Due: pachebotti ‘sono. arrivati» da Lisbona a 
Falmouth ‘il: r7e luglio : a bordo d’ uno di essi èra 
il: generale Nigtingal 3 ch’ ‘è partito immediata> 
mente per Lendra.. Li SII 
(The Cour. - Jour de l Emp.) 
— Abbiamo ricevuto i giornali americani tino 
al 9g del mèse scorso. Il governatore di Massa- 
chusset in un ‘indirizzo al Senato ed alla Game- 
ra de’ Rappreseotanti dichiara ‘che la ‘condotta 


dellà Gran Br' tagna verso 1’ America non è sta- 


ta, già da' più anni, ché una’ seria d’ insuli., 
d’’oltraggi’ ed’ ingiustizie. 1° * nn ib tivi 
Il governatore, dichiara per ultimo chie ‘già 
d’Caléini “addi lo smembramento della. nostra 
Unione è stato uno scopo manifestamenle .es- 
presso in tutti, i giornalo, della Gran Bretagna , 
e che si è con questa mira che è stata fomen- 
tata, la guerra, coutro. gli Stati-Uniti 750 
e MASSE @ ila, Camera; de’ sHappresentaati 
hanno approvato; questa filippica contro |’ Inghil- 
[o sed "ino ordinata. la stampa; delcdiscor+ 

re. cinidiosi cd % 

ti vai SO : ‘(Mi ming:Chronicle- Monitewr:) 
Lioni oinissimeo s'a($V indsoris 21 Ueyito.)} > 
=. e Il Re ihadormito pareccme ore durante 
la notte. Questa mattina Sa ML Liovasi pressolà 
poco nel.medesimo stato di jeriso» cp1190 
‘5 clk doloreigenerale. ch” eccita-la malattia di 
S., M. fartacere;tultigli altri sentimenti , e que 
sto grande interesse.occupa tutta 1 attenzione del 

ubblico.vi ; iter coi > 1 
È «Le \preghierespela ristabilimento: di S...M.; 
ch’ &rano, state!!sospese | per: qualche tempo ; st 
sono, riprese] jeri) in ‘tutte le, chiese» 

0 Durante dudia/lav settimana, scorsa ,; almeno 
fino a venerdì, S. M. ha provato un’ alternativa 
d’ irritazione violenta--e-di profondo abbattimento 
che dava luogo ai più vivi timori., 1 ‘corrieri era- 
no continui, fra Londra e Windsor s edi medici 
scrivevano ogni «lie ore al,reggente ed airmini- 
stri. Il reggente, tuttii momenti. che poteva lu- 
volare, agli. affari dello .Stato, ,, non, ha fatto 
che andare a. Windsor:e ritornar pelia Capitale ,, 

Ogni giorno dellapsettimaine yi.sono  stali de con- 


sigli del gabinetto, € nessuno de’ munistri, osava 


uscir. di Londra. Il. parossismo di. mercole-. 


di è stato si, vielento che, Sua Maestà , non. ha 
cessato di parlare per ben 79 ore» È facile il 
comprendere. qual..grado di debolezza abbia do- 
vutò succedere a questo stato, Reca meraviglia. 
come ‘un uono nell’ età di S. M. abbia pituto 
resistere ad'\un simile attacco : è questa una 
prova novella della forza del suo eccellente tem- 


peramento. Allorthè il parossismo , di cui par- 
lavamo,; fu ‘cessato, S. M. ‘riccadde in un ‘ab- 
battimeuto che cagionò quasi altrettanti timori, 
Allora si manifestò un’ enfiagione delle glandole 
della gola , talmente ‘dolorosa’; che le grida di 
S. M. si facevano sentire su, tutti i. punti del 
terrazzo che circonda il suo appartamento. 
Venerdì verso sera, i: polsi si calmarono » 
e le pulsazioni furono ridotte per mezzo di po- 
zioni a meno di 80. La prostrazione delle forze 
e l’ applicazione costante degli oppiati gli pro- 
curarono ‘alcune ore di sonno. Al suo. svegliar- 
si , il malato è stato più tranquillo della sera 
precedente ; ha. parlato più volte con ‘calma e 
col. suo solito ‘tuono di voce. Tutto. il sabato 
è stato ‘tranquillo , e ’ amministrazione degli op- 
piati gli ha'procurato ancora alcune ore di sonno. 
Uno de?’ giornali della mattina osservava che” 
non v'è nulla tiello stato' di S. M., che possa far 
temere ,idall’ alienazione mentale in fuori. ‘La 
costituzione non ha sofferta alcun’ alterazione che 
possa eccitare gravi timori. Ciò è. vero; ma è 
vero altresì che i medici non véeggono senz’ in- 
quietudine 1° enfiagione! delle glandole. che. suc- 
cede ai parossismi. L’ estremo dolore che essa 
eccita ; gl’iuduce a temere che non si formi in- 
ternamente qualche cosa che produca una’ sup- 
purazione ; ed è il momento di questa suppu- 


| razione ch’*essi aspettano ‘con inquietudine. 


(The Cowrver.) 


meri iancene. 


AVVISI DI VENDITA. 


(o x 
mean 
ntt sc ha 


Di dùe, vigne formanti rin sol corpo ; della ca- 
pacità di pezze venti, ed ordini trenta con. canneto È 
poste. fuori îdi' porta del Popolo in. contrada la Rone 
dinella.; ; d } 

E .di una casa composta. di tre stanze , 1’ una 
sopra l’ altra con bottega ,.e icantina sotto-posta nella 
piazza de’ Pollaroli num. 14. 

V’ali beni spettano alli, minori Sante, e Marian- 
na figli del defonto Pietro Paolo Sabatueci salumaro. 

Lé Vontlizioni della suddetta vendita si conosce- 
ranno dallî sigg. vblatori presso del sig. Teodoro Del 
fini ipribblicò ‘notaju ‘residentéè di ‘studio a Roma,' via 
di S. Eustachio, num. 17. . " 

La prima aggiudicazione preparatoria avrà luogo 
il di r2 agosto ‘alle ore'% di mattina. 

FiLiro-!)e-AnerLis , Usciere. 


— Il. giorno. di mercoldì quattordici ‘agosto ‘alle ore 
otto di. mattina. in piazza Navowu.si procederà ‘alla 
vendita | per. rilasciarsi . all’ ul:imo coblatore degli og= 
getti seguenti ; cioè.:.un vezzo di; perle ; un pajo 
cerchj] di acciate di diamaati, 1 i 
Il tutto. dovrà pagarsi in denaro contante. 

sa Sai Lvic1 Feror, Usciere, 


î — Il giorno” iandici agosto alle ore cinque pomeri- 
| diane nellà piazza della’ Madonna de? Monti , si pro- 


cederà alla vendita, da me sottoscritto ‘usciere« della 
rima js di pace in Roma, di diversi effetti mo- 
bili 1 quali si rilasceranno al maggiore. offerente; 


ed ùultimoroblatore. | . ) 


Il tutto dovrà, pagarsi. in denaro contante. 
; ; Scipione» SAmnrARELLI , Usciere. 
— Advistanzaedel sig: Luigi ‘De-Rossi tutore delli 
mibori.. site Paolo 3 (Gaetano , Marianna ‘e Salvatore 
Aranci, I 
Li 26 Agosto corrente alleore 8 della mattina 
e giorni seguenti alla; medesima ora’; e mediante il 


. ministero del Sommaini Notaro pubblico, 


All’ asia pubblica si venderanno tutte le merci, 
stigli, ed avviamento della bottega ad uso di mercan- 
te posia in piazza Montanara num. 24, e si rilasce» 
ranno al migliore oblatore a pronti contanti, 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI! 


Roma, 12 Agosto 1811. 


Num. 96. 


INTERNO. 


Roma , 12 agosto» 

Li sera del giorno 18 del corrente avrà luogo nel 
Circo Agonale la festa, che la Cammera di Com- 
mercio. di questa città aveva stabilita per solen- 
nizzire la nascita di S. M..il Re di Roma, La 
Spina di, detta. piazza. sarà. abbellita da colonne 
irionfali ;, e da altri ornamenti sui quali figurerà 
il fuoco d’ artifizio. La, piazza e tutte le case 
all’ intorno saraono illuminate. Il giorno onomas- 
tico di S. M. | Imperrarore e Re, che cele- 
briamo il 15 si associa. molto a proposito, per 
festeggiare due epoche tanto care ai, Romani. 


Parigi , 1. agosto. 


Sua Maestà tenne jeri un. consiglio di mini- 
stri a S- Cloud. Si parla di un prossimo -viag- 
gio che le LL. MM. faranno a, Rambouillet. 
— $i è ricevuta la trista notizia della morte del 
barone de Bourgoing , ministro plenipotenziario 
di S. M.I. e R. presso S. M, il Re di Sassonia, 
corrispondente dell’ Instituto di Francia , autore 
d’ un eccellente Qua? delia Spagna moderna , 
e di molte altre ‘opere. Egli passò all’ altra vita 
il di 20 luglio in conseguenza d’ un mal di petto, 
in età di 69 anni in circa. Degno della diplo- 
mazia francese fu spedito successivamente ad Am- 
borgo , a Madrid, a Coppenaghen, a Stockolm 
e a Dresda, ove ha terminata la sua lunga ed 
onorevole carriera. La perdita di questo illustre 
soggetto per i suoi travagli politici e leiterari è 
estremamente sensibile alla. patria , alla lettera- 
tura , e all’ amicizia, ma sopratutto alla di lui 
numerosa famiglia, della quale era il modello , 
ed il sostegno. Il di lui figlio, capitano di ca- 
valleria della guardia imperiale , meritò nell’ età 
di 19 anni d’ esser decorato della Legione d’ ono- 
re, combattendo sotto gli occhi del suo Sovrano 
nelle battaglie di Pultusk e. di Golbym, ed in 
quella di Eylau. Un altro suo figlio è. nel nu- 
mero dei Paggi di S. M. Questi due giovani 
egualmente che due femmine eredi delle virtù 
.del loro genitore , in preda al più vivo dolore , 
uniscono le loro lagrime a quelle d una degna 
madre di famiglia , che ha la sventura di sopra- 
vivere al consorte ch’ essa adorava, 

; (Gaz. de Fr.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. ) 
Napoli , 8 agosto. 


È qualche giorno che i coltivatori. delle belle 
arti sono chiamati ad osservare una nuova felice 
produzione del signor. Sinit_, chiaro e distinto 
pittor napolitano. Il soggetto, della tomposizione 
è Saffo. La tela è alta palmi tre, lunga quat- 
tro in. circa. La giovine Lesbia è in atto di pre- 
cipitarsi, nel mare 3 il suo corpo. è fuori d’ equili= 
brio : ella non preme. la rupe Leucadia che coll” 
esiremità d’ un piede e solo per darsi'coll’ urio 
uno slancio maggiore. Ì 

Ad. un soggetto trattato mille volte era dif- 
ficile dare un aria di novità ; il signor Smit ha 
tentato ; non sapremmo però cor quanta fortu= 
na, Saffo si rovescia dalla, rupe, precipitandosi 
in dietro; pensiere felice se. la critica. non po= 
tesse, trovar da. ridire che quel: non, osare di 
guardare il. precipizio .che deve. ingoiarla , «to» 
glie alla. donzella, Lesbia quella fortezza d’ ani- 
mo, senza la quale nè si. soffrono .nè si,.fanno le 
grandi cose. i gota 3 

Il campo e tempestoso nell’ aria e nel ma- 
re. Un, lido lontano ed il tempio di Venere , 
in qualche distanza della rupe, rompono  felice= 
mente. la tinta bruna che domina sul tuito , sen- 
za toglierne |’ udita, Un fulmine squarciando col 
suo lume. la parte più tenebrosa della\tempesta , 
par che concorra a segnare il momento estremo 
del salto mortale. La lira è abbandonata sud’ un 
sasso e ricoperta d’ un. vela. Han di 

La fisonomia della poetessa. disperata. non 
poteva essere nè più animata nè più espressiva» 
Il mavto , le vesti, i capelli sono. già. mossi dal 
salto in moto contrario al vento ,, che li: rende 
perciò. più fluttuanti. Le sue mani, d’ un estre- 
ma, bellezza, e tutte le altre parti del corpo 
felitemente designate sono conyulse. Gli occhi 
dicono ciò «che non è possibile, esprimere con 
parole. © L’ arte ba. saputo abbellire la natura 
senza tradir-la storia che ci rappresenta non bella 
l’ amante sveniurata di Faone. È; 

La testa è di scorcio e colla luce al di 
sotto , ond’ è che, situate le ombre ove ne’ volti 
è solito vedersi il lume, ed ‘ingrandite le parti 


) 


396 
orizzontali a misura che sono diminuite le ver- 
ticali, lo sguardo resta ingannato , e non sa scor- 
gere in quella fisonomia che il solo interesse 
ché ispira. Il colorito è vigoroso ; puro il di- 
seguo .. ... Perchè fare il manto rosso? .... 
Vi sono delle sirti nelie quali è forza rompersi, 
altra dei 

Sono quattro giorni che la febbre ha lascia- 
to interamente S. M. il Re, e tutto fa sperare 
una pronta e felice convalescenza; i 

(Monit. delle due Sic.) 


REGNO D’ ITALIA. 
Milano , 3 agosto. 
S.A.I.il principe vice-re , con decreto, 
dato in questa capitale , il 19 del p. p. luglio , 
ha ordinato quanto segue: i 
Art. 1. Le reali accademie di belle arti, 
oltre la clagia degli accademici propriamente det- 
ti, e quella dei soci onorarj, ne avranno una 
terza che sarà denominata dei sccj corrispondenti. 
2. Questi saranno scelti dalle rispettive ac- 
cademie fra gli artisti o conoscitori di belle arti 
esteri o ‘nazionali , domiciliati sia dentro , che 
fuori del regno. nelle» città più opportune per 
la corrispondenza relativa agli oggetti, che.sono 
d’ istituto’ delle stesse accadetmie. ; 


‘(Con Mit,) 
A. 


Wi SIT Fi 
« Vienna; 27 luglio. 
Le ultime lettere di Turchia e informano 
che il granvisire , mettendosi ‘in marcia col ner- 
bo dell’ esercito ; per recarsi da Schumla sovra 
Rudschuck:; ha ‘fatto avanzare nello stesso tem- 
po un corpo molto considerabile sovra Silistria 
che minacciò ‘quella piazza ‘d’ un attacco. Non 
essendo la guernigione russa numerosa’, il coman- 
dante, autorizzato senza ‘dubbio dalle istruzioni 
del generale ;in capo, ha giudicato a proposito 
di sgomberar ‘la detta piazza dopo aver fatto de- 
molire una’ parte delle fortificazioni. 1 Turchi 
sono entrati in Silistria , e' sono oggidì in pos- 
| sesso di ‘quella città. (Siamo pure informati che 
i Russi sl ‘sono'ritirati lungi una lega da Rud- 
schuck , e che i Turchi minacciano quella 
fortezza.” 
0 P. S. Siamo informati in questo momento 
che i Russi sono rientrati in Silistria. 
Ì (Gaz. de France.) 


A 


DE RESISTITO IRA FRATE 
Pancsowa , 5 luglio. 

Il 26 del mese scorso ii Senato serviano ha 
ordinato agli abitanti di Belgrado di spedire tutti 
i giorni i giovanetti alla piazza d’ armi de’ Russi 
per apprendervi 1’ esercizio. Quest’ ordine ha 
prodotto una grande sensazione. Pare che gli ap- 
parecchi de’ Russi per abbandonar Belgrado non 
fossero che un giuoco ed una simul:zione. 

È ; (Jour. de l Emp.) 


CA. 


DIRO IST TA 
Copenaghen , 13 luglio. 
S..M. è dî quì partita l’altrieri per andar, 
ad Asseraede a visitar la manifattura di panni 
da divise esistente in quella città. I direttori 
della manifattura vi si erano recati per ricevere 


S. M. Dilà questo Monarca andrà ad Elseneur 
e passerà in mostra le truppe ivi adunate ; quin- 
di visiterà a Storebeck, la manifattura di. armi 
del conte Schimmelmann, e ritornerà quì pas- 
sando. per. Fredericsberga, 
(1dem.) 
SR ZE EI ZIE, LIV ENO Rsa 
Losanna , 23 luglio. 
SESSIONE STRAORDINARIA DEL GRAN CONSIGLIO. 


Seduta del 22 luglio 1811. 
‘Il cittadino Giulio Muret è eletto presidente 
con grande maggioranza di suffragi. 

Il piccolo consiglio presenta alla ratifica del 
gran consiglio due decreti della dieta , |’ uno 
col quale tutti gli Svizzeri al soldo. inglese sono 
invitati a rieutrare-nella‘loro patria-da quì al 3£ 
dicembre 1811 sotto pena della privazione dei 
diritti di cittadinanza ; e della» confisca di tutti 
i loro beni. Il secondo è relativo alla leva di 
4,500 uomini per completare i reggimenti che so- 
no al servizio della Francia. 

Oltre questi due decreti , il piccolo con: 
siglio ne propone un» terzo , tendente ‘a ‘confe- 
rirgli fino al 1.0 giugno 1812 i necessarj poteri 
per ‘attuare’ Ja. leya ‘del contingente’ di questo 
cantone , seguendo però! sempre il privcipio d’ ar: 
rolamento ‘volontario ; dietro la capitolazione dei 
detti reggimenti. : 

Questi tre progetti furono rimandati all’ esa- 
medi due commissioni: 

(Cour. de Strasb. - Corr. Mil.) 
RIN i 
SZ VZNOZET NA: 
Stockholm, 16 luglio 

S. M. si è degnata di far dimostrare al sig. 
general Wrede col mezzo di S. A. il principe 
Reale ; la sua ‘alta soddisfazione per la ferma; 
e prudente condotta, che quest’ officiale ha te- 
nuto coni contadini refràttarj della Sudermania ; 
e colla «quale ha ritornato quest’ uomini traviati 
sulle vie del dovere. 

— Il sign. Baron di*Munk ha domandato , e 
ottenuto la permissione di stabilirsi in Russia, 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Francfori:, 27 luglio. 

Leggesi in un foglio tedesco sulla Molda- 
via, e la Valacchia la seguente notizia, che in 
vista della sorte indecisa di quelle provincie , 
non è forse senza interesse. 

I popoli, che le abitano discendenti degli 
antichi Daci, non hanno conservato del loro 
carattere guerriero che una fierezza la quale es- 
si noo possono sostenere con alcuna risorsa milita- 
are. Eglino ricusano di pagare il tributo fino a che 
non, vi siano costretti dalla forza quantunque 
prevedessero , che il loro rifiuto non mancherà 
di esporli a qualche’gastigo. Nondimeno essi non 
oppongono una resistenza formale. Ai contadini 
si dà il nome di Aumwm (cioè Romani) specie di 
epiteto ingiurioso col quale si distinguono dai 
bojardi, o dai nobili. La loro lingua è un la- 
tino corrotto , che ha qualche somiglianza coll’ 
italiano. L’ abito di estate degli abitanti attuali 


è. ancor/lo stesso che. quello degli antichi Daci. 


nello: stesso modo , che si vedono rappresentati 
sulla colonna Trajana, cioè una camicia attac- 
cata con una cintura. , e lunghe brache ; da que- 
sta cintura pende un accetta ; sulla loro spalla 
diritta è gettata una pelle di montone attaccata 
sul petto ; essi hanno ai piedi dei sandali di 
cuojo grosso. La loro aria allegra contrasta con 
la loro debolezza , e col..poco ;loro coraggio. La 
schiavitù li ha degradati talmente , ch’ eglino non 
fanno alcun conto delle proprie forze. La reli- 
gione greca è la dominante, in queste due pro- 
vincie; quantunque essi ne osservino scrupolo- 
samente tutti i riti , essi hanno meno fervore re- 
ligioso che i Greci della Turchia, ed è verosi- 
mile , che ne sia cagione ;il despotismo de’ loro 
preti , che non la (cede a quello. delle autorità 
civili. In}luogo di \campane,, essi battono con 
martelli sopra grossi, pezzi, di legno situati nei 
campanili. L giorni di festa. si rimane storditi 
da questo rumore singolare a Bucharest, dove 
vi è un gran numero di Chiese. . 

:._Il principal divertimento del popolo nei: gior- 
ni di festa è la danza. Questa danza in luogo 
di esseriviva; e animati; è accompagnata da 
una musica semplice ;,e monotona , e da gesti; 
e attitudini proprie a figurare un voluttuoso lan- 
guore. 

Il nutrimento più comune degli abitanti è 
una zuppa, densa, e, nutritiva, ch’ essendo fatta 
con farina di mais chiamasi per questa ragione 
stalamaltka, Gli abitatori delle moptagne hanno 
gozzi , e aspetto. schifoso, .L’abito delle donne 
è in tal modo disposto , che nasconde intera- 
mente il loro collo. Quando i gozzi sono dive- 
nuti di un volume consid-rabile , coloro , che 
hanno questa deformità sono in uno stato di de- 
gradazione che gli toglie le. facoltà fisiche , e mo- 
rali, e la stupidezza è il loro retaggio. E’ cosa 
rara, che gli ‘abitanti delle pianure arrivino a 

© seltant’ anni; a sessanta essi sono già nella décre- 
pitezza, Quest? anticipata, vecchiaja proviene sen- 
za dubbio da altre .cagioni diverse da quella del 
clima ; perchè le malattie croniche non. si co- 
Nosceno in questi paesi , e le. febbri biliose , e 
intermittenti, quantunque siano comuni, sono 
raramente mortali. {due ‘principati ‘non. hanno 
al più, che un milione di abitanti 3 popolazione 
poco numerosa in proporzione della grendezza , 
e della fertilità dei paese. La popolazione non 
tarderebbe ad accrestersi rapidemente sé il pae- 
se fosse sottomesso’ a ‘un‘governo ordinato , se 
1’ industria non fosse impedita da tanti ostacoli, 
e fossero sicure le proprietà. 


RR Un LA 
i Berlino ,.25 luglio. 

TL’ instituzione dei sordi, e ‘muti stabilita in 
questa città. ha sofferto ‘una’ perdita sensibile , e 
forse irreparabile per la' morte del suo direttore 
M. E. A. Escke. 
= Si sono fatte le più severe ricerche. contro 
il sig. Goram” cheera impiegato all? inspezione 
delle licenze a Koenisberg, e che si è reso so- 
spetto di connivenza «relativamente al commercio 
di mercanzie di fabbrica inglese. 


Ri Dous iS rToned. bg 

Pietroboro , 6 luglio.‘ x 

Gli esercizj ,,e manovre ordinarie delle trup- 

pes per il tempo di estate hanuo cominciato da 

quindici giorn. S. M. I’ Imperatore non manca 

mai di assistervi, e comanda le manovre in per- 

sona. Per motivo del gran caldo , che ci oppri- 

me in quest’ anno, gli esercizj cominciano a quat- 

tro, 0 cioque ore della mattina , e finiscono a 
otto, 0 nove ore. 


IiiNviG.Hh1 (LT EyiR (RCA è 
Londra, 26 luglio. : 
Lettera ‘(di Lisbona del 13 luglio. 

Noi non abbiamo quasi alcuna cosa , che 
sia degna di esservi. mandata. I Francesi si so- 
po ritirati. dall’ Estremadura. Una divisione. ha 
marciato sopra. Siviglia, ed un altra sopra Ma- 
drid. Essi hauno; lasciato una grossa. guarnigione 
in Badajoz, ed hanno fatto saltare le ‘ fortifica- 
zioni di Olivenza,, piazza, ch’ eglino, hanno in- 
teramente abbandonata. Soult. è giunto comple- 
tamente al suo scopo forzandoci! a toglier |’ as- 
sedio ida ‘Badajoz. Ik nostro. quartier-generale & 
a. porto Alegre , e ‘la. nostra armata entra in ac- 
cantonamenti in. modo che per il momento non 
si: tratta. di: combattere. La nostra armata. ha 
molti. malati. Noi abbiamo ricevuto dei rinfor- 
zi, e il general Graham è arrivato da Cadice. 
Il.gran numero di. officiali feriti, e malati. che 
quì si vedono da, alla città un aspetto assai 
triste, 


Nuova-Jorck, 18. giugno .« 


Giò che segue è la parte la più importante 
della risposta .del Presidente a un indirizzo , che 
gli. è. stato. fatto dalla citta di New-Haven: 

« Ho ricevuto, o miei concittadini , la pe- 
tizione: 4. che voi m°’avete indirizzata per rap- 
presentarmi gP inconvevieuti che risultano dalla 


degge (di. non:intrvduziune che ‘oggi è in vigore A 


e per sollecitare ana ipronta convocazione della 
mazionale legislazione. » 

« Non vi &;alcuno , il. quale ignori j che 
dopo ua lasso di tempo considerabile ,. il com- 
mercio. degli Stati-Uniti è stato. soverchiamente 
ristretto, ‘e. molestato con gli editti. di potenze 
belligeranti , delle. quali ciascuna pretende di non 
usare. che rappresaglie riguardo all’ altra 3 che 
nel fatto violano ambedue i più evidenti diritti 
degli Stati-Uniti come nazione neutra. In questo 
stato. di cose straordinario ; la. legislazione vo= 
lendo evitare di ricorrere alla, guerra sopratutto 
dn un momento in cui ci troviamo esposti all’ ag- 
gressione simultanea di due grandi potenze già 
in guerra l’ una coll’ ‘altra , determinata dall’ altro 
canto di non soddisfare alle ingiuste pretenzioni , 
si è sforzata con diversi regolamenti successiva- 
mente emanati, ed applicabili al commercio dell” 
una, e dell’ altra di ricondurle sulle vie della 
giustizia in vista del loro proprio interesse. 

« Nell’ atto del congresso che ha' fatto na- 
scere la legge attuale di nun-intmduzione lo stato 
del commercio. si trova regolato da una sola clau- 
sula, la quale portava che nel caso ‘in cui una 
delle potenze: belligeranti rivotasse ‘i suoi editti 
contrar} alle leggi delle’ nazibvi, € che l’altra 


598 


rifiutasse di revocare i suoìî, i nostri porti sa- 


rebbero chiusi ai‘bastimenti, e alle mercanzie di 
quest’ ultima. Questa clausnla, che come le no- 
stre offerte anteriori distruggerà fino il pretesto 
messo avanti da ciascuna di queste due poten- 
‘ze belligeraati, cioè che i suoi editti contro il 
nostro commercio con il suo avversario erano co- 
mandati dalla nostra acquiescenza agli editti con- 
simili emanati da quest’ ultiva ; fu sommesso alla 
considerazione di queste due potenze..In seguito 
di questa comunicazione il governo francese ha 
dichiarato che i suoi decreti erano rivocati, Sic- 
come il governo ‘inglese aveva annunziato , che 
con dispiacere sì era veduto forzato ad emanare 
G suoi ordini del consiglio; siccoine aveva ripe- 
tuto più volte , che desiderava trovare nell’ esem- 
pio del suo avversario un occasione di revocar- 
‘Ji, vi erano tutte.le ragioni di sperare , che esso 
incontrerebbe con trasporto uda tale occasione. 
Questa speranza vou sì è realizzata , e allo spi- 
rare del termine fissato per, questa revoca, i 
nostri porti sono stati chiusi. ai  bastimenti, e 
alle merci in lsì. 

La condotta del governo francese è essa sta- 
ta, e sarà di tal modo, che. giustifichi la giu- 
sta speranza degli Stati-Uniti ? Dall’ altra parte. il 
‘governo inglese si. mostrerà. egli disposto ad 
aprir nuove strade ad un accomodamento , era 
far cessare ‘|’ effetto della legge la quale proi- 
bisce il commercio inglese nei nostri porti, ciò 
ch’ è sempre in: suo potere ,: poichè basla per 
questo ch° egli accousenta a rivocare le illegali 
restrizioni , ch’ esso ha fatto pesare sul nostro 
commercio ? Questo è quello. ; che noi sapremo 
per mezzo di ulteriori comunicazioni, Qualunque 
esse siano , il: potere esecutivo «degli StatàUmti 
le accoglierà con quella stretta \iimparzialità ; ‘che 
ha invariabilmente conservata rispetto alle due 
‘ potenze belligeranti. ; Psi 
‘ + (Du Courier.) 
Altra dei 27: 


“Secondo i fogli spagnuoli. vi è. stata una | 


legge proposta alla Giunta di Cadice per abo- 
lizione dei principali diritti feudali ch’ esistono 
‘în Spagna; ma i grandi, ed il clero. vi si sono 
‘ formalmente opposti. Un membro della cittadi- 
nanza nominato: Argneiles ha fatto un violento 
discorso contro questi due ordini, e ha detto, 
che i loro reclami portavano .il. carattere dell’ 
invidia, e della cupidigia. Vi ha aggiunto. che 
gli archivi delle antiche corti erano piene di: pe- 
tizioni, e.di proteste contro le pretenzioni | feu- 
dali; chè queste pretenziuni erano incompatibili 
con la prosperità della nazione ;, e che per con- 
-vincersene ; bastava paragonare i villaggi. sog- 
getti a. diritti di signoria , a, quelli che non lo 
sono. Egli ha fatto grandi laguanze delle corti 
nuovamente convocate. non. occupandosi i. loro 
membri; che dei loro particolari interessi. ed ha 
‘ rammentato su questo proposito la parola. di 
+ Luigi X£V. a Filippo V : Nor dovete abolir le 
corto y ma non dovete mai convocarte : Terminato 
- il discorso dell’ oratore , il popolo fece, risuo- 
nare la sala di applausi. Molti membri della 
nobiltà. si levarono , e gridarono. « Nou sarà egli 
puuito questo eccesso d' indecenza ? Non vi sono 
gui dunque più guardie 2 « Ci è voluto assai per 
«contenere il popolo, e Ja seduta lu scioita mal- 
grado che molli membri ne domandassero la 
continuazione. 


- [Rie taste ne dior li ir iii cenni 


— Alcune notizie assicurano che il general Blake 
non si recherà a Cadice, ma che anderà d’ Aya- 
monte a Tarifa vicino a Gibilterra ; altre let= 
tere assicurano al contrario, ch’ esso è già ar= 
rivato a Cadice. 

— Un bastimento venuto da Bilbao , dove avea 
fatto vela ai 12 di questo mese annunzia che il 
nemico non aveva evacuato' alcuna parte della 
Biscaglia come fu precedentemente annunziato. 
I Francesi fabbricano in Siviglia una fortezza sul 
modello del gran convento di Guadalquivir. 

— Non sono giunte notizie di lord Wellington, 
enoi pensiamo , che le prime, che riceveremo non 


conteranno dettagli di alcun avvenimento impor- 


tante. Il pubblico nondimeno desiderebbe di es- 
sere instruito su. molti punti di un interesse se- 
condario. La sorte della spedizione del general 
Blake, e la partenza da Cadice del' general 
Graham sono affari che possono aver gravi con- 
seguenze , e sui resultati delle quali noi siamo 
nella più grande ignoranza. 
(Jour. de l Emp.) 

— Oggi è arrivata una valigia da Lisbona con 
lettere che vanno fino al 15. 

Sî accerta che Blake sia disceso lungo la 
Guadiana ‘fino alla sua imboccatura , e che siasi 
colà imbarcato per Cadice. Noi non comprendiam 
chiaramente questo movimento. La marcia di que- 
sto generale avrà almeno prodotto ‘1’ effetto d’ ine 
timorir Soult per. la presa di Siviglia , e di for- 
zarlo ‘a distaccar delle truppe per difen.lere quel- 
la città. Soult si’ è recato in persona a Siviglia 4 
ad oggetto d’ ordinarvi‘le provvidenze di precau- 
zioni necessarie: 


urrrritrrinizicenio nazio rita nti za nea 
AVVISI DI VENDITA. 


Il giorno di morcoldì quattordici agosto alle ore 
otto di muttinà, in piazza Navona sì procederà alla 
vendita per rilasciarsi all’ ul imo' oblatore degli og- 
getti seguenti 3 cioè: un vezzo di perle ; un pa)o 
cerchj di facciate di diamanti. 

ll tutto dovra pagarsi in d*naro: con'ante. 

Luiei, FeLci , Usciere. 


— Mercoldì quattordici agosto 1811, alle \ore otto 
della mattina 1a. campo-di-Fiori , si, procederà alla 
vendita all’ incanto degl’ infraseritti generi , ed effotti > 
ad istanza del sig. Bartolomeo Sivoli per rilasciarsi al 
maggiore , ed ultimo oblatore. È 

Rubbia dieci circa grano ; un somaro ; diversi mo= 
bili di casa, 

Il tatto dovrà pagarsi in denaro contante. 

Iewazio Di-Conrarras ; Usciere, 


— Mercoldì quatt rdici agosto 1811, alle ore 11 an 
temeridiane in ‘piazza pubblica del Merc to si pro- 
cederà alla vendita di alcuni oggetti mobiliari consi- 
stenti in un commò, tavolino, ginocchiatore , ed al- 
tro con alcuni quadri da rilasciarsi al maggiore , © 
migliore: offerente, 

Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante , e @ 
tutte spese del compratore. 

Pierro BenaGLIA , Usciere, 


STEZZANO EIA ISO 


Estrazione di Roma dei 12. agosto 1811. 


19. 87. 71. 62. 10. 
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in. Roma , presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso , num. 248. 


GIORNALE DEL CAMPIDOG! 


RomA 14 Agosto 1811. 


i Num 97. 


i ‘ogcui No Tui Ro Nu Oi 


lì 


(Al.Palazzp di S- Cloud, li 25 /lagliò 1811. 


NAPOLEONE PER LA GRAZIA DI DIO E 
LE COSTITUZIONI ; IMPERATORE DE’ 
FRANCESI , RE D’ ITALIA , PROTET- 
TORE. DELLA CONFEDERAZIONE DEL 
‘“ RENO; MEDIATORE DELLA CONFEDE- 
-vRAZIONE SVIZZERA ec. ee. ec. 


Noi abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue: 


Grislerreligioni giurati de’ due dipartimenti 


i Roma, e. ‘Trasimeno che sono inservienti alle 


cure e .che' verranno chiamati, ad esercitare le. 
funzioni di Curato in questi due dipartimebti; sono 


autorizzati provyisoriamente a cuwulare ta loro 
pensione -con 1’ assegnamento addetto alla; cura, 
I hostri ministri de’ Culti ,, e delle Finanze 
sono, incaricati, dell’ esecuzione del. presente de- 
creto. 
Segnato, NAPOLEONE. 
, Perl’ Imperatore ; 
Il ministro segretario di Stato, 
Segnato - Il conte DarU. 
Per copia conforme, 
Il ministro delle Finanze il duca di Gazta. 


Parigi, 3. agosto. 


E°’ quì giunto dall’ Inghilterra: il colonnello 
‘Lejeune, avendo trovato.il me-zo di fuggire con 
il cav. de Stostet compagno della sua cattività : 
essi erano tutti due relegati nel centro della Gran 
Brettagnaj ma senza essere. riconosciuti arriva- 
rono fino a Portsmouth, ove, s’ imbarcarono , e 
malgrado 1° esatta vigilanza esercitata sulle costes 
hanno felicemente posto piede a Boulogne. Questi 
due ufiziali si presentarono immediatamente al 
principe de Wagram. 

‘ (oun de P.) 
+ Abbiamo da Metz; che nel di 26 del decorso 
traositò. per quella città il ‘principe Primate; 
partito da; questa capitale; e che si portava ‘a 
Vravclori. 
< (G. de Fnance.). 


“Estratto delle’ minute ‘della segretaria di Stato. + 


nds “NOTIZIE ESTERE, 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
(oh). Napoli , 9g agosto. 

Gli scavametititche \s’ eseguono in questo mo- 
mento in Isernia ed i preziosi avanzi che vi si 
rinvéngonò y Cominciano oggi a' mostrarci il sito 
di quella fambsa città'sì celebre nella stotia dell’ 
autico Sannio. Distrutta ‘Isernia ora dalle ‘guerre 
ed ora dalle rivoluzioni della patura , eransi in 
vano cercate finora nelle sue ‘rovine le tracce 
dell’ antica sua grandezza. Posta nel' centro e 
nella ‘parte ‘più ‘bassa di una catena de’ nostri 
Appennini, quella città dovè essere soggetla al 
flagello ‘del tremuoto più volte di quelle che 
ricorda la storia }-ed' esposta in'conseguenza più 

\ volte ‘alle vicende ‘di’ quella terribile catastrofe, 
‘A tempo de”-Longobardi questa Circostanza | avea 
resa così deserta ché tin duca di Benevento, 
fu-data' all'uta’coofia’ de? Bulgari per essere di 
buovo abitata. Dopo ‘tante sciagure com? era pos; 
sibile che Isernia Conservasse li avanzi del suo 
antico. splenidlore ? Ciarlanfi , accurato suo isto? 
rico, mon ne conobbe a’ suoi tempi che due se- 
polcri di martio.è'più' del campanile della cat- 
tedrale, con altuve iscrizioni mortuarie sed il 
famoso acquidotto ‘costiuito dagli avtichi Zses 
mini. Quell’ operà “indraulica , magnilica , come 
tutte le opere. di questò genere degli. antichi, 
resiste ‘ancora al teimpo ed alle ‘vicende della 
natura. E°’ essa scavata nel vivo sasso (alla pro» 
fondità di 96 palmi per la lunghezza d’ un mi» 
glio ( misura napolitana ) fino al picciolo fiume 
che scorre solto Miranda. Quando si costrui , 
tanto per dirigere sotterra la linea de’ lavori; 
quanto pel trasporto. de” materiali , (urono aperti 
di tratto in tratto sei ciricoli , a pozzi profandi , 
che ancora esistono , e che soao pertettamente 


| simili a quelli praticati pel'famoso emissario di 


Claudio al' Lago Fucino. Ma. quell acqui:lotto 
non dava ché una traccia poco sicura del sita 
dell’ antica Isernia , e solo gli scavamenti eseguiti 
it questi ultimi terapi sembrano, aver tolto .in 
questa ogni dubbio, essendo state dissotterrate 
dalla’ parte occidentale le antichissime mura della 
Città , coperte da spaziosi vigneti, e bagnale in 
parte dal fitme, certimente deviato dal prima 
suo-corso. In questa felice scoperta si sono ria- 
venute molte reliquie di antichi edificj , gran 


00. 
{quantità di bronzi , di marmi , di monete e molte 
iscrizioni ; una delle quali merita d’ esser cono- 
sciuta pe’ nomi barbari e servili che vi si leg- 
gono. E’ essa incisa in marmo-,ed» appartiene 
ad. uz sepolcro. Eccola :ì + 5 
At Meg Henwerr AGrr 
» CAPITONIS SERIERMIA PATER 
"ET STADIVN- MATER" 
FEC. 
VISES TIT 


(MonitX delle due) Sic. xv % 


SP ACT ENIT A 
Vittoria , 30 giugno, a 

wr 11 Re nostro Sovrano , D. Giuseppe Napo» 
©. leone, partito da Bajona il 27 è arrivato oggi 
in questa città, a ore 5 e mezza sdella--sera.. 
Dal primo punto delle frontiere di Spagna tutte 
le Comuni per le quali è passato S. M. si sono 
affrettate di darle le: testi cedella più viva 
e sincera Wivjà'; é per tutto le Autorità si sono 
preseuiate alla testa degli abitati per, rendere i 

loro iomiaggi tal Modirca LISA Onos,n 

imugti (a Ni (Monit.) 

ri HU» 7 otti pr ni 119 
Ma ii, 9, pinnioal ut 034 
Jeritalîro 3 dopo mezza: giorng , giunse quì 
Ss. M.'il'Re in ‘mezzo agli. universali applausi 
Il gen. Dorséane ;, goyernatore del 37, governo: 3 
si portò col suo stato » Maggiore, fino; a Villa: 
frià ‘4 ricevere il Re ,;che venne altresi, osso 
quiato da, tutté lo gut à civili ,, militari ed ec- 
clestistiché ’solto un magnifico varco, trionfale 
S. M. esseido smontata aly regio. palazzo si deite 
mella sera udienza a tutte, le. autorità, Jeni fusa 
Wi lo spettacolo pubblico, di, grandi, pranzi dati 
dhl gen, Dorsenbe e dalla guardia, Imperiale nel- 
la passeggiata , ove si vede .il mausoleo di, Cid, 
Oggi vi è stata una Biillante, festa, di ballo data 
dalla Municipalità, ela quale è, stata, ongrata 
dalla presenza di S. M.. il Re. Nella, sera ;si 
È goduto di stupendi fuochi di artifizio , e di. una 
genetale ‘illùminazionea ‘ (40m) 


Valladolà > 10 luglio. | 


td 


Il marerciallo Bessières, sì, trova tuttora nel- 
Ta nostra città ‘col suo quartier genetale;, ed. ab- 
biamò ‘tinto qui che nei contorni un numeroso 
corpo di truppe fraucesi , di cu) s° ignora . la der 
stinazione. Il‘ maresciallo Bessières ha ora il co- 
mando di tutte le truppe francesi nel nord della 
-Spagna ,, e ‘quindi si estende anche” alla provin - 
cia di Salamanca , ove si era, stabilito | esercito 
di Portogallo’ dopo”la' sua, ritiratà da Santarem. 
]l marescialo Marmont, partendo per 1’ Estre- 
madura , non ‘ha lascidto indietro che alcuni reg- 
gimenti che formano un cordone lungo le fron- 
tiere del Portogallo, oltre le guernigioni di Ciu- 
dad-Rodrio e di' Salamanca , ove, si trovano 
varj uìagazzini francesì. Si dice che anche que- 
ste truppe partiranno per |’ Estremadura e_ver- 
ranno rilevate da altre del maresciallo Bessiéres 
che , per quauto sembra , trasporterà il suo quar- 
tier generale è Saldmanca. GI’ Inglesi , essendosi 
tutti recati sulla sinistra del Tago , non hanno, 
Jasciato che un corpo non molto numeroso di 
truppe di lea e di milizie portoghesi nel nord 


del Portogallo , di modo che le operazioni mi- 
litari sono per ora sospese da quelle parti , tanto 
più che la provincia di Bejra intieramente ro- 


“vinata el ultima campagiia noa permette che 


vi ‘agiscatto odmerosi (esergiti, Finora .l’ armafa 
del nord si è limitata a conservare le province 
conquistate , a mantenere le comunicazioni fra 
Bajona e Madrid, ed'impedire Te nuove unioni 
d’ insorzenti , e qualuaque sbarco inimico sulle 
coste, All opposto , sembra che avranno in breve 
luogo grandi. operazioni dalla parte dell’ Estre- 
madura , ove Badajoz offre un eccellente appog- 
gio agli eserciti umti del mezzodi e del Porto- 


ligallo, II Duca di Dalmazia ( maresciallo Soult ) , 


‘come più anziano , dirigerà le operazioni , ma 
il maresciallo Marmont conserverà l’ immediato 


-’comando».in..capo. del suo esercito. Una lettera 


di Madrid annunzia già che una parte dell’ eser- 
cito francese si dispone all’ assedio di Elvas , in 
cui troyssi uba fogte ghprnigione)di truppe por- 
toghesi e spagnuole , e che vi sarà impiegato 
il,grao treno. d’ artiglieria, che. attualmente tro- 
‘vasi a ‘Badajoz. “GRIO RO 3030) 
ati 0a de Bajohne: + Cor mit) 


TOA AV 


MIgIOEAIO TRAI LO 

ì Oliena, ‘32 ltoglio. pago 
Estratto di cura relazione ufficiale data‘ dal'bi- 
vacco' , divantò. Rowstohowele il 24 gighpi, 6 


} ì 
3 atti 
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« L’arinatà di’ SM. | Tuiperatore di'tàtte 
le Russie , sottd gli ordini del generale. in capi; 
telide Kutusaw- hà riportata il 22° giùygnd (4 Il 
glio ) una segnilata. vittoria sopra, uella della 
Porta Ottomarna comandata! dal Gran Vis in 
persona: è il’conteriuto è lil''sestionte:? + UO? © 

M' general ‘in’ Uipite; dopo: di aver trasfe: 
rito ill'6 ‘(18 giagnio)'INsub quartier generale da 
Bulktarst a Giutgiewoly° fa ‘informiaro da” prigio? 
riieri fatti sul netnico';U/b& il grati “Visti inari 
Giava verso Rustchltk , ‘don’ tutta la sud almata , 
forte di''6@ mila vidimiimi. “Avendo! ricevato l''av- 
viso che si er» avanzato fino al villaggio di Kadî 
Kieni poco lodtino dalla ‘piazza , il general russo 
fece’ passare! alle ‘suè ‘truppe la riva dritta del 
Danubio , «é ‘si accampòo' davzioti! Rutscliak. Il 20 
giugno ‘(2 lesliv') 5hoo Turchi che si portavano 
a fare unarrecogoizione ‘sulla’ bostra, linea , fu- 
rono' ‘respinti dalle truppe comandate ‘dal general 
Woinotf. 2 SI 

Lo stesso «giorno la: nostra armata prese una 
nuova posizione sulle alture di Furtschuck, ed 
il dî 22 (4 laglio ) quella de’ Turchi ‘essendosi 
messa in moto ebbe luogo 1” attacco generale. I 
Cosacchi' furono i primi! ad’ impegnar la’ batta- 
glia, ‘attirando sulla nostra ‘intanteria’ formatd 
i quadrato ; il nemico , che occupava una li= 
nea estesissinia ,, é si spiegava su’ nostri fian- 
chi. IH gran Visir dimostrò iu questo atiacco tutti 
ì talenti militari, cercando di ‘‘inviluppare da 
tuite le parti : portò delle grandi forze sulle due 
ali, spinse delle sue migliori truppe negli ‘inter? 
valli de’ quadrati , e fece più volte dubitare dell’ 
esito della battaglia ; finalmente’ il vantaggio ri= 
mase, alle truppe vittoriose di S. M. I. il inemi? 


! co in piena ritirata fu inseguito fino al suo cams 


po trincerato , e si trovarono nel passaggio di+ 
verse opere che aveva incominciate per forti- 


ficarsi ma che SOL abbandonare a. precipi- 
zio , lasciaad doyi tutti gli stromenti. A nostre 
truppe fecero alto alla vista del caoypo. I Tar. 
chi hanno lasciato, sul campa di battaglia più dir, 
1500. morti, oltre “quelli, portati .via durante’ 
azione : il qumero de loro feriti è egualnaente 
considerabile. . Sì sono. prese. 13 bandiere g e al 
tri piccoli | sten dardi CIA WMonsit.)) 


questa ae eci di Komark 
no, nel ‘ circolo. di Ramiro , è slataciatieramente 
gidotta in cenere ; il uoco. si manifestò verso le 
ore 9 del mattina sella ‘mezzodi, aveva già\cons. 
sumato 250 Case a 


(Gage de Ruice.) 
°D Î a R G 4; 
# 4 KA 22 luglio, . |; 
or Inglesi hagno, fatto. un | puaya.|. attacco. 
conti ro ul bastim nb mercantili, ancorati nella baja 
dell'Isola di Febueha; ma, sono, stabi respinti 
qu, s FRANE perdita» È 


7 (Jowr. de È Emp.) 


veri R'ANSIIVA x U pe. Mie 
Pangsowa s 9 luglioy 

Parecchi negozianti di Belgrado continuano 
aitener :chiusilli .lorò: magazzini. Gli ‘abitanti di . 
Belgrada., maleontentissirhi di questo, ‘hanno; as-, 
salito il: consiglio serdiahò!, il 26 del’ mese $C0FSOna 
eisi.sono spellità dei deputàti a “Topala per in; 
formare Qzérni' Gi )rgio “di quinto, succedeval, e 
concertarsi intorno, al provve: lim:nti da darsi. 
Nov si sa per. anco, ciù ch) egli. abbia risoluto 
La seltimana SCOLAR è arrivato, dalla Vala- | 
chia ua, corriere, masso: Con s«mportantissiai idi- 
spacci pel colonbello ritssò che comanda’ Belgra-* 
do. Il luogotenente: éolonbello barone, di “Pibich 
eravartivato: alcuni, giotni prima , incaricato pa- 
rimente di dispacci del Genere Kulusow pel con- 
sigh serviano ‘e’ pel colounello, LUSSO, 


(Gaz, de FAGt den 


Bucharest y 10: luglio; 1 dg 
" ‘Te negoziazioni per la: Pane fralle ‘due Pol! 
tenze. Russa e Purda “sono! abbandonate. Il Sign. 
dè Jtalinski ‘ed: Actimied ©Effeadi , inviati del 
respettive Corti, «hauno' sciolta la sessione. 
Septesi che li Russi hannò preso il, pa tito, di, 
bruciare Rudschuk'e di ripassare il Danubio. Si 
témè che i'Tùrchi non passino essi, pure, questo: 
fiume ; onde stianìo, in grande ‘inquietudine. —_ 
Si aspettano due divisioni , che. vengono dalle 
sponde del Dniester. ya marce forzate; e ne ab- 
biamo. gran Hasan —- Sono entrati “in questa. 
città ‘cinquanta ccarri! pieni ‘di infilici' famiglie 
cristiane di Rudschuk che fuggono e’ che quì. 
sì refugiano. 
(JI. de P.) 
INGHILTERRA. 
Lonòèra.y 25 luglio, 


In quest’. oggi. Lord. Garncelliere: essendosi !. 


ha letto 1’ ordine che 
detto. = 


portato al Parlamento; 
lo...proroga terminata ila lettura ha 


E 
‘ Milordi e ‘Signori. Tn virtù ‘della RR 
_spedita‘sotto‘il) gran Sigillo, e per obbedire agli 
ordini di S. A. Ri il principe Reggente, a nome 
e per parte di S, M. noi proroghiamo il Parla- 
gior- 


mento al gievelli* 22° del pro sino’ agosto , 
no in cui si adunerà di nuovo. » |. 


imbarca argani 4000. uo! 
idistaccamenti :“circa ‘600, dràgoli 


oa: Pufoli 
(reggiinento!! éosi! nominato )° spuo A: Plymouth 
‘e’ devono? Lutti ‘partire pel ‘Porto gallo. 


+ Non'vitè ‘alcun Su iamerito He” sintomi del- 
" ‘malbittia vdel’Ré i Ecco quabtò | scrivevano dg 
Windsor ‘lo ‘storso SI6Po! —'« ‘Nella ‘notte Rd 
sata S. M. lia dormito circa "cirique. ore, ma in- 
terrottamente', sériza miglioramenta sensibile : la 
malattia è oggi‘pello stesso, grado’ de* giorbi avan- 
ti:3 i parosistni ‘ndh * ‘sono ‘ molto violenti, ma 6 
necedsattio! il'ipiegare! i più grandi sforzi per 
ottenere! un qualclié riposo. sli generale il rap: 
porto non è ‘tholtd' favorevele, » 
— Le: dettere! della fuova Yorck. dicono ;, che 
l'affare seguità ‘fra i due Reti da guerra', in: 
glese: ed. adito he PR alta una stagnazione 
| generale mel Toltimerti " P'indighazione. si è im 
padranita dello! spirito! ‘di totti igli abitanti . = 
Hi blocco! del*porto della nuova ‘Yòrck , la presa 
di un bellissimo bistitoento dì Gonimericio, ame: 
ricano e la' determinazione VA fo inglese 


| di prendete qualaniue’ legno ‘d peE, 

| Frandia 9 liadnd "ari una cei s PDSAZIONE SI 

| tutticygli ‘abitaritiv: din ‘legnò o era < at 
| numalunadh $' destinato! per Bor. id, e che aveva 
a bordo dai 40 passe gieri.: î elio i Faro! fu 

| presoe dalla fregtità: inglese ‘il Vi 7 all ala 


tura dilSandy Mok'ii sseggibri hanno, avu a, la, 
| pérnissione! di! tbroare ‘al pr ROSE indi cas 
pitapò: american ',) € |? è o venne Lraspor= 

talo.*suli lleguoringlese! a che gli Stati 
| Uniti armavarioi: due fregite per oppoîsi, tini ‘cro7 


ciera! agl’ inglesi, —( Queste nbtilie sà estratte 
dali fogli" Amebicanmi‘ DIG Finzi Cour. DI nic) 
Wii ordire «dél giorno emanato da '$. A. B 


il: principe: Hegyente >. a nome ‘di Sua” Maestà 

prinbisce che venga atdoriito qualsivoglia conge- 

dosassoluto ‘a ‘soldati dell’ Aralata 3, Sé noù quaa- 
È ‘o lavranno teriliimato il tempo , del loro in- 

geggio 5/0:saràtino -divenaiti! incapaci di' ‘servire 9, 
| ocon permissione avranno otleituto di meltere, 
| uno ‘ecaigbl h. 4g 

ci |‘ (Mokig. }) 

{asi è ceteti ‘tina Teese sorittà da un mili- 
| tare ‘che trovavasi negli affari” di ‘Badajoz, AI 
| epoca: in ‘cui scriveva ‘il campo! ‘degli alleati era 
| sulle sponde della Guadiana , ed' il ‘quartier Bea 
| nerale ad Elvas; Alcuni dettagli solo interes-. 
santi, @ Questo paese , egli‘ serive s pare inte” 
ramente: rovinato : tutto vi presanta e Aspetto, 
| della devastazipne # nel corso! della marcia ; non 

si sono incontrate che! delle belle città ridotte in 
| cenere, ed. abbandonate da’ loro abitanti , che, 
‘| erano fuggiti nelle: montagne. Delle ‘ricche ‘messi’ 
| ne’ campi, masenza ‘alcuno chè vi avesse cura :° 
i paesani vivono quasi interamente di frutta e dî 
legumi : i viveri sono carissimi: il pane di 3 lib-. 
bre uvale uno iscellinoi e 6 denari : non si trova” 
| carne s una libbra di-burro costa 3: scellini e 6 


402 

denari. Dal momento in cui siamo evtrati in 

‘(Campagna ‘non. ci siamo, ancora, spogliati. î. } 

È A (Wowrs»de; Par. )\ 
‘PoMERANIA» ì 


Stralsunò , 18 luglio» 


Estratto del rapporto del sig. de, Falsen Lungo- 
,, genentz di marina , e; commendaturi dell’'Or- 
‘° dine di Dannebowry 11 leglio 1801» 

. «Avendo eseguita il di 2. Vr unisve della 
mia divisione ,, con quella comandata. dal luogo- | 
tenente ‘Fog, ed avendo, appreso; da) seguali che | 
una squadra nemica si trovava. all’ ancoraofiale | 
isole di Seyeroe e di Huelmon: si fece rottavert .| 
so quel posto, ed'il giorno dopo si iscoperse 
il nemico ancorato a una lega e, mezza ii distan- 
2a da Hieluen, to te di, 4 vascelli; di. l:ineary.2 
fregale , 2 brick, un cotier e. 160 legni datrar 
sporto. ‘l'utti i vascelli armati,.,st,erano postati 
în guisa da stare in guar:lia, contro‘ Ja flottiglia 
del Belt: una sola piccola fregata, eil; un.corter 
sì trovavano alla distanza di, una. mezza lega. da 
vascelli. La.sera del di 4 risolsi di attaccare 1 con. 
Vojò ; e ‘a ‘ore to. pastu, dall’asala, di, Hjelmeti 
con'7 barche cannoniere e 10, battelli. Asun ta 
e un quarto , essendg ‘a Liro, di, 6 mnoné.; cos 
minciò |’ attace n tutto..il. maggior, vigore; 
e durò fino a ore 3. fl cotter era [stato cola- 
to al fondo , la fregata aveva perduto I’ albe» 
to maestro e gli, alberi. minori.;. ed, era, vicina: 
& colare; una parte del: conyojo..ayeva,ipur.sof> 
ferti de’ UDO Boone ile, granate afuoco avevan 
prodotto un effetto terribile ; due; navi ardevano, 
e parecchie altre. avrebbero avuta, la stessa sor-. 
te, se non si fosse cambiato il. vento. Allora 
Yedendoci cacciati da tuttii vascelli da guerra , 
fommo ‘obbligati a. fare la ritirata Jo,ordipai a; 
juattro barche e a° ro battelli di tagliare gli: al- 
Beri , e gaadagunar l’ isola; a, forza, di remi.; le 
altre tre barche. non potendo).servirsi di remi, 
cercaron. di guadagnar terra andando alla-bulna. 
Mezz' ora dopo :si, aumentò)il vento 4 alzossi una 
folta nebbia , e questa c’ impedì, di vedere i. tre 
vascelli di linea ,, e i, due, brick), «da’ quali era- 
timo stati cacciati. Persuaso ;che.ili nemico non: 
ii vedeva, cangiai di rotta, finché .mi credetti 
essere in, sicurezza. Allora ;ditigendomi  di.muo- 
vò. verso la lerra , mi yidi improvwisameute.can- 
Dobeggiato da un brik nemico. Tutto au tratto 
questo brick savendo tagliata,la, dinea si, postò, fra 
mme e le bue barche comandate dal luogotenente 
Bubl.e Qideland, e fece piovere sulle medesi- 
me un fuoco 'così..terribile, sche sbedtostò i due. 
Capi essendo,rimasti feriti gravemente; e I° equi) 
paggiò sufferlo: una spaventosa cara:fitina ,i furono 
obblizate ‘ad abuassur, bandiera. La niebbia favo 
rendo di puovo: la mia, evasione; y0e protittar zi 
ima poco dopo ricevetti la bordata'di un vascello 
di 74 che hon, aveva veduto, nè pouto evila»i 
re. Appena sfuggito da, questo pericolo » caddi 
sotto le batterie di uni altro, vascello di .linea 3 
che mi lasciò de’ colpi dr, mitraglia: , danneggiò 
l'albero, e squarciò. le; vele = non persi però la 
speranza. di. salvarmi a. forzas.di remi ; maubceol= 
mo.*delfa mia. disgrazia | mi fece incontrare uu 
terzo: vascello, di . linea ,; del quale! sofferst egual- 
mente'il:fuoco*: attaccato, finalivente di: nuovo «dai 
due, primi vascelli,,, uno. de? gueli ini lusciò due, 
bordate, trovandomi circondato di morti e mu- 
tilati, ed io pur ferito non ebbi altra risorsa 
che di abbassar bandiera , e revdermi al nemi- 
co col mio bastimento, che era sul punto di 


_______—___————_—_—_—r—r—r—r—r 


colare a fondo. Fui messo a bordo del Distatore, 
ovevgiunsero poco dopo i due comandanti Buk 
e Olilelànd ; tutti due feriti. — Lo questo tempo 
il Cressy vascello di linea, tagliò la terra al bat. 
stello n.15. e’ sé ne \impadroni. — Mi è impos- 
“sibile di ‘dipingere ‘con de’ colori abbastanza vivi 
là. brillante ‘condotta‘che hanno tenuta 1. detti 
due capitani ed'altri' liògotenenti.Per quanto io sia 
infelice di vedermi nel caso di presenlare al ‘mio 
Sovrano dei così dolorosi dettagli , sono non 
ostante persuaso ,, ‘che’ coùsideranilo le avversità 
nate senza uumerò , ‘è contro le ‘quali abbiamo 
dovato lottare , S. ‘Mi si degnerà riconoscere |’ im- 
possibilità ‘assoluta’ di vincerle. | 
ol eda \0el! Cressy 3 vascello! di ‘linea all 
ancorsipresso® Pirijoti il ‘10% lugiv)' 181 i. 
APE, SR Finnatò y Faîsen. 
(:9S1M éimpiangèndo |’ infelice'‘sorte de’ suoi 
bravi mariut, si-compiace nonostante di gicono- 
scere la%gra bravuri, che liaano mòstrata in 
tale ‘occasione , edi esprimere particolarmente al 
laog:'!Falssuj la sbvrana approvazione per. l'a buo- 
va: condotti” da Ului' tenuta‘, e di ‘cui ha date’ 
precedentemente altre ‘segralate prove. va 


Al Castello di Fredericsberg, il'i6 luglio18t17, 
(quid Y36- riso) (Monit.) 
AVVISI DI VENDITA. ch & 


Il giorno dieciotto agosto 18131, alle oré sette‘ dels 
la ‘mattina nella piazza del, Mere.to. di. piazzi :Navo= 
nà' si' procederà alla vendita per.rilasci rsi al maggio»: 
re, è migliore oftcreute di diversi mobili consistenti 
in ‘tavolini’di ‘pictrd', sedie, tremò, ed altro. 

© «I tutto dovrà pagarsi a' densro contante, 

\ A ‘ Pierro MirrraPocH, Usciere, 
= ll gioriiodi do menica» dieciott, correte agosto ale 
le. ore ottoitii tmattina , ‘nella piazza Navona si pro= 


| cederà allal+yendita ,per: rilagciarsi al maggiore, mi=' 


gliore ed ul.imoioblatore degli: oggetti ‘seguenti ; cioe: 
un comò di degno dipinto giallo! ;. due! altri comò 
impelliciati di noce, ed altri, oggetti di simil specie.) 

Il tutto dovrà pagarsi in d.-naro con ante, 

gw a Luici FeLci , Usciere, 
— Venerdì sedici agosto corrente ad' ore otto anti= 
meridianè', nel-pubblico campo iuori di porta del Po- 
polo , si procederà alla vendita di trentadue bovi , 
per rilasciarsi al ‘migliore:, e Maggiore ‘offerente. 

Il tutto dovrà pagarsi a denaro contante 3,0 a 
tutte; spese «del compratorè. nu iu 

pae i Giuserse LoiseLer } Usciere. 

= Sabato diecisette agosto | correute Jad ore otto anì 
timeridiane , nel caupo-di-Fiori, si procedera: alla 
vendita di alici pel » € sette vanti , per rilu 


sciarsi al migliori, e muggiore offerente. 


Il tutto dovra pagarsi in denaro contante, e a 
tutte spese del compratore. 
s i Firmato come sopra, 
— Domenica; dicciotto agosto corrente ) ad ore quat 
tro pomeridiane in piazza Pollarola , si procederà alla 
venda, di uva carcttolla y ed una bastarda 3 tre paja: 
fipiimeoti; Qua quantita d’ effetti di selleria, ferri per 
uso di campagna , ferraccio ,-ed altri \effétti di si- 
TREO per tilusciarsi al migliore , e maggiore offe= 
r.nte. x 
\Iltuto dovrà pagarsi a denaro contante ,0a 
tujte spese del compratore. 
1 Firmato come soprae 
— Domenica dieciutto. del corrènte , alleore vtto an- 
timeridiane siuprocederà alla vendita per rilisciarsi al 
maggiore ) e migliore oblitore ed ultimo offerente de- 
ghi oggetti segnenti ; cioè: due, uran quadri rappresen= 
fanti la strage degli Innocenti ; altro quadro rappresen- 
tante lu Sammaritana con sue cornici, 
}l tutto duvra pagarsi a denaro contanta, e a tut- 
te spese del compratore. ; 
Firmato come sopra. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO. 


RomA, 17 Agosto 1811. 


Num. 98. 


INTERNO. 


Roma , 17 ‘agosto 1811. 


te altro le artiglierie del forte Sant® An- 
gelo, e di tutta la costa ci anvunziarono la gra- 
ti ricorrenza del giorno onomastico di S. M. 1 Im 
ererarore E Re. Alle undici antimeridiane tutte 
le Autorità civili, e militari si riunirono nel 
palazzo di S. E. il sign. Luogotenente del Go- 
vernatore | Generale. Fra queste  distinguevasi 
$. E. il sig. Senatore Principe Corsini destinato 
da S. M. ‘ad istallare la Corte Imperiale di giu- 
stizia. Verso il mezzo giorno. il numeroso corteg- 
gio si ‘diresse. alla. Basilica di S. Pietro. Nella 
grande navata di questo ‘magnifico . tempio cera 
stato preparato lo stallo. per tutte le Autorità. 
Un solenne Ze-Dewm cantato ‘a. sceltissima mu- 
i i cappella, ed un ben tornito:panegirico , 
PI Di Claudio. della Palle fece 
rilevare le sublimi, virtà di Ss. M. come. ristau- 
ratore e protettore della Religione compirono la 
cerimonia Religiosa. La truppa in gran ‘tenuta 
guarniva le due ali della navata e grandissimo 
era il concorso; del popolo che vi assistè. 

Fino dalla mattina la distribuzione de’ soc- 
corsi ‘alle famiglie le più indigenti si ‘era effet- 
tuata. Nel Campidoglio furono estratte dieci 

la 

Hi A tenore del decreto di S. M, il sig. Luigi 
Marini Consigliere di Prefettura facente funzione 
di Prefetto accompagnato dal segretario Generale si 
coniusse ad. aprire le Sessioni del Consiglio di- 
partimentale. Egli diede conto a quella assem- 
blea di quanto si era operato nell’ anno , invitò 
ad occuparsi delle ‘ordinarie funzioni per il ri. 
parto delle imposte ed. eccitò quegli illuminati 
consiglieri a presentare a piedi del Trono lo 
stato del Qipartimento per quindi invocare nuovi 
beneficj dall’ Augusto Sovrano, 

Ad un lauto, e numeroso banchetto Sua 
Ecc. il. sigoor. Luogotenente del Governatore 
Generale*adunò tutte, le. primarie Autorità , e 
quanto. di più distinto ve di nazionali, e di 
esteri. Questi riusci al sommo brillante , e dei 
toasts furono portati a S. M. J' ImprRATORE,, alla 
sua augusta, Sposa, ed a S. M, il Re di Roma. 

Essendo già tutto preparato per. dar prin- 
cipio alle corse de’ cavalli col fautino tutte le 
autorità egualmenie si diressero alla piazza Na- 
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vona. Le stesse disposizioni , che rendono a que. 
sta la sua antica forma di circo erano state con- 
servate. Un popolo immenso guarniva tanto le 
case adiacenti , che le gradinate, e la Spina. La 
corsa fu eseguita col massimo ordine. 

Tl sig. Maîre avendo fatto ridurre il locale 
dell’ antico mausoleo d’augusto a guisa d’ una 
magnifica sala da ballo coperta, si vide in un 
momento ripieno quell’ immenso locale di più 
di 5m. invitati. L’ illuminazione a .varj colori ac- 
crebbe 1° eleganza , e la magnificenza della festa. 
Tutte dle signore le più distinte vi assisterono: il 
ballo che era incominciato alle dieci della sera 
si prolungò fino a giorno. In tal maniera fra le ce- 
remonie le più auguste , e fra i divertimenti 
i più brillanti passò un giorno che marca il 
principio della vita del più grande degli Eroi, 
e chè i suoi popoli solennizzano ogni anno con 
entusiasmo e riconoscenza. - 
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Parigi a 4 agosto. 


Notizie oPciali delle armate nella Spagna. 
CATALOGNA. 


Dopo la presa di Tarragona , il maresciallo 
Suchet marciò’ verso | interno ‘della Catalogna. 
Si dispersero tosto frettolosamente ‘gli attruppa- 
menti che Campo Verde ‘avea ‘tentato di orga» 
nizzarvi. La sua presenza fece retrocedere ad Agra. 
monte il corpo.che verso il fine dell’ assedio si 
era raccolto ‘ad’ Ignàlada. Indi questo corpo si 
sbandò affatto, e gli ‘uomini ritornarono , come 
poterono ; alle case. loro, a ‘piccole partite ven= 
dendo le armi e i cavalli per comprarsi del pa- 
ne. Altre di queste partite fuggirono alle mon-! 
tagne dell’ Arragona , ma caddero nelle mani 
della gendarmeria e delle colonne mobili spedite 
a farne ricerca. Il maresciallo Suchet diresse la 
sua marcia contro Vicco , ove era aspeltato il di 
15: luglio. Al suo avvicinarsi , s’ era disperso ben? 
anche l’attruppamento d’ Olot. Campo Verde , ab- 
bandonato da tutta la sua gente, dové fuggire il di 
14 a Mattaro , inseguito dagli abitanti della co- 
sla , che saccheggiarono i suoi equipaggi.— Po- 
chi giorni prima della partenza di Campo Ver- 
de , il generale Maurizio Matthieu avea spedito 
a. Mattaro un distaccamento che ‘avea distrutti e 
bruciati i magazzini formati dal nemico sù quel 
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Tphauto 3 v° era stato ucciso un centinajo d’ insor- 
geuti ; ‘dieci bastimenti da guerra inylesi aveano 
tentato inutilmente di protesger Mattaro , ed il 
loro più vyioleuto fuoco ci avea soltanto f.tto 
perdere tre uomini e tre cavalli. — Ora gl’ In- 
‘glesi stàbuo. avinti Palamos:, e non hauno il co- 
raggio di sbarcare. — La fortezza di Figuieres 
è più strelta che mat; si sono mauziati tutti i 
cavalli, e non vi resta altro che un poco di fari- 
na. Si raddoppia la vigilanza nelle lmee per op- 
porsi ad ogni tentativo d’ evasioae al canto delia 
guarnigione , che noa può tardace di arrendersi 
a discrezione. — Il comaniinte nemico penu- 


riando di viveri, ha manlato via senz’ alcun’ 


patto i prigionieri che avea fatti nel forte; in 
numero di 850. — Attualmente un corpo dell’ 
Armata di ‘larragona è in caminino verso. Va- 
lenza, e raduva a portata di quella città il de- 
posito delle sne munizioni da guerra e da boc- 
ca, aloggetto di sottomettere impreteribilmente 
quella provincia. 


"CircompARIO DELL’ Armata peL Nor. 


Avendo saputo il duca d’ Istria che nella valle 
fdel Vierzo si formava uo” altruppamento di Gal- 
liciani, e minacciava di, tagliare lu, comusica- 
zioni fra Leon'e le Asturie, ha, giudicato op- 
portuno di concentrare una porzione delle sue 
truppè ed avvicinarsi per il, momeuto il corpo 
del general Bounet, cui ordinò di recarsi a Leon 
Verso il zo giugno dopo avere guarnita a suffi- 
cienza la linea della Deba. Il duca d’ Istria ha 
fatto radere le’ fortificazioni d’ Astozga che ha 
creduto gravose e cattive. — Il, 23 giugno, si 
presentò a Benavides la vanguardia degi? insorgen- 
ti. AT primo avviso pactì il gen. Valletaux con tre 
battaglioni e 60 cacciatori, Non fu possibile fire- 
nare l’ardor delle truppe: i bersaglieri si slan- 
ciarofio ad inseguire il nemico , e lo respinsero 
fino a Quintanilla del Valle. fn questa posizio 
ne si riconobbe che |’ armati ‘nemica era' forte 
di 7000 uomini : si era troppo innoltrati per ese- 
guire un movimeoto, di ritirata ; il geverale die- 
de le sue disposizioni senza calcolare il numero 
de’ nemici, el or.liuò l'attacco del. villaggio. Fu 
preso impetuosimente malgrado i sforzi del ne- 
mico , che fu obbligato di prendere uua posi- 
zione in ad.lietro. Il 1199 s’ impostò ‘a destra 
al di la del villaggio; il 122° fece faccia alle 
colonne nemiche che si formavano sulle strade 
di Fontoria è di Quintana Dejor ;- il capo bat 
taglione Durel teveva in rispetto. sulla sinistra 
Je truppe venute da Astorga , e che inubilimente 
sforzavansi di prenderlo a rovescio, — L’ azione 
così impegnata ebbe buon successo ; i bostri 
bravi guadagnarono il campo di battaglia sul qua 
le furono trovati 800 nemici mosti ; il numero 
de’ loro feriti era assai più consi lerabile, -— Que- 
sto strepitoso l'alto. d’ armi onora. gli ultimi ne- 
menti del bravo general Valletiug, uceiso alla 
fine del combattimento, Esso wide pel morire la 
disfatta de’ suoi nemici ; e noi piangiamo con lui 
la perdita di treuta bravi. Abbiamo avuti 87 
feriti. Al capo buittaglione  Pati ; V ajutante, di 
campo Meda , ed il capitin Grassi; del 28° de 
cacciatori ,, meritano elogi $. del pari che tutti 
gli officiali e soldati di questo distaccamento. — 


Il nemico s° è ritirato al di lì d’ Astorga ; il ge- 
neral Bonnet vi si è recato verso il ro luglio, 
ed eransi prese tutte le misure per atlaccare que- 


“sto distaccamento , comandato da Santocilda. — 


La partita di Pastor, già formidabile in Bisca- 
glia, nono conta che pochi banditi , de’ quali 
ogni giorno la gendarmeria diminuisce il nume- 
ro. — Longa , altro capo di briganti , è inseguito 
con accauimento dalle colonne mobili; non sà 
iù dove rifugiarsi, e le sue genti profittano 
Rel amnistia per arrendersi a discrezione. — Il 
general Dorsenne è arrivato a  Vagliadolid per 
prendervi il comando generale dell’ armata del 
Nord. Egli ha sul momento spedito il generale 
di divisione Dumoutier con 10,000 uomini e 1500 
cavalli , ad impostarsi sulla Coa , innanzi a Ciu- 
dad Rodrigo. — Sono entrate a Pamplona ed a 
Vittoria le quattro divisioni dell’ armata di ri- 
serva. La bellezza di queste truppe , delle quali 
il minor soldato ha quatte’ anni di servizio , ha 
sorpreso assai gli abitauti, e dà loro un: nuo= 
va garin ia di tutta 1’ inutilità de’ sforzi dell’ {n- 
ghilterra. 
Circonpario DELL’! Armata DEL CENTRO. 


HM maggior Montigoy s comandante i depo- 
siti di cavalleria di Madrigal , avendo saputo che 
parecchie bande . unite si moyevano contro Pe- 
naranda , si pose di concerto col. coinandante 
d? Arevalo. Il 1° giugno , si unirono nella notta 
a Flores d'Avila due. colonne sotto gli ordini 
del maggior. Mootigoy. A giorno si scopri il ue- 
mico al bivacco presso Penaranda |, in numero 
di rooo, uomini. Il maggiore. fece subito cari- 
care la sua truppa con tanta vivacità , che i bri- 
ganti non ebbero neppur tempo di salire a ca- 
vallo. Le strade , le case el i contornì di Pena- 
randa furono in un’ istante coperti di cadaveri ; 
quasi 400, brigauti. restarono sul terreno, cento 
ne furono fatti prigionieri, ed il rimineote fu 
inseguito e sciabolato ne’ grani. Trecento caval- 
li, uno stendardo , 30 carri carichi di sale e 
tutti gli equipaggi della banda rimasero in po- 
ter de’ soldati. Fu trovato. fra i morti Morales 
uno de’ loro capi. — La Giunta di Valenza ha 
dato al general Sayas il comando di (tutte le 
baude unite della provincia di Cuenca ; 11,3 lu- 
glio, questo generale si mosse verso ladracca , e 
alcuni corpi partiti dai nostri posti di Guada- 
laxira, vennero a colpi di fucile nel giorno stes- 
so cogli avauposti uemici verso Hita. — 1l:5 
luglio , il geveral Hugo si:pose in istato di mar- 
ciare contro il nemico, e di scacciarlo dalle sue 
posizioni per respingerlo sulla sinistra del ‘l'ago. 
il geaeral, la Houssaye ebbe 1° ordine di marcia- 
re avanti per tagliare la ritirata al nemico. Sayas 
nou lo ha aspettato , ed ha subito incominciato 
il suo movimento retrogrado con tutte le. sue 
truppe forti di 6000 uomini , recandosi diretta- 
mente sul Tago. Il g.neral Hugo si mise subito 
ad ioseguirlo , intanto. il generale la Houssaye 
partendo da Guadalaxara', il 10, si recò a mar= 
cia forzata sul povte d’ Aunon , dove sperava 
tagliare il passo al nemico che sembrava volersi 
ritirare a Cuenca ; ma. il general Sayas aveva 
già passato il ‘l'ago, e si era uvito a. Val d’ Oli- 
va. li di rr, il general la Houssaye si affreitò 
di far passar le sue truppe :allo sbocco della 
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sfilata la. sua vanguardia piombò sulla cavalleria 
d:5 Manco, sostenuta da. un battaglione di fau- 
teria che Sayas, spediva ad impadronirsi dei, ponte 
d’.Aunon. Cinquanta dragoni el una compagnia 
del 759 di linea caricarono. intrepidamente il ne- 
mico , lo rovesciarono , e lo. insesuirono colla 
spada. alle reni fino e ,Saudon , ove s’ era adu- 
nata tutta la nostra cavalleria ; finalmente il ne- 
mico fu chiuso fra Alcocer e Val d’ Oliva. Tre 
battaglioni e due squadroni erano già impostati , e 
vollero difendersi e \formar de’ quadrati 3 la ca- 
valleria. francese presto. vi penetrò , li ruppe, 
e quanto non, fu, a colpi i sciabla lasciato sul 
terreno fu preso.— Mille prigionieri , fra quali 
molti officiali; 600 morti, una bandiera , tutti 
i bagagli, l'ambulanza, quasi 200 cavalli , ed 
un convoglio, considerabile di bestiame , sono il 
risultato di questa giornata. — Il resto delle trup- 
pe di Sayas ha preso precipitosamente la fuza 
verso Cuenca ; il general la Houssaye non cesserà 
d’ inseguirlo che quando questo corpo non esi- 
sterà più. La discordia dei capi, la diserzione 
de’ soldati, la mancanza assoluta di tutto , con- 
corrono potentemente alla sua distrazione, Più 
di 1200 Gwerillos si sono già ritirati alle, case 
loro ; Martines, uno de’ capi, si e arreso cou 
tutti i suoi officiali 3 Sayas si ritira a Valenza. — 
Il re è arrivato a Madrid; io tutta la sua strada 
ha ricevuto le testimonianze le, meno equivoche 
dell’ amore dei veri Spaguuoli; la sua presenza 
ha elettrizzato tutti gli animi, e le, opinioni si 
ravvicinano. 
ARMATA DEL PoRroGALLO. 


L’ armata inglese, si é accantonata intorno 
a Portallegro , e si tiene sulla difensiva. Il duca 
di Ragusi ha ancora il suo quartier generale a 
Merida, da dove fa battere il paese fin verso 
la liea, nemica, Trovandosi Badajoz in uno stato 
formidabile di difesa , ed approvigionata per ot- 
to mesi, il duca di Ragusi si propone di far 
prendere i suoi quartieri di rinfresco alla sua 
armata nella Valle del ‘Tago con una vanguar- 
dia soltanto sulla Guadiana durante i caldi del 
mese di Agosto, che rendono la valle della Gua- 
diana molto malsana. In questo tempo il quinto 
corpo mauterrà le comunicazioni fra |’ armata del 
Portogallo e quella del mezzo giorno. 


Circonpario DeLL’ Armata peL Muazzo-Giozwo. 


Il 1° corpo spiega sempre più la più grande 
attività nei lavori del blocco di Cadice ; Puerto 
Santa Maria ve Puerto Real suono divenuti piazze 
fortissime, nuove batterie sono state innulzatè 
tanto dalla parle del mare che su tutte le alture 
‘di terra ; esse sono legate ‘con line difese fra 
loro da torri fortissime. Il 13 giugno , la guar- 
nigione dell’ isola di Leon tentò una sortita con- 
tro le nostre opere dell’ Arrecisa ; 1200 uomini 
si avanzarono fin sopra i nostri primi posti, 
intanto che tuite le batterie e le cannoniere ne- 
miche: facevano un fuoco violento contro le linee 
di Chiclana ; ma tulto questo gran fracasso pro- 
dusse si poco effetto che le nostre batterie di 
Chiclana si degnarono» appena di rispondere, La 
fanteria fu più mal ricevuta all’ Arrecisa ; dopo 
‘due ore di fuoco di fucileria il nemico fu co- 
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stretto di salvarsi in fretta , lasciando molti mor- 
ti sul campo. di. battaglia ,, e trasportando loro 
una quantita, di feriti. — Il colonnello Bonne- 
main. era stato spedito con un corpo. di 600 uo- 
mini, contro Tariffi. L 9 giugno incontrò verso 
Sanona., una partita nemica di egual forza , com- 
posta. d’ Inglesi e. di. alcuni Spagnuoli,, e situata 
su. di scoscese rupi; il colonnello Bonnemain pre- 
se si, bene le sue disposizioni; che il nemico , 
ad onta del vantaggio della posizione, fu respinto 
e. costretto a ritirarsi coutro Algesiras, lascian- 
do alcuni prigionieri ed un couvoglio di cento 
bovi. — I nemici han creduto poter profittare del 
momento , in cui il grosso dell’ armata del Mez- 
zo-Giorno era andato in Estremadura, per as- 
salire in forza la città di Ronda. Il generale Beji- 
nie , alla testa di tre reggimenti del Campo di 
S. Rocco e dei contadini dei jcontorni y si. pre» 
sentò il 4 giugno a, fare .il blocco di Ronda, 
difesa da alcune compagnie del 43 di linea. Il 
duca di Belluno fece subito partir da, Siviglia 
una colonna di truppe sotto gli ordini dell’ aju- 
tante comandante Remond ; una seconda. colon- 
na, comandata dal general Pecheux , partiva 
comtemporaneamente al 1° corpo ; |’ unione, si 
fece il 15 a Moron, Il nemico fidandosi alle sue 
forze, si schierò in battaglia il 17 a due leghe 
da Ronda; ma fu assalito con tal’ impeto dalle 
nostre truppe , che in capo ad alcuni momenti, 
fu respioto e rovesciato su tutta la sua, linea ; 
un’ orribile carnificina fu la conseguenza di que» 
sto fatto ; quasi 5co morti rimasero sul campo 
di battaglia con goo. feriti; i reggimenti di Si- 
guenza e di Ronda sono stati quasi intieramente 
distrutti ; gli avanzi della divisione nemica si 
salvarono per il favor, delle rupi, nelle quali 
la nostra cavalleria non poteva inseguirli. — Le 
nostre colonne entrarono in questo medesimo 
giorno.a Ronda , ch’ è stata completamente vet» 
tovagliata, (Mionit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SPA SIG INA IA 
Vagliadoliò , 12 luglio. 

La giornata dell’ altrojeri , 10 del corrente, 
è stata la più felice per gli abitanti di questa 
città, ch’ ebbero il contento. di vedervi il nos 
stro. augusto sovravo. S. E. il signore mare- 
sciallo duca d’ Istria. , il suo stato maggiore , 
parcchi generali, molti officiali e gl’ impiegati 
civili ch’ erano andati ad incontrare S. M. alla 
distanza di tre legle, hanno avuto 1 onore di 
complimentarla, e di formare ‘il corteggio della 
sua reale persona. Una deputazione della cancel 
laria regia aspettava , secondo l’ uso , ad una lega 
dalla ciltà , per offerire le stesse felicitazioni ; 
mentre questo ; tribunale in corpo, la munici- 
palità , il vescovo ed il capitolo ecclesiastico sta- 
vano fuori le porte a ricevere Sì. M. La can- 
celleria , il vescovo a nome del clero e. del ca- 
pitolo della sua divcesi, e la muricipalità , nel 
presentare a, S., M. le, chiavi della città, le in- 
dirizzarono ciascuno, un discorso. S. M. si. degnò 
di loro : rispondere, e da bontà colla quale ac- 
colse tutti i corpi delle. autorità costituite, ec 
citò il più vivo entusiasmo nell’ immenso popolo 
accorso a molta distanza della città per incon- 
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are il re, che da esso è stato accompagnato 
fino al palazzo , in mezzo alle replicate acclama- 
zioni esperimenti la sua gioja per la presenza 
del Monarca. Le truppe erano sull’ armi. La loro 
musica marziale , quella delle danse vestite con 
eleganza e con singolarità che precedevano la 
carrozza di S. M., lo strepito del cannone, il 
suono delle campane , gli ornamenti che deco- 
ravano le case e le finestre, e specialmente |’ uni- 
versale entusiasmo , formarono di questo ingresso 
la più brillante solennità. S. M. passò sotto un 
‘arco trionfale , di faccia al palazzo , ov era stato 
innalzato un magnifico tempio allegorico , che 
la sera fu illuminato con molto gusto, come 
fu- illuminata tutta la città, mentre sì spara- 
vano de’ fuochi artificiali in parecchi siti. — Jer 
‘mattina S. M. tenne una corte numerosa , e vi 
furono ammessi i corpi civili , militari ed ec- 
clesiastici. Fu cantato nella chiesa cattedrale un 
solenne Z'e-Dewn in rendimento di grazie del 
ritorno di S. M. La sera si tenne aperto il teatro 
gratis. S. M. si degnò di comparirvi , e vi fu 
ricevuta in mezzo agli applausi. Di là, S. M. 
si recò alla festa di ballo data dalla municipa- 
lità nelle sale concistoriali , dove la sua presenza 
cagionò la stessa sensazione, — Essa è partita 
questa mattina per continuare il suo viaggio ver- 
so la capitale ; lo accompagnava il corteggio 
stesso , attestandosi dal popolo il maggior con- 
«stento di veder S. M., benché vi si unisse il 
rincrescimento che gl’ importanti affari del regno 
non le permettessero di fare una più luuga di- 
miora in mezzo a sudditi sì fedeli e leali. 

(Gaz. di Madrid.) 


Madriò , 16 luglio. 


La giornata di jeri fu un giorno di alle- 
grezza per questa capitale. Il re nostro sovrano 
wi \eutrò alle ore sèi e mezzo della sera , di ri- 
torno dal suo viaggio, in mezzo alle acclama- 
zioni di un popolo immenso che lo. aspetiava , 
e che lo segui fino al palazzo. Una salva d’ar- 
tiglieria aveva annunciato agli abitanti di Madrid 
V aurora di si felice giorno. — Il prefetto di 
Madrid si è recato al confine della prefettura , 
ed ha presentato a S. M. gli omaggi di tutta la 
provincia. — Le LL. EE. il comandante interino 
dell’armata del centro , ed il. gove natere. di 
Madrid , erano andate fino a quel punto anch’ 
esse per incontrare S.. M., e che poi accompa- 
guarono fino al palazzo. — Lungo tutta la. strada 
evano schierate in linea le truppe della guarni- 
gione. — Quattro deputazioni, una di due mi- 
nistri, una di qualtro consiglieri di Stato , un 
altra di due membri della Giunta degli affari con- 
tenziosi e due alcadi di casa e di corte } ed un 
altra di quattro regidori, sono. andate. incontro 
a S. M. per la strada che dovea fare. — La mu- 
nicipalità , preseduta dal corregidore , ha rice- 
vuto S. M. sotto l’ arco innalzato avanti la por- 
ta , per la quale il re doveva entrare , ed il 
corregidore ha avuto l’ onore di presentare le 
chiavi di questa capitale a S. M. — Parecchie or- 
chestre eseguivano alternativamente delle. marce 
dall’ arco fino al palazzo. — Il re era aspettato ; 
e fu ricevuto allo smontare dalla carrozza, dai 
Ministri , dai Consiglieri di Stato , dagli Officiali\ 
della casa reale , dai grandi e titolati, dai ge- 
nerali e capi militari che non erano di servizio , 
dai membri dei tribunali e dai primarj ecclesia- 
stici. Tutte queste persone salirono poi nelle ri- 
spettize sale, dove S. M. si degnò accoglierle 
con quell’ atfabilità che lo caratterizza. — La cor- 


te era vestita in abito da gala. — Nella notte vi 
fu un illuminazion generale. — Nel momento dell 
ingresso di S. M. nuove salve d’ artiglieria lo 
annunciarono , e tutte le campane erano in mo. 
to. — In proseguimento di tanta allegrezza si 
darà oggi al popolo una corsa di tori, gnuéés, 
ed anche i teatri si terranno aperti graés. 
(Gaz. di Madrid - Monit.) 


REGNO DI VESTFALIA. 
Cassel, 22 luglio. 

Si parlò molto delle collezioni di ‘curiosità 
lasciate dal fu professore Beireis a Helmetedî, 
e che andavano ad esser poste in vendita dagli 
«eredi quando la direzione dell’ istrazion pub- 
blica ne ha reclamata una parte lasciata in legato 
dal possessore all’antica università d’ Helmetedt. 
tedt. Questo sig. Beireis è passato generalmente 
per un adetto, e agli occhi di molte persone 
per uno stre-one. Pare certo , ch” egli possedesse 
qualche segreto di chimica. Un giorno comparve 
alla tavola del duca di Brunswick vestito di un 
bell’ abito di panno color bleu ; in mezzo al 
pranzo si osservò , che il suo abito era diven= 
tato violetto , e prima che si levasse la ‘tavola, 
era esso diun superbo scarlatto. Dopo tale espe- 
rienza il sig. Beireis divenne un oggetto della 
pubblica curiosità , e si compiacque di confer- 
mare le persone credule nell’ idea , ch’ ei fosse 
un mago. Avendo guadagnato somme conside- 
rabili con un segreto relativo alla fabbrica del 
carminio , segreto , ch’ egli vendè ad alcuni Olan- 
desi, egli si fece ‘credere un' millionario ; pre- 
tendeva di possedere. un occhio del mondo pietra 
preziosa , che diceva aver ricevuta da un capi. 
talista olandese a ‘cui |’ Imperator della Cina 
| avea data in pegno; mostrava sopratutto con 
orgoglio un diamante di un enorme grossezza , 
e che secondo lui era impagabile, ma che pro» 
babilmente non era , che un bel cristallo: « Que 
sti due ‘oggetti, diceva egli spesso , spariranno 
con me: il mondo non è degno di possederli. » 
Ibfatti non sono stati trovati dopo la sua morte. 
Il sig. Beireis possedeva molte curiosità mecca- 
niche , fra le altre molti automi del famoso 
Vauctahzoi. Tutte le sue collezioni possono va- 
lere ‘circa. 400,000 franchi. Quest’ uomo sin 
golare era nato a Mulhouse in. Alsazia | au- 
no 1730. 


nen anna anna ana verrete zanineaooe 
AVVISI DI VENDITA. 


Il giorno di domenica dieciotto. corrente agosto 
alle ore dieci di Francia di mattina ,. nella piazza 
dei Mercato , si procederà alla vendita. per rilasciarsi 
al maggiore , migliore ed ultimo oblatorè degli og« 
getti seguenti ; cioè : due cassabanchi ; un letto acre» 
denza ed altri ougetti di simil specie. 

Il tutto dovra pagarsi in denaro contanté. 

Pierro Corsi, Uscierte. 
— Domenica venticinque agosto ad oro dieci della 
mattina, nella piazza del Mercato ; si procederà alla 
vendita di due rosette di. brillanti , altra di fixmmen= 
he , ed una figarola di brillanti , e si. rilasceranno 
all’ ultimo e migliore oblitore. 

Il tutto sara pagito .in denaro contante. 

Wescesrao Varevxrr, Usciero. 
— Domenica dieciotto corrente , alle ore quattro po- 
meridiane , in forza del permesso del si,. Presidente, 
in un granaro posto nel Foro Romano vicino al tem- 
pio della Pace num. 39 , si procederà alla vendita, 
per rilasciarsi al maggiore , e migliore oblatore ed ul 
timo offerente di ruobia cento circa grano. 

Il tutto dovrà pagarsi a denaro contante , e & 
tutte spese del compratore. 

Giuserre Loisener , Usciero. 


GIORNALE DEL CAMPID( 
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RomA, 19 Agosto 1811. 


Num. 99. 


I.N- TWR OL 
«Roma, Mg dono 18r1. 


Pa solennizzare il giorno ‘onomastico di S. M. 
l'Imperatore e Re sabato 17 del corrente S. E. il 
sig: Luogotenente del Governatore Gen. radunò nel 
suo (palazzo ad un ballo le Autorità costituite 
e:le ‘persone «le. più, distinte tanto estere +, ‘che 
nazionali. La danza. fu. ‘interrotta. per | passare 
ad(una lauta cena, che nella magnifica galleria 
era stata imbandita. Finitacquesta il ballo s° in- 
cominciò e si protrasse a nolte avanzata. 

— deri ./18 corrente nel. Circo  Agonale .'ebbe 
luogo .il fuoco d’ artificio fatto bruciarè ‘dal Com- 
mercio Romano per festeggiare la: mascita del 
suo Re,:@Qualunque espsessione si. potesse usare 
per. desorivere il ..bello di questo spettatolo mal‘ 
corrisponderebbe al fatto. Una, folla \immépsa di 
popolo; che ricopriva. l’ intero della piazza ; tut- 
ti gli ordini delle gradinate dell’ anfiteatro arti- 
ficiale  amplo: quanto: il ' circuito + della | piazza 
medesima ; ir balconi , e loggiati di tutte le ca- 
se ; una brillante illuminazione di, fiaccole ; e 
lampioni a diversi colori, raddoppiate; bande di 
istrumenti. musicali resero questa ..festa degna 
dell’ Augusto Sovrano! a contemplazione del quale 
era destinata. i) 

Nel gran palazzo della Camera del Commer- 
cio eravo concorse tutte le primarie Autorità 
civili e militari unitamente ‘alle | persone più di- 
stinte. 

Dato il segnale da S. E. il signore Luogo- 
tenente «del Governatore Generale per lo. sparo 
del fuoco, in un sol punto si raddoppiò |’ illu- 
minazione, che ‘unita ‘al chiarore della macchina 
che incendiava in tutta la lunghezza del Citco 
rendeva visibili, come in pieno giorno , tutti gli 
osgetti, e l’infinito popolo che gridava evviva 
l'imperatore evviva ‘il. Re di. Roma. Il riflesso 

. della luce sull’ acqua delle belle e ricche fon- 
tane della piazza, producevano un effetto del tut- 
to nuovo , e difficile a combinarsi fuori che nella 
località del. Circo Agonale. Il tutto poi fu tanto 
ben diretto dalle cure. del sig. Mas che non 
accadde, nòn ostante un sì straordmario concorso 
di popolo; il minimo incidente che funestasse il 
buon ordine di un così brillante spettacolo. 


x 


Parigi 6 agosto»: 


ij 
J 


Il general di divisione Bison, governatore di. 
Mantova , è morto d’.un? assalto apopletico il 26 
luglio passato. ì ut 7 i 

(Jour. de l Emp. 

; Alina del du bf VIa ts 2 
Seri 3 6 agosto , il Concilio: tenne: la (sua. 
settima Congregazion generale. La Messa. fu .ce=: 
lebrata dal vescovo di Clermont. , È 
A { s(2dem.) 
— Un decreto di S. M., in «data del 27 febbrajo 
18f1, ha incaricato il ministro del tesoro impe- 
riale di far verificare la; contabilità: de’ ricevi- 
tori municipali, e cli presentare ogoi tre mesi 
all’ Imperatore il risultato delle verificazioni fat- 
te. În conseguenza’ di queste disposizioni , S. E. 
il ministro del tesoro imperiale ha' presentato a 
S.M. il 12 giuguo ved “il'315luglio , il secondo 
e’ terzo risultato di queste ‘verificazioni.. | 00* 

Il Monitor: riporta le decisibhi di S. M. ‘in 
tervenute su È rapporti di S. Ei il sbg.' ministro. 
— Quattro colonne di prigionieri di' guerra spa- 
gnuoli provenienti dalla guarnigione di 'Tarrago- 
na , dopo aver traversata'l’ Arragona’, sono giunie 
l'una dopo 1° altra) a Pau; il ‘16, 18, ar e 23 
di ‘luglio, da ‘dove sono ‘state! spedite hell’ in- 
terno dell’ Impero. — Queste colonne formano un 
totale di 7133 ‘uomini. 316 { 
e ; (Monitewr.) 

Altia degli 8. 

Le LL. MM. partirono! martedì per Rama- 
bouillet, dove devono passare alcuni giorni. 
— Sono state stabilite nei porti -di Auversa, di 
Brest e di ‘Tolone tre. scuole pratiche di mari- 
na, dette scuole di. seconda, classe. Sono esse 
particolarmente destinate a formare degli officiali 
marina) e. maestri di diverse professioni ;. mae- 
stri di manovra , maestri cannonieri , capi ti-: 
monieri, maestri falegnaini scalafati,,, maestri ve- 
lieri ec. ed «anche. de’ capitani ed sofficiali ‘per i 
bastimenti: del ‘commercio. Vi s’} insegnano gli 
elementi dell’ ‘idzogratia , tutte le manovre de’ va= 
scelli, la scienza del meccanismo degli attrezzi; 
il loro uso, la pratica del fornimento , di cor- 
redo , di disposizione, del cannone , dell’ arte 
di calafato 5 del velame', le'nanovre. abituali di 
rada e di mare di qualanque.:specie, e quelle 
d’ ogni sorta: di. vascelli. Ilceorso!‘completo de’ 
studj è di tre anni ; questo tempo è contato come 


6 

è 
dirtizio di mare. Nell’ uscir dalle scuole, questi 
alunni sono incorporati negli equipaggi d’ alto 
bordo, col grado d’ ajutante maestro nella pro- 
fessione alla "quale sono, stati ‘diretti. Indi questi 
ajutanti maestri;si;chia mano alle funzioni di sotto 
maestro, e di maestro nelle rispettive lor pro- 
fessioni. Divengono ancora suscettibili d’ essere 
impiegati come maestrìî nel piccolo cabotaggio , 
o come officiali e capitani de’ bastimenti di com- 


mercio. Possono in fine pervenire al grado d? aspi- , 


rante e d’ officiale nella marina-imperiale.— Ogni 
alunno è tenuto di portare nel primo ingresso 
un corredo valutato a 240 fr. La pensione è di 
400 fr. Fuori di questo , i loro parenti non hanno 
a fare alcun’ altra spesa. 

; (Jour. de È Emp.) 


Leer, 21 luglio, 

Jeri sera si manifestò un terribile incendio 
mella città d’ Aùrich } pocb da qui distante, Una 
orzione del castello , la cappella, le caserme e 
altre sette’fabbriche furorio ridotte in cenere. 
TN fuoco incominciò dalle torbe , ma non si sa 
in qual maniera, Nel momento della sua’ esplo- 
siorie si sollevò ‘ù grande uragano ; la violen- 
za del vento dilatò Ta fiamma per ogni. parte, 
ed il ‘fulmine ificendiò un’'altrà casa. Cadde in- 
tanto ‘ùna grandine assai forte sulla ‘strada da 
Perkum a Embdent*, e si assicura che nella città 
di ‘Embden la grandine ruppe i vetri a migliaja, 


| '(Dotar! des Bduches-de'la Meuse.) 
NOTIZIE ESTERE. 


Fist iuciangitimav colte hic Ì 
| «REGNO DELLE DUE SICILIE. 
‘Manfredonia.( Capitanata );, io agosto... | 

.. Il nemico che, avea |fatto inutili tentativi 
contro poche barche pescarecee ancorate sulla 
rada di Montebello ;.e che ;aveva, cercato. invano 
di sorprendere due legni :carichi. che dalle no- 
stre. coste* di ‘Puglia eran ;,diretti. per Ortona, 
avea sperato d’ esser più fortunato dei mostri 
paraggi , ed avea cercato, perciò , di sorprendere 
la barca di. corrispondenza, colle, ‘isole di Tre- 
miti 5 ma, quan'unque premeditato ; questo nuo» 
vo. tentativo non.è, stato per esso più felice degli 
altri. Sebbene attaccati da forza maggiore , i 
nostri gli hanno opposto tanta resistènza che , 
vigorosamente respinto ; ha. dovuto egli ritirarsi 
non senza qualche danno. î I 

) * (Monit. delle Due Sicilie.) 


REGNO D’ ITALIA, 
. “Milano, 9 agosto. i 
S. M. I. e R.; con decreto del dì 2 cor- 
rente si è degnata di nominare il sig, conte Se- 
natore Cinzio Frangipane in. cavaliere d’ onore 
di (S. M. V Imperatrice e Regina in sostituzione 
del sig. conte Senatore. Condulmer , il quale per 
motivi di salute ne avea chiesta la dimessione 
che ‘gli fu accordata. colla nomina dello stesso 
in ciambellano «ordinario» > 
ri (Giom. Ital.) 


Aso tosSo) TR did 
dept Vienna, 28 luglio, 
L’ inaspettata notizia di essere rincominciate 


le ostilità con molto accanimento’ fra i Russi ed 
i Turchi, dà dell’ attività alle speculazioni , es- 
sendo tale accideate di natura da fare alzare o 
bassare il prezzo di un gran uumero di articoli. 
Ora trovansi quì provviste considerabilissime di 
cotoni di levante, el ogni giorno mne arrivano 
nuovi trasporti in specie della Macedonia. 


' — TI Russi han riparato tutte le fortezze della 


riva sinistra del Danubio, quali sono Ibrailow, 
Ismailow ec, e vi-hanno poste forti guarnigio 
ni, Dopo ‘| evacuazione e la disiruzione di Rud- 
schuk pare che il generalissimo russo Kutusoff, 
almenoYper il momento , non abbia idea di fare 


«una guerra offensiva, ma di aspettare 1 ‘l'urchi 


dietro il Danubio. Ancora non si sa quali mi- 
sure si prenderanno da questo generale per la 
difesa della Servia.,. che in tal caso si trove- 
rebbe esposta, 

_ (Jour. de l Emp.) 


GAVIN: GET RT 
Semelino , 15 luglio. 
Tulto è .in movimeato;nellu servia, Le trup« 
pe Serviane marciano fretiolosamente alle fron- 


‘ tiere del loro paese , alie quali si avvicinano tre 
| pascià fùurehî.con forze numerose. Si assicura che 


il gran Visir vada personalmente contro. la Servia 


| con una porzione considerabile della sua armata. 
| Non sì sà come resisteranno: i Serviani a sì vio» 
| lento sforzo, giacché nou. possono mettere in 


piedi più di 30,000 uomini, 
) (d0em) 
Presburgo 3 ‘19 luglio, i 


L’ importanza degli avvenimenti che havno 
luogo ‘sul teatro della guerra. e’ induce! ad age 
giungere alle particolarità già note le seguenti 3 


| contenute.‘in una lettera di Presvurgo : 


«! Riceviamo l’umportante notizia che il grane 
visire Achmet , dopo d’ aver. passato alcuoi giore 
ni nelle vicimanze di Rasgrado , ha fatto. mara 
ciare il. isuo: \esercito ‘verso Rulischuk; iutàuto 
che un corpo idistaccato sulla sua destra e iorte 
di 3om: ‘uomini s'è avanzato: sulla sponda del 
Dapubio; e v' ha rioccupati tutti 1 post di quals 
che importanza da Silistria sino all’ imboccatura 
del Daonbio. ll gran:visire trovando cue il ge 
neral Kutusoff era iuformato della sua marcia, 
nè potendo lusingarsi di prendere Rudschuk per 
sorpresa fece stabilire uu campo triucerato alla 
distanza di 6 leghe da questa fortezza, ove si 
sono concentrate le forze principali del suo eser- 
cito. Da questo campo egli ha scritto al general 
Kutusotf intimanodogli di, sgombrare Rudschuk , 
di consegnargli quella piazza , e di ritirar tutte 
le truppe russe sulla sponda sinistra del Danu» 
bio , per contiuuar quindi le sospese nègoziazio« 
ni. Il general russo ricusò d’ accedere a questa 
proposizione , e ne sottomise invece altre iu cui 
trattavasi della Servia e della sua restituzione 
all’ Impero Turco. Pare che queste nuove offerte 
del general Kutusoff non abbiano soddisfatto il 
gran-visir , giacchè egli ruppe immediatamente 
ogni comunicazione col quartier general russo» 
1 movimenti del suo esercito indicavano uu at- 
tacco vicino ; in fatti si è ayanzato sino ad una 
lega e mezza da Rudschuk. Il general: Kutusolf 


| che ayea trasferito in questa città il suo quar- 


tier generale , vi fece venire successivamente quan- 
te truppe disponibili aveva, e si mise in:grado 
di poter respingere I° attacco dell’ esercito turco. 
Urgentissimi erano questi preparamenti de’ Rus- 
siz giacchè il gran-yisir si presentò il 4 luglio 
di buon mattino per attaccare le posizioni russe. 
L’ attacco fu ,terribilee respinto più (volte ; ma 
il gran-visir lo rinnoyò ;colla massima energia, 
e gli riuscì finalmente di far piegare! l° ala si- 
nistra de’ Russi; ma mell’ istante decisiva il ge- 
neral Kutusoff si recò egli stesso su quest’ ala 
con alcuni rinforzi ye respinse. i Tarchi. L’lazio- 
ne fu sommamente micidiale ; ambe le parti com- 
batterono con incredibile accanimento ; ed. enor- 
me è la perdita d’ ambedue gli eserciti. Del resto 
il gran-visit ‘fu obbligato a cedere. il.Iterteno e 
ritirarsi nel suo campo trinicerato , ove non fu 
puato inseguito. Senza perder tempo egli ha spe- 
dito alcuni Tartari ad accelerare la marcia dei 
rinforzi che' aspettava d’ Adrianopoli , ‘ofide poter 
ricominciare l’ attacco. Attese queste: disposizioni 
dell’ inimiéo ; il general  Kutusoff is’ appigliò al 
partito di distruggere Rudschuk. — Tutto 1° eser- 
cito russo occupa ora la. riva sinistra del Danu- 
bio , (e quello del gran \visire la destra... 
(Cour. de l Europe.) 


REGNO DI WURTEMBERG. 
Stuttgard 3 ‘23. giugno. 

S. M. cil re di Wurtemberg hà unito il 
villaggio di Hafen alla città di Buchhorn, po- 
sta sul lago di Costanza, ed a questi due siti 
uniti ha dato il nome. di Z#riderichs: Hafen ( Porto 
Federico ). Il re ha accordato a questa piazza 
i privilegi di porto franco» ; 

at) A (J. de CEmp.) 
Pi Ri DATI, 
Berlino 14 luglio, Ò 

Alcune truppe della nostra guernigione han- 
no ordjve di portarsi sulle coste del Baltico", per 
rinforzare il cordone che ivi è già stabilito , e 
raddoppiare la vigilanza.:. essa è. già rigorosissi- 
ma ; e qualunque impiegato , che sia sospetto e 
non faccia il suo dovere, viéne destituito senza 
remissione. Laonde i bastimenti da [guerra inglesi 
che sono in. crociera in. queste ‘acque sì stanno 
ad. una rispettabilissima distanza dalle nostre coste. 

(Gaz. de France.) 


TO RICH A, 
Costantinopoli , 20 giugno. 

Tl 14 giugno , il Kiaja-bey ( ministro dell’ 
interno ) , Morali-Osman-Effeadi , il Zarbhua- 
emins ( direltor generale della zecca ) e Tscheleby 
Mustafà-Fffendi ,. sono stati esiliati nelle loro 
case di campagna sulla costa dell’ Anatolia, L° an- 
tico cancelliere dell’ Impero , Halet-Effendi , è 
stato nominato per rimpiazzare il primo , ed il 
posto del secondo è stato dato al testerdar ( grin 
tesoriere ) , Tahsin-Hassan-Effendi. L’ ammini- 
strazione delle finanze é stata’ affilata a. Raluf- 
Bey , antico mektubilschi del campo, Ancora dal 


pubblico non si conosce la. causa ‘della’ deposi- 


zione de’ due ministri, 

— La sera del dì 16 , il cannone del serraglio ,' 
le batterie di Tophana e della flotta ha anoua- 
ciato la nascita d’ una seconda principessa , cui 
si è dato il nome di Sultana Salyha. 


N 50$ 

Tutto ‘prende quì un aspetto guerriero. Le 
orte. de’ giannizzeri ch’ erano ancora rimaste nel- 
la capitale, hanno avuto ordine di recarsi ad 
Andrinopoli al ‘quartier ‘generale del Gran-Visir. 
Il capitan pascià è partito colla flotta per una 
spedizione segreta, ed’ alcune truppe vi sono 
state imbarcate a bordo. 7 
— Si sente dall’ Egitto che avendo il pascià spe- 
dita la sua cavalleria ad inseguire i bey ed i 
mameluechi sfuggiti al ‘massacro del Cairo, li 
ha raggiunti prima che arrivassero nell’ Alto Egit- 
to. eli ha tutti massacrati senza distinzione e 
senza pietà. Ques!o pascià dopo aver fortificato 
Alessandria, Rosetta e Damiata, sì prepara ad 
una spedizione contro i Wehabiti. A questo og- 
getto raduna egli a Suez una flotta di basti 
menti da trasporto. 

(Jowr. de l Emp.) 
Altra dei 21. 

Il 18 giugno fu per il sobborgo di Pera un° 
giorno: di terrore e di devastazione. Alle ore tre 
del mattino, si attaccò fuoco alla scuderia dì 
un Armeno , per l’imprudenza di un uomo ché 
vi fùmava. Stava questa cisa nell’ angolo della 
strada, dov'è situato il p.la.zo della legazione 
russa. Il vento propagò la fiamma con tanta pron- 
tezza e furore , che prima di poterla riparare 
si ‘(era già ‘estesa ai quatiro lati di ud edifizio 
chiamato Docre jol ayst. In meno di tre ore, 
i palazzi delle legazioni russa ed austriaca ed 
una ventina di case particolari erano già ince- 
nerite, — Al primo allarme s Îl caimacan pascià 
cogli altri ministri delln Poria ed i comandanti 
era accorso al palazzo della legazion svedese, il 
cui ‘fabbricato era stato un poco danneggiato dal 
fuoco ye: vi dirigeva le trombe. Il tempo ch” era 
assai. caltivo , impedì al Gran-Signore' di uscire 
dal ‘serraglio. Gli storzi de’ pompicri , e più ans 
cora ‘uva forte pioggia , improvvisamente caduta’, 
arrestarono i progressi ‘dell’ incendio. Ma questa 
scena fu seguita da un altra ‘ancora più orribi- 
le. Scoppiò. all’alba ur temporale , e la quantità 
dell’acqua fu si ‘grande che rovesciò alcune ca- 
se, giù «in cattivo stato , nel quartiere di Kas- 
sim pascià , sorprese’ trenta persone! per Jo più 
donnè e- fanciulli, e “le trascinò al mare senza 
poterle in alcun modo soccorrere, La Porta ha 
dato in' tal circostanza una prova luminosa di 
sua consideraziéne per il rappresentante della 
Corte Austriaca, Appere ‘spento il fuoco , andò 
il guarda sigillo’ del ‘reis chfendi , con un segre- 
tario privato e colle genti del dragomano della 
Porta *, ad assicurare’, in nome del ministero 
turco ; l’ ibternunzio Austriaco 3 signore cavalier 
Sturmer , della parte che prendeva alla disgrazia 
accaduta si a lui che alle' persone addette alla 
sua legazione. — Del pari hanno attestato il più 
vivo interesse per il sigiore Internunzio ì mem- 
bri del corpo diplomatico ; ma Ja condotta del 
signore Laiour Maubourg , incaricato degli affari 
di Francia , merita particolare menzione. Questo 
‘ministro lasciò al. signore Internunzio la scelta 
dei tre palazzi appartenenti alla legazione fran- 
cese a Pera per  alloggiarvi colla sua famiglia e 
le sue cancellerie. In conseguenza di tal’ ordine 
il signore di Sturmer ha occupato il palazzo che 
apparteneva‘una volta alla legazione olandese. 
+ Smirne, alcuni giorni prima, cioè il 10€ 


ro 

i 14. giugno , è stata del pari devastata da un 
terribile incendio , come già avvenne nel 1799. 
Una gran parte di quella ricca città è rimasta 
preda del fuoco. Se ne valuta il danno per il 
meno , a dieci milioni di piastre. Questa volta 
il quartiere de’ Franchi è st to più fortunato; 
l’ incendio pon v° ba. penetrato. 

(Jowr. de l Emp.) 


INyG-H LLP RE RA 
Lonèr , 30 luglio. î 

Sentiamo, dal. capitano. del Menzore: partit 
da Buenos Ayres. il 26 di aprile, che oltre i 
quattro individui che. sono, stati espulsi. dalla 
Giunta , altri quattro ne sono stati trattati nel 
modo istesso ed esiliati nell’ interno del paese 
Il quartier generale delle truppe: di Buenos, Ayres 
stava sulla riva opposta del fiume della Plata, 
a Colonia del sagramento.. Si fanuo ascender que- 
ste truppe a 3000 uomini che sono comandate 
dai generali Rondo e Belgrano. — La milizia dei 
contorni di Moute Video levata. da Elio per la 
difesa dello stabilimento , si è. rivolta contro di 
lui, ha saccheggiato i contorni e minacciato la 
eittà, — Si dice in una lettera di (Rio Janeiro; 
in data del 1.0 maggio; che la principessa Car- 
lotta, moglie. del principe. reggente di .Porto- 
gallo , di concerto coll’ ambasciator, spagnuolo ; 
il marchese d’. Yrugio , tenta. impadronirsi del 
territorio di Buenos Ayres,. posto sulla costa 
settentrionale del fiume della Plata. 

(Statesman-Monit.) 

Altra. dei, sn. 

Bullettino d:1 Re. — Windsor-Gastle 31 luglio. 
‘. « Il carattere generale d.lla malattia del Re 
» è tuttora lo. stesso ;. ha però S. M.. ricupe- 
È rato un poco delle sue forze. ». ; 
ll bullettino di jeri era più favorevole di 
uello» de’ giorni precedenti. Sentiamo che l’ en- 
‘fiaggione delle glandule è feli. emente cessata. Ad 
cun’ epoca anteriore erano più violenti. gli attac- 
chi, ma più lunghi gl’ intervalli, quando che 
i parosiswi erano quasi continui. Da circa tre 
settimane è molto scemata la speranza de’ me- 

dici, ma pur tuttavia uon disperano affatto. 

Ì (Cour. - Joum. de l Eimp.) 

Altra del 1° agosto. 

Bullettino del Re. — Vindsor-Castle r agosto. 

« Da jeri non v’é stata mutazione nello sta- 
to di salute di S. M. » 

Jeri mattina il sig. Halford si presentò al 
principe Reggeute per fare a S.A, R. un rap- 
porto sullo stato della salute del re. Sappiamo 
così che S, M., venerdì passato era, staio più 
male che iu tutto il corso della sua malattia. 
“Sabbato prossimo anderanno a Vindsor tutti i 
membri del consiglio della regina per ricevervi 
il rapporto, de’ medici. 
+—— ll general Stevart ed uo. gran numero d’of- 
ficiali ferili sono arrivati da Lisbona a Portsmouth 
in diecisette giorni. Avevano essi lasciata. |’ ar- 
«mata be’ suoi accantonamenti , ed il quartier ge- 
nerale stava ancora a Portallegro. 

Del 2. 
Bullettino del Re. — Viadsor, 2 agosto. 

« 5.M. ha passata la notte senza. dormire, 
Essa non sta si bene quanto jeri. » 

— Le letiere di Caraccas, fio alla data del.23 
‘giugno , dicono che la rivoluzione procede con 
successo, ‘l'utte le provincie vicine sono ferma- 
mente unite per la medesnna causi, 

(Jowr, de l Emp.) 


RARE DAL SALA 


Inscrizioni apposte alle basi delle colorme 
trionfali che abbellivano la Spina del circo Ago- 
nale in occasione del’ fuòco d’ artificio fatto ese- 
guire dal Commercio '!di Roma ‘per la ‘nascita di 
S. M..il Re pi Roma. 
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Domanda di separazione de’ beni fatta dalla si- 
gnora Clementiha Dovurum moglie del sig. Luigi Tac- 
£0D) contro suo marito in virtù di decreto del sig. 
Presidente del tribunale civile di Vellitri con atto di 
citazione del giorno 14 agosto 1811. 

Il sig. Pietro Piazza Putrocinatore presso il de.to 
tribunale domiciliato in Velletri, via Borghese numi 
57 agisce per |’ attrice. 

Il preseute estratto è stato depositato. alla Can- 
celleria del tribunale il gioruo 16 asosto 1811 dal 
sig. Piazza Putrocinatore al quale ha sott scritto uni- 
tamente al Cancelliere il presente atto di deposito. 

Fatto a Velleiri, il giorno 16 agosto 1811. 

retro Piazza, Patrociuatore. 
L. Cascarera , Caucellicre, 


TOI NOIRORINIOD? 
È Roma, 21 agosto. 


di ebbe .luogo nella, Sala del Campidoglio, 
la. solepne cerimonia dell’ istallazione della Corte 
Imperiale di Roma .,,, nominata col decreto di, S..M. 
I Imeerarore è Re, in data de’ 14 dello scorso 
luglio. Questa funzione ,, incognita sino ad; ora 
ai, Romani, è stata.la più imponente ce la più 
grande, di quante negli ultimi anni trascorsi ;se, 
ne sieno,in questa città, vedute. La scarsezza del 
tempo,non ci permette; di; darne oggi la rela- 
zione ;,,ma ci riserviamo , nel prossimo. giorna- 
le, di. renderne pienamente ‘inteso il. pubblico, 
— Tutti quei Giureconsulti , i quali. hanno; il 
| desiderio di essere, compresi nel, numero. degli 
‘avvocati presso, In Corte Imperiale di Roma, so- 
bo prevenuti di trasferirsi prima del »0 del fu- 
turo mese ;jalle stanze. del. 2ar7wue6 della: me- 
desima (Corte,, onde presentare. la loro, doman. 
da , far trascrivere i loro nomi e cognomi. e 
produrre tutti quei litoli , in seguito ide’ quali 
potrà essere ammessa la loro istanza. 


Parigi, 9 agosto. 


Tl 29 luglio, alle ore 10 e mezzo della sera, 
nella; città, di Chalons-sur-Marne , si. manifestò 
un’ incendlio, si. violenta che sei case restarono 
preda del fuoco, ed alcune altre ne furono dan- 
neggiate. Pronti. e, numerosi, furono, i \soccorsi. 
Le autorità, della città , il corpo de’ pompieri, 
gli studenti della scuola d’ arti e mestieri ,, riva- 
lizzarono tutti di zelo, Si videro ,, senza sorpresa 
ma con; riconoscenza ,. gli otficiali spagnuoli in 
stazione a. Chalons , unirsi ai, cittadini più espo- 
sti, ed affrontare il. pericolo per rendersi. utili, 
Il fuoco si estinse ad un’ ora dopo mezza notte. 

(Jowr. de l’ Emp,) 


Moraix , 31 luglio, 


Ecco ciò che un Francese, giunto recente- 
mente da Londra , ci raccontava jeri di quel 
paese: dé ; 

« Quanto dicesi a Parigi della situazione 
dell’ Inglulterra sémbra esagerato 3 e pure è esat- 
tissimo, Londra, non ha guari sì florida, pre- 
senta oggidi l’ aspetto di una città assediata, Le 
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Romi, 21 Agosto 1811. 


sue vaste contrade ridondano d’ operaj che non 
hanno lavoro , di forestieri, senza ‘domicilio 3,9 
di; fanciulle senza pudore. Il popolo ‘pare im- 


; merso nella costernazione. I ricchi prendono le!» 


loro precauzioni; per uscirne. IH Tamigi é ingom- 
bro di vascelli disarmati o di bastimenti muniti 
di. licenze. I decreti di Berlino e di Milano ban: 
‘mo realmente portato un colpo: funesto ;al'com- 


\ mercio inglese. Chiunque ha occhi e ‘senso ‘vede: 


inevitabile un fallimento , (né sarebbe pur mala 


gevole ad. un. abile calcolatore il prevedere il 
| giorno. in cui questo) succederà. Il vumerario: & 


scomparso ; non se ne vede più di quel che se 
‘ne vedesse in Francia»nel 1795» E divenuta in- 
dispensabile 1’ emissione, de? biglietti ; inferiori ad 


uga lira, sterlina , ed il. 66 cheédichiarà carta» 
monetata, le .barncknot.s ha, messostil ‘colmo. al 


disor.line. # 
« Qude rimettere il loro. credito, î mini- 


/ stri fanno, pubblicare di, quan loin: quando grandi: 
vittorie, riportate dai ;loro eserciti sui nostri ; ora 


15011» } Francesi.sono, morti in Ispagna.; ora/Am-=. 


sterdam, si è sollevata contro di noi; ora Ge- 
nova è stata bombardata e presa d’ assalto da una 
delle lorò crociere. Sebbene queste assurde: no- 
tizie, vengano, riconosciute per. false due giorni 
dopo la loro pubblicazione, non yengono però 
mai smentite me’ giornali. x 

« La guerra,di. Spagna rassicuralalquanto gl: 
Inglesi per rispetto ad uno sbarco mel loro paese 5 
pure la mueraccia, del. tuono. ha: prodoito vil: suo 
etfetto sul popolo ,. nè n° è scancellata |° limpres- 
sione che, gli, ha fatto. Un mio/amico si divertiva 


ultimamente a, disegnare un ameno paesaggio ne” 


contorni di Chelmsford., quando si vide tutto ad 
un tratto, assalito da una folla di contadini che 
Y oltraggiarono , gli tolsero il. suo. disegno e Jo, 
fecero in pezzi, dicendo ch’ egli levava il piano 
militare del paese. per, ispedirlo all’ Imperatore. 
Il timore d’ uno sbarco ha talmente degradati i 
terreni; della .contea: d’ Essex, iche .in tutte le 
vendite ‘attuali. si hanno, questi (al, 15 e 20. per 
cento del loro valore. 

‘.«Irritati.in vedere che la nostra industria 
ci somministra i mezzi di farsenza del loro zuc- 
caro , si ridono continuamente de’ nostri chimi- 
ci.e delle nostre barbabietole j vant:no essi en- 
faticamente il Joro vino del: Tamigi; ua giorna 
alcuni gentiluomini mi obbligarono a beverne un 
bicthiere, e mi credetti avvelenato. 
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« Il governo non da alcuna provvidenza per 
} abbellimento nè per la tranquillità di Londra, 
Le strade sono mal illuminate , ed il passeggiero 
v° è insultato di giorno e derubato di nottè , ec? 

« Ho, frequentati i due gran teatri di que: 
sta città. Miss Sydons mi è sembrata un’ attrice 
perfetta, e Campbell il più profondo e patetico 
recitator di tragedia che io m° abbia udito. Nell’ 
Hamlet, egli è sublime. E peccato che a canto 
al suo talento veggansi scene disgustose. Per di- 
vertire quegli spiriti bizzarri«@ amelanconici vi 
vogliono spettri, sangue e morti. Nell’ Hamlet , 
al cader del sipario, contai seite personaggi 
morti e distesi sul palco. : 

«La sorte de’ nostri compatriotti è alquan- 
to migliorata dopo un fatto che doveva di sua 
natura produrre un effetto contrario. Alcuni di 
essi, stanchi degli inutili rigori che s’ usavano 
verso le loro persone ; finirono con ribellarsi ; e 
questo. generoso, inovimento ‘ispirò’ n certo ‘ri 
spetto a’ loro tiranni , e d’ allora in poi furono 
trattati. con maggiori riguardi, Presentemente si. 
divertono ca rappresentare , sopra teatrini. fatti 
da, essi i capidoperà del teatro ‘francese , e not 
fanno male Ja loro iparte. Questi spettacoli , nuo- 
vi. pei nostri memici , eccitano! vivamente la loro’ 
curiosità , e; par che ammolliscato! la ‘loro tu: 
stichezza. In tal guisa ‘i figli di Sion, cattivi 
in. paese straniero:; recitavano ‘ai ‘Babilonesi inte- 
nériti i sagri Cantici che aveanovimparatî nella 
Joro: patria 1» » (Jowr, de Paris.) 

| ; Du de DER 
Nancy; 6 ‘agosto. 

Il primo: di questo mese , sulle ore 5 della 
sera ; s'innoltrò un temporale verso ‘il borgo di‘ 
Dieulonard ;.tre\oquattro abitariti ‘essendosi in- 
trodotti nel campanile , ed avendo a dispetto del- 
le proibizioni del maire suonata la campana gros- 
sa, si sciolsero all’ istinte sopra quella comune 
torrenti tali di pioggia ‘e di grandine che seco 
loro trascinavano dalle altezze pietre , terre, 
ghiaje $ arene , carri, aratri , legna, letàame.Una 
veltura carica di grano , pesante circa 7000 ki- 
logrammi, fu da un ‘torrente rovesciata, fracas- 
sata sopra un’ ammasso’ di ‘sassi y edi suoi sac- 
chi portati ‘via ‘di. sotto a questa vettura , e 
trascinati lontano. Furono rovinati de’ muri, dan- 
neggiate'. delle case , perdute e trasportate dalle 
correnti le mobilia che v° erano rinchiuse. E’ pe- 
rito un gran numero! di bestiame. Quest’ esem- 
pio. fatale delle disgrazie che in un temporale 
sono cagionate dal suono delle campane ; sarà 
sufficiente ad estirpare una volta questa mania e 
questa superstizione degli. abitanti delle campagne? 
ll medesimo temporale ha recato gran danno alla 
comune di Cercueil. 

‘ (Monit.) 
Metz , 5 agosto. 


Provegnienti da Pietroburgo e diretti a Pa- 
rigi sono di quì passati il sign. di Kabloukuff , 
colonnello de’ cavalieri della ‘guardia di $S.' M. 
V Imperatore di Russia , ed il sign. Kovratsky , 
officiale del corpo de’ cacciatori della stessa guar- 
dia. E parimente passato il sig. Testard, ‘inca- 
ricato di «dispacci ‘del governo di Pietroburgo', 
diretto anch’ egli a Parigi. 


(Gaz. de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE, DUE SICILIE. 
Napoli , 16 agosto. 

Il giorno onomastico di $.-M. Imprratore 
e Rx fu celebrato jeri con pompa  straordina- 
ria. Ci riserviamo di dar successivamente un di- 
stinto ragguaglio delle diverse solennità e delle 
feste che hanno avuto luogo in questa faustissi- 
ma circostanza, 
— In questo medesimo giorno , il signore ba- 
rone Durand , ministro plenipotenziario di Fran- 
e cia, ha celebrato questo fausto ricorrimento con 
cun magnifico e lauto pranzo , al quale interven- 
nero i membri del corpo diplomatico , i ministri 
di S. M., i gran dignita:} ed i principali funzio- 
narj pubblici, civili e militari. La sera la faccia- 
ta del suo palazzo era vagamente illuminata. 

(Monit,. delle Due Sic.) 


ee CIO a I 5 
Vagliadolid 5 12 luglio, 
La giunta di Cadice aveva ultimamente of: 
gavizzata ‘ana legione! comiposta da Lrf'iriîtscuglio 
di tutte le nazioni, e che ‘attesi >glivsforzati 
arrolamenti , era cresciuta fino a 6m. uomini, 
) comandati per la maggior ‘parte da'ufficiali ‘spa- 
gnuoli ; ima'anche da molti avventurieri -esteri 
che vi si’sono introdotti mercé 1° idfluenza dell’ in+ 
viato inglese Enrico Wellesley , fratello di lord 
Wellington} ‘e dell’ attuale > segretario di. Stato 
per gli affari. esteri in Londra. (Questa ‘legione 
raggiunse’ esercito inglese nell’ Estremadura alla 
fine «di maggio : ed una parte ‘della medesinia 
ne formava l’ avanguardia: Quest’ ultima ;‘appro= 
fittando del momento , disertò ‘intieramente’, per 
venne felicemente ad unirsi all’ esercito france 
se , ed ora si trova al gran deposito di Siviglia. 
Ciò ha obbligato i generali spagnuoli a far' ri- 
trocedere il residuo della legione, che si è nuo- 
vamente imbarcato per Cadice. Auche fra» gli 
Spagnuoli , e specialmente fra î soldati nativi dell’ 
Andalusia, la diserzione è molto frequente } co- 
me pure fra i soldati della legione tedesca al 
servizio inglese. 

Molti reggimenti dell’ armata del mezzodì 
ritornano dall’ Estremadura nell’ «Andalusia , per 
deluder qualunque tentativo potesse’ fare 1’ 1ni< 
mico co uno sbarco sulle coste; ed ‘a quest’ 
effetto si radnna a Siviglia un muovo corpo di 
riserva. D’ altronde si riliene che ì nostri eserciti 
non riprenderanno l’ offensiva che quando sarà 
giunta: ad. Almeida il nuovo esercito di riserva. 
Sebastiani ha concentrato il suo corpo d’ armata 
nei contorni di Granata per osservare’ i inovi- 
menti ‘degl’ insorgenti di Murcia già tante volte 
disfatti. Una vanguardia di alcune migliàja ‘d’-uo- 
mini è accampata preso Malaga dove il nuove 
forte è ora terminato. In Gibilterra trovansi po- 
chissime truppe inglesi, atteso che una parte 
della sua guernigione ‘è «dovuta partirsi per ri- 
forzare lord Wellinton. i 

(Gaz. de'Bajona-Cotr. mil.) 


ARSOLI zie 
Vienna , 38 luglio. 
L’ intrapresa fatta quì di pubblicare un gior- 
nale in greco moderno ha ayuto il miglior suc- 


cesso, Quest impresa ., progettata ed eseguita 
dall’ Arcimandrita Antimo Gaza, le di cui este- 
se conoscenze ed il zelante patriottismo sono co- 
guite generalmente , ha il nebile scopo d' illu- 
minare la nazione greca e di farla uscire da 
quell’ apatia che 1° opprime dalla perdita in poi 
della sua politica esistenza. La società letteraria 
di Bucharest , fondata nell’ anno passato dal dot- 
to metropolitano Ignazio , contribuisce molto al 
buon” esito di questo giornale. { numeri già ap- 
parsi contenzono delle notizie sopra alcune opere 
greche ‘ed ‘altre opere forastiere che hanno rap- 
porto alla Jetteratura greca , dei dettagli sopra 
muove scoperte nelle arti e nelle scienze 3 delle 
osservazioni di archeologia , di geografia , di sto- 
ria; di cronologia , d’ economia ec. Fra gli uo- 
mini che hanno più meritato della greca lette- 
raturà si vede’ citato : per il primo il nome del 
celebre Ceray a Parigi. 
(Monitetr.) 
Altra dei Br. 

Tl corso del cambio non và più soggetto a 
variazioni! improvvise 5 migliora bensì lentamente 
senza mai ricadere. Si trova oggi a 259: Lo scon- 
to ‘ch’ era' stato spinto fino a 40, ed a 42, ora 
sta. al 26. 

— ‘Abbiamo. perduto il sig. Collio , consigliere 
aulico‘, ‘cavaliére dell’ ordine di Leopoldo', auto- 
re di alcune tragedie e ‘di canzoni patriotiche e 
militari } pubblicate nel 1809. Esso aveva 1° età 
di 39 anni. 

— . Le lettere di Turchia non fanno men.ione 
di altri avvenimenti militari dalla ritirata de’ Rus- 
si sulla riva sinistra del Daoubio. ll gran visir 
fa avanzare tutte le truppe delle quali può di- 
sporre. Il corpo di riserva , adunato ne’ contorni 
di Sofia, si è posto in marcia per raggiungere 
PP armata principale, Queste mosse sembrano an- 
nunciare che i Turchi abbiano idea di passare 
il Danubio. 


(Jowm, de l’ Emp.) 


DIANA MIUAGRRICA: 
Copenaghen , 30 luglio. 

La compagnia d° assassini che lord Vellesley 
e M. Perceval hauno organizzato a Londra per 
disfarsi de’ nemici dell’ Inghilterra sul Continen- 
te, ha .di già falto un tentativo ch’: è andato 
felicemente a vuoto. Jersera il Re scendendo 
lo scalone, del, castello, di Rosemberg per. ritor- 
Dar qui e tener, di buoo ora in questa mattina 
il consiglio de’ ministri , vide un’ uomo invilup- 
pato in ‘un’ ferrajuolo che gli. si presentò' im- 
provvisamente , dicendo che. voleva parlargli ; ma 
nello stesso momento si avanzò contro S. M. 
con una pistola alla mano. A tal vista il Re con 
îndicibil presenza di spirito , pose inano alla spa- 
.da e con un colpo fece cadere a terra la pisto- 
da. Gli ajutanti di campo ch’ erano vicini al re , 
arrestarono. 1’ assassino , che aveva alla cintara 
«altre due pistole con doppia .carica delle quali 
non ebbe tempo di servirsi. Gli fu pure trovata 
nelle tasche ‘una ‘quantità di polvere e di palle , 
che probabilmente dovevano. servirgli per teu- 
tare di difendersi; dopo ‘aver consumito |’ or- 
ribile attentato. — Quest’ avvenimento ha fatta 
qui la più profonda sensazione. CRE 

(Jour. de Paris.) 


13 
GRAN-DUCATO DI VARSAVIA. f 


Varsavia, 22 luglio. 
Sono stati scoperti nei contorni di Modlin 
5o pezzi di vecchi cannoni ;} tanto. polacchi ché 
svedesi, che secondo ogni apparenza vi erano 
stati sotterrati dal, 1657; all’ epoca della guerra 
del re di Svezia Carlo Gustavo contro il re di 
Polonia Giovanni, Casimiro. 


(Moruit,) 


ST ASSO NA 
Dresda , 25 luglio. 

. La settimana passata , nel sobborgo di Baut- 
zen, un’ incendio incenerì in poco tempo cento 
venti case. (Monit.) 

i Altra dei 26 

Le fortificazioni di Torgau hanno resa ne+ 
cessaria la \remozione della casa di, forza ch’ era 
stabilita. in questa città, ‘E’ noto che uba porzio+ 
ne «di questo stabilimento ‘deve trasferisi a Son» 
nenstein ; ed un’ altra al castello di; Lichten 
bourg , tre leghe lungi da Torgau. Questo ca» 
stello fu ia residenza di due sorelle del sangue 
reale di Daninvrca, Guglielmina Ernestina , elets 
trice vedova Palatina ; ed Anna Sofia vedova dell 
elettor. di Sassonia Giovan Giorgio Ill; queste 
priucipesse ‘vi morirono ; e furono, seppellite nel= 
la chiesa; del castello 5: dove: si fece: loro innala 
zare un magnifico monumento. Ora , per ordine 
di S. M. si devono i loro corpi trasportare per 
acqua va Freyberg ; con tutta la pompa possibi, 
le. Queste principesse avevano.istituita per il man 
tenimento del castello una rendita di 6000, talle+ 
rid I più preziosi mobili ed i quadri che orna- 
vano l’ interno di quest’ edifizio ,. sono stati por= 
tati a Dresda, ) 

: (1dem.) 


por 
REGNO DI VESIFALIA, 
Cassel, tO agosto» 

Le LL. MM. si propongono di, partir do» 
mapi. sera. per. il viaggio dell’ Harz. — 1 mini- 
stri di giustizia, delle finanze e dell’ interno han- 
no già preceduto le LL. MM. — Si assicura che 
S. M. la. regina ‘vuol scendere col ,re nelle gal- 
Jerie di Clausthal,, ed. accompagnarlo. sulla più 
alta cima dell’ Harz , il | Brocker. 

(Idem...) 


SZ Ei Za Lod, 

Stockholm, 19 luglio 
Dietro una convenzione fra la Russia e la 
Svezia le relazioni commerciali fra le provincie, 
cedute ‘alla Russia ed il regno attuale di Sve- 
zia , regolate dal trattato di, Frederiksham, e del- 
le quali. era fissato il termine al 13 di ottobre 
di quest’ anno, rimarranno ancora per un’ alta 


anno sul, medesimo piede. 
(Jour de l Emp.) 


Sii Ti 2 Ri de 
Lucerna , 24 luglio. 

Il danno caggionato: in diverse comuni dal- 
le inondazioni del di 5 del corrente imese,. si 
fa ascendere a più di 100,000. franchi. Il go- 
verno è inlento a soccorrere gl’ infelici abitanti. 

Monit.) 


414 
Bi A ZA PORCA 
x Augusta, 3 agosto. 

Disgraziatamente non vw? è più incertezza sull’ 
incendio di Smirne; almeno le lettere ricevute 
a Vienna tanto da Salonichi che da Costantino- 
poli si accordano tutte sulla. data e i dettagli 
di questo disastroso accidente. Fu il 10 giugno 
alle orerr della sera che si manifestò | incen- 
dio, e che, fomentato da un vento violento del 
nord, corsumò in meno di quattr” ore e mezzo 
tutt i Sciareli ( luoghi cioè dove si vendono le 
mercanzie tanto indigene che esotiche, e dove 
si eseguiscono le manifatture) due mbscheè , un 
numero di Khans e di magazzini , ch’ eransi cre- 
.duti finora al sicuro dagl’ incendj , due. grandi 
palazzi, una quantità ‘di case, di palazzi, di 
tintorie e di fabbriche di sapone. Fortunatamente 
ne rimasero esenti i bazars ossiane le manifat= 
torie di drappi: Una tal disgrazia ha ridotto alla 
miseria ; molte persone, valutandosi il danvo 15 
milioni. di piastre. Tanto più grande è ‘il ‘disa- 
stro, quanto: che ne risulta una scarsezza di le- 
gname , giacchè avendone! consunto il fuoco una 
quautità grande: , sarà difficilissimo il provveder- 
ne dell’ altro. Dopo questo incendio alcuni male 
intenzionati hauno >tentato di farne nascere! un 
altro ;'mia:le-wigorose misure che. sono state pre- 
se , facevano «sperare. che avrebbero. prevenuto 
qualunque attentato. Si. è ben? anche sofferta un 
altra calamità ; le locuste shan divorato. tutta la 
raccolta ;,;;;per. buona sorte i grani stavano già 
me’ capanni:; ed il cotone può seminarsi . di 
«uovo so vi 


(Monitetr.) 


PRIVI Sim 
in cUZiamowitz ( nella Slesia ) 18 luglio. 

Una dama di. qualità, che abitava in ue- 
sto circolò in'una terra isolata ed esposta agli as- 
salti de’ ladri ,.aveva» un figlio. di diecisett’ anni 
lie ‘pretendeva di non: temere alcun. pericolo. 
Essa volle. meitere la sua bravura alla. prova. A 
‘mezza notte } andò con. \alcudi, domestici, a far 
rumore ‘alla; porta di. casa ; il giovane. per tre 
volie grid ché:varlò? e mivaccio di far fuoco 
se, non-gli st rispondeva. Siccome però non ebbe 
risposta , lirò .ed ebbe lai disgrazia di uccider sua 
madre. Quando esso venne in chiaro di questo 
doloroso accidente-; volle annegarsi; si giunse in 
tempo a salvarlo $ ma, non ostante ha perduto 
il cervello. 


; ! ì (Jowr del Ep.) 


INGHILTERRA. 
Londra , 6 agosto. 

Secondo, l’ uitimo bullettino. questa. mattina 
arrivato da Windsor non v' è stato miglioramento 
ne? sintomi della malattia del re. Pare che S. M. 
ricusi. di ‘prendere qualunque nutrimento ; e ciò 
da molto imbarazzo ai medici. L’ irritamento del 
malato non è.che più grande , e non si sa in 
quai molo prevenire le conseguenze’ di un to- 
taie ritinimento. 

La eaice., arrivata in. Inghilterra, ‘prove. 
micute da Monte Video ., ha recato nuove di quei 


paraggi fino al primo di maggio. Eliosi trovava 
assediato in Monte Video dalle truppe di Buenos 
Ayres. Le forze superiori del nemico gl’ impe- 
divano di abbandonare quella fortezza. 

(Jour. de l’ Emp.) 


DO BOAT: Rea 


Per le poche sere che rimangono della. stag- 
gione di estate , è passata ad: agire .nel Teatro 
Valle la. comica compagnia Roffopolo. Essa vi 
ha eseguito , per prima produzione , uno de’ capi 
d’ opera ,, del moderno teatro tedesco,, il. Marco 
Attilio Regolo. Questo fatto patrio ; trattato già 
maestrevolmeute da un famoso italiano, chiamò; 
al teatro molto popolo che in folla poi vi con- 
corse la sera cousecutiva , nella quale fu repli- 
cato. I comici |’ annuaziarono per lavoro del, 
sig. Kotzbue , ma falsamente , perchè appartie- _ 
ne al sig. de Collio Viennese , impiegato in quella 
Imperial segreteria. di stato, che! finora ha:dato 
al teatro tedesco le più. belle e le. più stimate, 
tragiche. composizioni. Fra queste .non ;è al cer- 
to delle inferiori l’ Attilio Regolo , che. la dotta; 
versione del sig. Peruzzi, in oggi direttore del 
Liceo. di, Ferrara, ha sì ben trasportato ; sulla 
scena italiana. Gli attori però ripararono all’ er- 
rore fatto sull’ annuncio del di lei scrittore, re- 
citandola col nassimo impegno. Si distinsero non 
poco quelli che vestirono le parti di, Metello;, 
di Regolo , del tribuno; Marco, di Valerio , di 
Claudio ;, ma,superò tutti 1’ Erennia,. consorte 
di Regolo. La brava attrice che 1’ eseguì già mol- 
lo conosciuta sui, più distinti teatri .d’ Italia; 
non dezenerò da se stessa., e dimostrò colla. per- 
fezione dell’ arte tragica, fino a qual punto pus 
sano condursi la commozione , la verità e il.sens. 
timento.; L’ opera \in sostanza fu ben vestita e 
ben décorata. Si osservò soltanto che: non cera 
rowano lo. scenario dell’ atto quarto , come non 
era Punico il vestiario dell’ ambasciator carta- 
ginese. Via i 


min ———___ _____r_____—__n_>__.> >} 
AVVISI DI VENDITA. 


Domenica venticinque ‘agosto ad ore dieci della 
mattina ; nella piazza del Mercato , ‘si procederà alla 
vendita di due rosstte' di brillanti , altra di fiamnmen- 
ghe, ed una figarola' divbrillanti ; e sì rilascoranno 
ali’ ultimo e migliore; oblatore. I 

Il tutto sarà pagato 10 denaro contante. 
WesvcesLao VaLenti ,, Usciere. 


— Domenica venticinque agosto 1811, alle ore otto 
antimeridiane , con permesso dell’ illustrissimo signo- 
re Presidente in una! bottega posta sulla piazza Mon- 
tanura num. 24, si procedera alla venditti, per ri- 
lasciarsi al maggiore, e migliore offerente’, ed ultimo 
oblatore dî una quantità di tela; pannine!; borgonzò:, 
fittuccie ; dobboletti., bambacine 3 kalancà}, ed altri ge- 
neri. 

Il tutto dovrà pagarsi a denaro contante ye 2 
tutte spese del compratore. 3 


Giuserre LorseLer , Usciere. 


IE TTT 


\ In Roma, presso Paolo Salviuccie Figlio, al Corso , num. 248. 


GIORNALE DEL CAMPIDO 


I NuTrBiRi N0. 


Roma ; 23: agosto 1811, 


la Decreto di S. M..I..e R. dei; 14. dello 
scorso aveva nominato ;ì Membri. che \doveano 
‘comporre la Corte Imperiale di Roma , e desti- 
nato S. E. il Sig. Principe Senator Corsini” per 
procedere all’ istallazione della. medesima. Mar- 
tedi:, alle-ore rr tutti i Membri della Corte e 
tutte (le' Autorità Civili. e Militari si*tsono con- 
dotti sul Campidoglio ‘nella sala contigua a quel- 
la degli Orazj} , ed hanno assistito alla. gran mes- 
sa'detta’ dello. Spirito Santo ch’ è stata celebrata 
‘con musica di Zingarelli, Terminata questa il Sig. 
Principe Senatore è entrato nella sala degli Orazj, 
ed ‘ha’ aperta la seduta. Dopo la lettura del De- 
creto Imperiale relativo a questa istallazione , egli 
cha pronunciato un discorso con cui ha energi- 
‘camevte dimostrato quanto interesse prenda S. ML 
l'Imperatore nostro Sovrano per la retta. am- 
ministrazione della Giustizia ,, e quanti saranno i 
vantaggi che risulteranno. dalla nuova organiz- 
zazione delle Corti; ha ‘rilevato i «segnalati fa- 
vori iclie S. M. ‘non cessa di compartire a que- 
sta' città 5 ha ‘esortato i Romani a rendersi sem- 
pre più ‘degni dell’ alta sua protezione ;.hà fiual- 
mente diretto i suoi voti, unendoli ‘a quelli di 
tatti i suoi concittadini , perchè giunga il desi- 
derato momento ‘in cui l Augusto Monarca si 
porti a visitare questa città piena delle memo- 
rie di tanti Eroi, de’ quali ha Egli col valore 
e col senno superata la gloria , e ;conduca quel 
prezioso pegno ch’ è I’ oggetto delle cure e dell’ 
amore de’ Romani. Dopo questo discorso, il sig. 
Procurator generale ‘Imperiale Le-Gonidec ed il 
sig. Presidente cav. Cavalli hanno indicato con 
precisione ‘e chiarezza le disposizioni. della ‘nuo- 
va organizzazione : dirette dal Gran  Legisla- 
tore a ‘riunire ‘in un sol corpo la distribuzio- 
ne della giustizia Civile e Criminale.Eglino hat 
terminato col dire che il:gran Monarca aveva agr 
giunto nuova imponenza e splendore alla Corte , 
e che i membri di essa onorati del nobile inca- 
tico‘ si sarebbero sforzati di mostrarsi sempre più 
degni della‘ Sovrana Benevolenza. Dopo la pre- 
stazione del giuramento S. E. il signore Sena- 
tore ha sciolto la' seduta in mezzovalle ripetute 
acclamazioni di Evviva S. M. l ImesnatoRrE e Re! 


Roma 24 Agosto 1811. 
Num... 101. LAN 


— PI mi 


Evviva il Re pr Roma! Il signore Senatore: fu ri- 
«condotto ; da. una, deputazione de’ Membri. della 
Corte fino abbasso delle scale del palazzo; La 
truppa .che guarniva l’ interno! e. l’ esterno ) dell 
edifizio accresceva nuova powpa. alla. ceremoniaz 
Le Dame le più distinte occupavano le tribune; 
la sala (era..ripiena di | astanti.3.e. tutte le adja- 
cenze del. Campidoglio erano coperte di popolo. 
cu IL signore, Principe Senatore Corsini, invitò 
nello stesso giorno i membri della Corte Impe- 
ziale da lui installata, e le principali Autorità 
civili e militari ad un lauto pranzo nel quale 
furono portati degli unanimi e caldi. voti per la 
salute di 'S. M. 1’ ImerratorRe e Re, di S. M. 
l’ [mperatrice e Regina, del Re di Roma ,e di 
tutta” la, Famiglia Imperiale. |; . j î 

— Colla medesima pompa, .e nella stessa sala 
degli Orazj, in cui segui l’ installazione della 
Corte Imperiale: è stato questa maitina instal- 
lato. il Tribupale di Prima fstanza. Jl sign. Fer: 
retti uno dei presidenti della Corte Imperiale ha 
presieduto a questa ceremouia, Dopo la messa 
dello Spirito Santo si diè lettura. all’ atto di uo- 
mina, fatta da S. M. con decreto del 14 luglio. 
Finita questa lettura si  procedé all’ appello no- 
minale di ciascuno dei membri del tribunale , e 
ognuno di essi. prestò il solito giuramento di 


. obbedienza , e fedeltà. In questa occasione il sig. 


Presidente Ferretti pronunziò un grave, ed elo- 
quente discorso nel quale si. parlò dell impor- 
tanza della giudiziaria magistratura , dei doveri 
dei, giudici, degli abusi dell’ antica legislazione, 
e dei vantaggi. della nuova. Vi risposero con 
molta dottrina , e venustà di eloquenza il Presi- 
dente del ‘Tribunale , e il sostituto facente, fune 
zioni di Procuratore Imperiale. Dopo i discorsi 
il commissario incaricato di questa funzione pro- 
nunziò legalmente installato il Tribunale civile di 
Roma. La seduta termino tra le acclamazioni , 
e tra gli evviva più lieti indirizzati a S. M. |’ Jm- 
reRATORE , e Re. Le primarie autorità militari ; 
e civili, i membri della Corte, Imperiale, e le 
persone più dislnte della. città hanno assistito 
a questa cerimonia , di cui aceresceva la pompa s 
la maestà del luogo, circondato dii monumenti 
della romana, grandezza, È 

— Nell’ ultimo giornale, in data del 21, sì av» 
vertirono tuttii Ginrecovsulti., ai quali piacesse 
di far parte del sumero degli Avvocati della 
Corte Imperiale di Roma, di presentare al Par- 


(416 

quet della medesima i loro titoli. Peraltro nello 
stesso foglio fu detto , per errore , che avrebbe- 
ro potuto fare le loro domande e produrre i 
Joro documenti*, fino al 20 del futuro /settem- 
bre. Il termine, a tale oggetto (fissato, scade 
il 26 del presente mese di agosto : Quindi ci fac- 
ciamo un dovere di renderne intesi i Giurecon- 
sulti succennati, acciò non lascino trascorrere 
questo tempo. 


Gli Avoués , 0 Patrocimatori ‘della Corteda- i, 


periale di Roma sono invitati lurede 26 agosto 
corrente alle ora nove in punto di presentarsi 
all’ udienza per prestare il giuramento. + L 


Giuseppe Jacovcci , Presidente della Camera 


di Patrocinatori , e Avvocato. 


Parigi, 11 agosto. 


«iu (Si crede “che nel: pincipio di'questa‘ settima- | 
ina le LL. MM. II. ritornino' ‘da Rambouilletà | 


iS. Cloud. ; 


‘Un Decreto» Imperiale! del‘ 55’ luglio ‘ordinà | 
la pronulgazione!e I’ esecuzione ‘fiei’ dipartimenti | 
«di la delle Alpi, delle leggi ve'decreti emanati | 


‘in favore degli stabilimenti religiosi ‘che hanno ‘il 
woto di servire ai poveri’, agli orfani’ e' agli am- 
ùmalati. £ beni di questi stabilimenti non devono 
“unirsi ai dominj nazionali. 


Sì ‘è creato ‘a Milano un consiglio di com- | 
alercio ; arti e-manifatture , addetto ‘al ministerò | 


«dell’ intero del reguo d’ Italia. 
; (Jour. de l Emp.) 
c Altra dei 12. 
Le LL. EE. il-duca d’ Elchingen e il duca 

di ‘Reggio } marescialli dell’ Impero ‘sono di ri- 
torno a ‘Parigi. ì 
»— Con decreto del'5 agostò yi territorj dipen- 
deoti. dal regno d’ Italia che soho situati sulla 
riva sinistra dell’ Enza, soho riuniti alla Fran- 
cia. | territorj dipendenti dall’ Impero , che sono 
situati suila riva ‘destra dell’ Enza , sono riuniti 
al regno d’ ftalia. In conseguenza il como’ del 
fiume Enza; dalla sua imboccatura fino alla sua 
sorgente , servira di confine tra la Francia ed il 
regno d’ talia. Dalla sorgente in poi dell’ En- 
za 3 il confine proseguirà per la cresta degli Ap- 
perinini. fino alla frontiera ‘attuale della Guarsa- 
guana: e' dell'antica Toscana. Rimarranno come 
si trovano i confini dell’ antica Toscana , tutte 
le volte che il territorio dell’ antico feudo im- 
periale di Vernio sia riunito alla. Francia. — I 
cantoni Fiordinovo e Villafranca , dipendenti dal 
regno d’Itali», e concentrati nel territorio fran- 
cese., sono riuniti alla Francia. IH confine fra 
il regno d' Italia e le Provincie IMiriche sarà lun-. 
go il corso dell’ fsonzo dalla sua imboccatura 
fino alla sua sorgente. A partire dalle sorgenti 
dell’ Isonzo, al vord, il confine abbraccerà i 
tervitorj di Weissensels e di ‘T'arvis, che ap- 
parterranno al  reguo d’ Italia, e anderà poi a 
riattaccarsi sulla sommità delle Alpi Giulie , che 
rocederanno > dali’ oriente all’ occidente fino ‘alle 
rontiere del Tirolo. Commissarj dell’ Impero e 
del regno d’Italia determineranno i dettagli del 
nuovo confine sull’ Enza e sugli Appennini : altri 
commissarj nominati dal Governatore delle Pro- 
vincie Jlilriche e dal Viceré saranno mandati 


si i 


per. determinar il confine sull’ Isonzo e sulle Alpi. 
Ciascuna delle due potenze conserverà nel paese 
che cede , la proprietà dei dominj particolari 
che vit possiede. 

— Si scrive da Graudentz ( Prussia occidentale } 
che vi è morto in età di 79 anni, il signore 
de l’ Homme de Courbiére , feld maresciallo al 


| servizio del re di Prussia. 


(Jour. de È Emp.) 
« Notizie \officiali delle Armate nella Spagna. 


Armata peL Mezzo-Gionno. 

Si legge in una lettera intercettata che ap- 
pena lord Wellington seppe ad Albuhera la mar- 
cia dell'armata francese del Portogallo, adunò 
an consiglio di guerra per deliberare sul par- 
tito che si doveva prendere. Vi astitettero i ge- 
nerali spagnuoli, i quali vivamente Si opposero 
alla proposta fatta dai generali inglesi di abban- 
douare la Spagnace-dì, ripassar.la, Guadiana.— 
Sono due mesi , essi dicevano , che noi assedia- 
mo Badajoz; ne abbiamo già levato |’ assedio 
una volta ;ìi.la breccia]è praticabile ye fra po- 
«chi giorni; divverremo \padroni . della. piazza. Il 
posseder, Badajoz è cosa: interessante , giacchè è 
la; più ; forte: piazza della -Spagua ;, è ila (chiave 
della Guadiana , e ritiene tutti gli equipaggi d’ as- 
sedio e di ponte dell’ arinata francese..— Risul» 
terà dalla battaglia che moi daremo ;, essendo . via» 
Gitori;, «che questa. piazza così importaote ritot- 
nerà all’ istante in nostro potere. E° un’ anno che 
sì assedia (Cadice ; i, Francesi vi hanno costruita 
una considerabile flottiglia ;. vi teogono in. batr 
;teria più di quuttrocento? pezzi di grosso. cali- 
bro j immense sono le opere di assedio che vi 
hanno innalzate ; (e la liberazione di Cadice sarà 
ancora il. risultato della b.ittaglia che noi. .sare- 
mo .per dare. L’ armata di. Murcia è in cam- 
mino;, (e già sotto de mura di Granata, Il risui= 
tato della battaglia che:.da.noi si darà, .ci per- 
metterà unione! nostra. a quell’ armata valo- 
rosa «+. L’. armata francese. d° Arragona asse- 
dia Tarragona; dal . destino di questa. piazza 
dipende quello della Catalogna e del regno, di 
Valenza. «Il. risultato della battaglia che, dare- 
mo risuonerà all’ istante in tutte quelle. pro- 
vince. — Ed infatti, essendo vincitori, noi di- 
ventiamo ‘padroni dell’ Estremadura , dell’ Anda- 
lusia , del regno di Cordova , di Jaen, di Gra- 
nata; prendiamo Badajoz; e liberiamo Cadice. 
I Francesi , costretti a ripassar la Sierra More- 
na, saranno esposti da ogui parte, temeranno 
per Madrid , faranno marciare le truppe più 
vicine , quali sono quelle dell’ Arragona , e così 
saranno liberate Tarragona, la Catalognae Va- 
enza ! Mai si è dato che maggiori risultati fos- 
sero uniti al destino d’ una battaglia. — Al con- 
trario , se la perdiamo , saremo sempre a tem- 
po di ripassar la Guadiana, di metterci sotto 
la protezione d’ Elvas.,, o delle alture di Por- 
tallegro. Non avendo ancor potuto rifarsi del tutto 
la cavalleria francese dell’ armata del Portogallo, € 
non essendo ancor riorganizzatii mezzi di trasporto 
per le armate francesi , non possono queste più 
nulla intraprendere prima, di settembre ; e da 
qui ad allora non vogliamo esser sempre in mi- 


sura di difendere le linee di Lisbona ? o man- 
tenerci sotto il cannone d’ Elvas ? — Vincitori , 
olterremo immensi. vantaggi; vinti, nessun’ in- 
conveniente: accompagna la nosira disfatta. La 
nostra arinata è numerosa. quanto |’ armata fran- 
cese; e vero che i Francesi hanno più cavalle- 
ria ‘di noi, ma noi abbiamo più artiglieria da 
campagna. Îl cattivo stato, degli attiragli dell’ ar- 
mata del Pòriogallo loro non ha permesso di 
portarsi dietro se non che una piccola porzione 
del loro parco. — Quest epoca è decisiva. Vin- 
citori, la penisola. può esser liberata; ma se al 
contrario , noi fipassiamo la Guadiana , ed. eva- 
cuamo la Spagna , siasi, per conseguenza d’ una 
Battaglia perduta » siasi per una semplice deter- 
minazione del presente consiglio di guerra, lo 
stesso ne sarà il risultato ; la Spagna abbando- 
uata ‘per la terza volta, rimarrà scoraggita ; Ba- 
dajoz sarà vettovagliato di nuovo ; l’ armata di 
Murcia sarà «distrutta e dispersa ; ‘Tarragona sarà 
presa, soggeltata la Catalogna ; Valenza seguirà 
il destino di Tarragona , e le armate inglesi , do- 
po essere state inutili spettatrici della disfatta di 
tutte le'nostre armate , lo saranno della presa di 
tutte le mostre piazze ed ‘in seguito. della sotto- 
messione di tutte le nostre provincie. — Que- 
ste raggioni non avendo giovato a nulla , ed aven- 
do igenereli, inglesi preso il partito di ripassar 
la Guadiana ‘, i Spagnuoli si sepirarono malcon- 
tenti, ll 69, BUENO si presentarono ; avanti il 
forte della Niébla. I colonnello Fritzherz che vi 
comandava, aveva 300 uomini. Blake stabili., il 
31, le sue: batterie; il 1. luglio fece salire all’ 
assalto, "Ire successivi attacchi diretti contro i 
due porti, furono respioti ; furono rovesciate le 
scale. de’ Spagouoli.,, e. 300 di loro. rimasero ne’ 
fossi della piazza. I spagnuoli contano fra i fe- 
riti il general Zaya. — Al ‘primo avviso avuto 
“dal governator francese di Siviglia della marcia 
di Blake , esso era uscitò ‘in ‘Campagta. 115 lu- 
glio, gli sorprese tre comipagaie a Calanas ; il 

; il nemico s' imbarcò , e la divisione di Sivi- 
glia rammassò una quantità di trainieri, Dalle 
bande di Blake hanno disertato di 2000 uomini 
per ritornarsene alle case loro, — Il di 6, Bla: 
ke ed.il cosi spagnuolo fecero. vela per Cadice. 


Armata D’ ARRAGONA. 

Si sono: realizzate tutte le predizioni dei ge- 
nerali spagnuoli. Dopo la presa di Tarragona il 
maresciallo Suchet marciò contro Berga , e di- 
strusse quel fotte ; «li la si, recò sul Monserra: 
to. La giunta insurrezionale ,, spaventata dalla 
presa di Tarragona ,. s° era imbarcata per Mu- 
Jorcag, lasciando il marchese olas per di- 
fendere il Monserrato, dep 
gazzino centrale “legl’ insorgenti. 1l. maresciallo 
Suchet fece le ‘sue disposizioni per riconuscere 
questo riparo trincerato dalla natura e dall’ arte. 
ll 20 giunse a Reuss colla brigata Abbé. Il 22, 
la brigata Mont-Marie andò ad Igualada, prima 
delle divisioni Frère ed Harispe. Il 24 eransi riu- 
nite tutte le truppe. Il nemico, allarmato. per 
un momento, aveva poi ripresa la sua sicurez- 


za, non presumendo che si ardisse di attacar-' 
b) 


lo; ma in quella stessa notte., il maresciallo si 
recò rapidamente contro Bruch colle brigate Abbè 


La 
e Mont-Marie ; e vi trovò il general Node, 
Mathieu con un distaccamento della guarnigione 
di Barcellona. Incominciò subito 1’? attacco con- 
tro tre ridotti situati a pié della. montagna , i 
quali coprivano l’ ingresso della sfilata j in un? 
istante. furono superati colla bajonetta ed occu- 
pati dalle nostre truppe ; il generale )Abbè ebbe 
ordine. di. marciar isul momento in’ avanti nella 
sfilata coni bravi , 1° infanteria leggiere , 1140 
di linea ed. una: compagnia di. zappatori. — La. 
strada lunga è penosa va ‘iserpeggiando sul fianco, 
d’ una iscoscesa montagna; muovi ostacoli ayreb- 
bero. ad. ogni passo arrestati. tutt’ altri che sol- 
dati francesi ; trince e , tagliamenti , ridotti fab- 
bricati. sopra rupi ‘inacessibili.,. il cannone era 
stato tratto sù a cinquanta e più piedi d’ altez- 
za, coprivano l’ ingresso del conyento. Alcuni 
paesani impostati su tutte le sommità del monte 
facevano un fuoco terribile. Il marchese d’ Ay= 
rolas 3 confidando nella forza della sua. posizio- 
ne, era. pago di avere ordinato che fossero por- 
tati viveri\per otto. giorni nelle batterie ch’ egli 
reputava ‘inespugnabili ; ma il general Abbè ave 


| va slanciate già alla corsa, due compaguie, scel= 
| te; giungono questi bravi sulla rupe della prima 


batteria; a dispetto de’sassi è de’ massi che ruotola- 
; P 


\ vansi sopra di loro , i volteggiatori ascen:lono sen- 


za\timore la, scarpa; sono già alle cannoniere ; 
il: nemico non sa. più cosa farsi j quanti non han 
tempo. di salvarsi ,. souo. uccisi nella, batteria 5 
tosto si rivolgono i.pezzi contro la seconda bats 
tetia', contro; da quale marciava il capo di bat- 
taglione Ehrard; con un battaglione, scelto , lo 
attacca di fronte e nel tempo stesso prende .l’ ope- 
ra a rovescio 3 a momenti è superata ancor que» 


| sta colla bajonetta ;. e;sono uccisi sopra, gli stessi 


loro. pezzi l’ officiale spagnuolo e sei. cannonie= 


| rix/— Restava ancora innanzi del conyento, una 


terza batteria con una. forte trinciera , che pre- 
sentava.i maggiori ostacoli per uan’ attacco di 
fronte ; ma cinquanta volteggiatori erano già sa- 
liti, non si sa con quale audacia, a Lraverso 
le rupi; fino alle creste del monte che la do- 
minavano. Di la piombarono sull’ interno del con- 
vento e. nelle trincere, D’ Ayrolas si precipitò 
subito, con. porzione della; sua truppa né luoghi 
scoscesi ed impraticabili dove fu impossibile il 
poterlo inseguire. Furono presi alcuni officiali 
col rimanente de’ soldati., e subito i nostri bravi 
occuparono il convento e tredici eremitorj. — 
Si presero due bandiere , dieci  boc he da fuoco 
di grosso calibro, un milione di cartatucce , ed 
un immensa quantità di munizioni , «i, vestuarj 
e di viveri. — Alcuni diseitori del forie di Fi- 
guieres hanno assicurato , che in quella guarni- 
gione si trovavano circa 1000 malati, e si vi- 
veva con mezza razione. — È’ sparita la crociera 
inglese con Campo-Verde ed i suoi aderenti. I 
negozianti di Valenza trasportano 1 loro più pre- 
ziosi effetti in Alicante ed a Majorica, 


NAVARRA. 


Gli avanzi dell’ armata di Campo-Verde si 
recavano. ad aumentare le bande. della Navarra. 
Istruito il general Reille del di lor. movimen- 
to ,, pose tutta la sua cavalleria in campagna 
sulle rive dell’ Ebro ; ed arrestò un centinajo di 


fe persone fra le quali quattro officiali. — 
11 23° luglio ; il geveral Pannetier sorprese Mina 
fra Estella e. Santa Cruz di Campero , e lo co- 
strinse a battersi respiagendolo a Sorlada che fu 
nella notte  assalita e presa. Vi furono uccisi 


molti ‘briganti, ed altri ne furono presi con 60. 


cavalli. ll giorno appresso, il general Pannetier 
assalì una’ colonna che ; tentava di unirsi a Mi 
na ye lu inseguì per: tutta; la» notte db monta- 
gne ‘in montagne. In queste due azioni i bri- 
ganti han perduto più di 600. uomini fra uccisi 
e feriti. La sera si uni. al general Pannetier.il 
“general iBurk colla. sua : coiouna forte di 2000 
nomini. Vi giunse ancora il general. Reille con 
250 usseri! del 9.9 5° inseguirono allora con mag- 
gior vigore; finalmente dopo»idieci ore: di marcia 
per le montagne , la cavalleria strinse di nuovo 
ire battaglioni di Mina «e 150, cavalli nei boschi 
di Baygorry. ‘La cavalleria ri si; slanciò 
contro quei miserabili.; ne fa Susa un. bat- 
taglione intiero ; 900 RE ira a isa e 250) 
fatti prigioniéri ; gli altri «due; baltag MERESIEnO 
inseguiti dalle nostre. truppe ; si sono dispersi 
fra le rapi. — Il general ;Reille non ha. avuto 
che un ussero ucciso è sette feriti, — 


’ 
CirconpanIo DELL’ ArRmAra: DEL Norp» 


i IL’ attroppamento de’ Galliciani ,: comandato 
da Santocildes, ba tentato un nuovo ‘assallo con- 
tro‘ i posti' dell’ Orbigo 1 2 luglio, alle ore 
due del' mattido 4 Sautocildes 4 alla testa; di tutte 
lè ‘sue trappé , si presentò: ali villaggio di, Vil- 
lamor sopra ‘1’ Orbigo. Il general. Bonet avea 
avuto ‘tempo di adunare tre reggimenti ar Villa 
d’'Angs; quindi marciò subito contro il nemico 
che dopo poche fucilate , fu rotto da una carica 
fortunata ‘del ‘12.0 de’ dragoni, per cui sì ritirò 
lasciarido molti ‘morti’ sul campo.di battaglia. — 
Un corpo‘ fatto inoltrare , il 10; verso \Astor- 
ga , ‘ha aonubciato che sembrava che il nemico 
volesse mantebervisi , e che si ainfionra va ndo cenere 
tadini. — Il r4, il general Bonet sì. presentò con 


ud fotte distaccamento innanzi Ja. posizione del! 


si ritirò cen precipizo a ilraverso 
le montagne di Villa-Frauca , senza che fosse 
possibile di indurlo ad’ un fatto .d’ armi , ‘che 
avrebbe deciso ‘della sua sorte. — . 


nemico , il quale 


CircoNDiRIO DELL'ARMATA DEL CENTRO. 

È La città di Cuenca jsbarazzata dai brigan- 
ti, \é stata occupata militarmente , e la' provin- 
cia è stati organizzata al pari di quelle dell id- 
terno. I prigionieri per la maggior parte ‘do- 
mandano servizio 5 i dispersi ritornano suécessi- 
vamente alle case’ loro s'tutteè le comuni “ibòmbi- 
mano il sistema orribile di queste bande ‘chè don 
distinguono amici e nemici ;' tutte. richiedono 
Paro e 1 onore di difendersi da loro stesse; par 
recchie si ‘suono. già ‘segnalate coll’ arrésto di ‘ale 
cuni capi Lroppo celebri per le loro atrocità, 

si ) (donitewr:) 


Deél 14. 
Le LL. MM. Il. ritornarono jeri ‘da Ram- 
bouiliet a S. Cloud , e'qusta sera. giungono 
in Parigi. È (Jour. de È Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 
CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


Salt;burjo , 1 agosto. ù 
I) 29 luglio ayyenne a baalfedi un terri 


bile incendio. Di r21 case. che compongono que- 
sto borgo , 108 furono in poche ore inceneri- 
te, e fra queste la chiesa, il presbiterio e Ja 
casa' di giustizia. E’ veramente deplorabile la 
situazione di quegli abitanti che hanno perdut 
tutti i loro effetti e tutta la loro raccolta. 

( 4dem.) 


ECT DI SA 
Pietròborgo $ 20 luglio. 

Secondo un rapporto officiale, il corpo d’armna- 
ta russa, comandato dal generale in capo Golmitchef 
Kutusof, forte di 20,000 uomini, è stato‘ attac- 
cato sulla riva destra del Danubio da tutta l’'ar- 
mata turca, composta di circa 60,000 uomini , 
e comandata dal ‘gran Visire in persona. 1 Tur- 
chi furono respinti ed obbligati a riprendere! la 
prinia lor posizione. L° ‘azione fu sanguinosa ; tre- 


ì dici bandiere nemiche ‘sono cadule ‘nelle nostre 
| mani. | ; 3 i 


(Corresp. de Hamb.):*' 


ENTIRE oh AL 
Londra } 7° agosto, 4 
Si é saputo, perle notizie venute oggi da Wind- 
sor‘, che S. M. ha passato la notte senza dor-' 


| mire , e questa mattina si trovava in uno stato’ 


tale: di ‘debolezza ‘che ‘eccitava le' più ‘vive in- 
quietudini, da; 
— Le lettere di Gibilterra ‘del 13 luglio asse- 


; riscono ‘che in quella" ciltà si ‘sono sentite due’ 


scosse assai «forti di terrenioto. | $ ‘ 
7 Continuano ad esservi! molte febbri in' Lisbona. 
NA ag (J. de l Emp.) 


ue _rrP_ rana 


AVVISI 


STR ret . i i ira è neri ha 
È Essondo stati nominati fin dal giorno 22 luglio, 
passato con. sentenza del tribunale di Commercio su- 
dente in Roma per sindaci provvisor} del fullimento 
del sig. Sibbato Fianò , i sigg. Basilio Lupi e Luigi 
De-Angelis , i' medesimi in esecuzione dell articolo 
502 deli Codice ‘di ‘commercio » hanno intimato fin 
dai 19, del'corrente con letterè i creditori del suddetto 
Fiano a rimettere i loro' titoli di credito gio nelle 
mani de’ nominati sindaci 3 e precisamente al domi> 
cilio del sig. Lupi, y posto in piazza. di: Branca num. 24, 
© alla Cancelleria del sullodato tribunale j non ostan- 
te a maggior cautela di detti creditori ,,0,di saltri, 
che non fossero ancora cogniti , rinnovano il presen- 
te' avviso , invitandoli a voler presentare i loro tito- 
li} per mezzo de’ loro Procuratori 3 ai ‘luoghi di so- 
prù'itdicati nel termine di giorni quaranta’ per po- 
cerglivavere ‘in considerazione. 
— M. X. Buch 1 compagni prevengono ‘il pub4 
blico «che lune del corrente agosto apriranno la; 
vendita de? gen ifatturati nello stabilimento co 
uosciuto sotto il nome di fubbrica delle calancò a 
Termini nello spaccio @lella medesima .fabbrica, 
— Di duo vigne formanti tin sol corpo , della ca- 
pàcità di pezze venti, ed ordini trenta con canneto 
poste ‘fuori di porta del Popolo in contrada ‘la Ron= 
dinella ; 

Ei di una casa: composta di tre stanze ; 1’ u: 
sopra l° altra con ‘bottega 3 e cantina sotto-posta nell! 
piuzza de’ Pollaroli numi 14. : 

Tuli beni. spettano alli minori Sante je :Marian= 
na figli del deionto Pietro Paolo Sabatucci salumaro: 

Le condizioni della suddetta vendita si conosce= 
ranno dalli' sigg. ublatori presso del sig. Teodoro Dil- 
fini pubblico notajo residente di studio a Roma, via 
di S. Rustachio, uum. 17. 

La terza, ed ultiuna aggiudicazione preparatoria 
seguira il di 26 corrente agosto. 

Finipro-)x-AncrLis ; Usciere. 


i Romi, 26 Agosto 1811. earn ANTA 


Num. 102. 


LN.T,E RéN 0, 


Roma , 26 agosto 1811. 


. ioni bi del giorno Onomastico di S. M. 
1° Imperatrice e Regina Maria-Luisa , Sua Ecc. 
il Sig., Priucipe Senator Corsini riuni jeri nel suo 
palazzo ‘ad, una festa di, ballo tutte Je Autorità 
Civili e Militari, e quanto vi è di più distinto 
di (esteri, e ‘nazionali. 

Le vaste sale di quel magnifico edificio era- 
no splendidamente illuminate. Alle ro della sera 
si dié principio alla danza. Sorprendente in vero 
era. il. colpo d’ occhio che offrivano .trecento si- 
gnore che brillavano per la venustà ed. eleganza. 
Alla mezza notte fu sospeso il ballo per passare 
ad una lauta cena che in dieci sale era stata 
iwbandita e vi si contavano da otto in novecento 
assistenti., In ogni tavola regnavano la, profusione 
e_la squisitezza delle vivande ; furono portuti de, 
Toasts. a S, M. | Imrrerarore E Re, a S. M, 
’ Imperatrice Regina ed a S. M. il Re, di Ro- 
ma. Terminata la cena fu ripresa la danza che 
finì. col giorno. 4 

Un concorso di popolo guarniva ] esterno 
del palazzo. MO TESt A 

La magnificenza nelle disposizioni , la bel- 
lezza ‘ del locale , la .cortese e nobile accoglienza 
fatta dal Sig. Principe Senatore a tutti gli astanti 
hanno impresso a questa festa un carattere d’ im- 
ponenza , e di soddisfazione conveniente a cele- 
brare le alte virtù della nostra Augusta Sovrana. 


Parigi, 13 agosto. È 
La Congregazione generale tenuta la mattina 
del dì cinque nel palazzo del’ Concilio ( palaz- 
zo arcivescovile ) , ebbe luogo in conseguenza di 
una circolare di S. A, Em. il cardinal Fesch , 
presidente , diretta ai Padri che formano l’ as- 
‘semblea. La sessione principiò a ore 10, e la mes- 
sa fu celebrata da Monsig. Vescovo di Clermont. 
(Jowr. de Paris.) 
Del dè 15 0. 
— Jeri l’ InprratoRE tenne al palazzo di S.Cloud 
il consiglio de’ ministri, e poi quello di com- 
mercio. 
— di è celebrata oggi la festa di S, M. coll’ en- 
tusiasmo e coll’ allegrezza che ispira mai sempre 
d° augusto oggetto dell’ ammirazione , della rico- 
vnoscenza e dell’ amore universale. 


— Si assicura che S. M. ha creato baroni ‘dell’ 


Impero parechi membri del Corpo; Legislativo. 


(Jour. de lEmp, 
Altra dei 16. ; 


Mercoledì 14 agosto , alle ore sei della se- 
ra, le salve d’ artiglieria annunciarono la festa di 
S. Napoleone. — Nei teatri di Parigi si eseguì lo 
spettacolo grazis. — Il giorno. 15 sigiorno della, 
festa , furono replicate le stesse salve s alle ore sei 
del mattino, a mezzo-giorno e alle ore sei della 


| sera. — A mezzo giorno, S. M..l’. IwperaTtORE e 
| Re entrò nella sala del 


trono, .al palazzo. delle, 
Tuileries, Il gran Ciambellano v' introdusse. i 
principi grandi digaitarj, poi i cardinali 3 imi- 


\ mistri, i grandi officiali dell’ Lmpero ile. grandi 
; aquile. della Legione d’ onore ; e tutte. le ‘persone, 


cl? hahino dritto d° esseryi ammesse. — il. gran 
maestro di ‘cerimonie , avendo preso gli ordini 
da 8. M., ha fatto' ertrare nella, sala del. trono 
gli officiali. deila casa ‘del. servizio ordinario e 


| straordinario.— il corpo. diplomatico fu, introdot= 


to all’ udienza di S, M. nelle solite forme da un 
maestro e da un’ajutante di ceremonie, — Ter= 
minata 1’ udienza diplomatica , ne fu prevenuta 
I Imperatrice ; quindi le LL. MM. si recarono alla 
messa , che fu celebrata da Sua Em.sil Grand? ele- 
mosiniere , e' seguita dal Ze-Deum. Dopo la 
messa , yi fu grande udienza negli appartamenti, 
— Le rappresentazioni gratuite aperte il 14 a 
tutti i spettacoli chiamarono un numeroso con- 
corso : furono con entusiasmo esposte ed \ascol- 
tate tutte quelle produzioni che alludevano alla 
circostanza presente : al Z'audeville , e nella mag- 
gior parte de’ teatri, furono cantate delle stro- 
fe che si replicarono con acclamazioni e col sen- 
timento che le aveva ispirate, ; 
— La giornata consacrata alla celebrazione della 
festa fu superbissima ; il cielo fu costantemente 
sereno e la temperatura d’ un’ infiuita dolcezza 5 
Ji giuochi preparati sul bacino fra_il ponte delle 
Tuileries e quello della Concordia; e tutti gli 
altri giuochi disposti ne’ quadrati de” Campi-Elisi 
ebbero per attrice. e per spettatrice una  tolla 
calcata. 

— All’ imbrunir della sera, un’ elegante illumi- 
nazione fu disegnata ai Campi Elisi , sulla piaz- 
za , sulle Tuileries e sopra i numerosi monu- 
menti vicini; indi di tratto in tratto richama- 
vano l’ attenzione alcuni piccoli fuochi artificiali 
disposti quà e là su diversi punti de” Campi-Elisi. 


420 

Alle ore otto fu sul terrazzo del palazzo ese- 
gnito un concerto musicale. Le LL. MM. si pre- 
sentarono sul balcone agli occhi d’ una molti- 
tudine immensa di spettatori che le salutò colle 
più viver acclamazioni: Alle ore nove! fu ‘accesa 
sulla piazza della Concordia un fuoco artificiale 
magnifico , che fu poi terminato da una giran- 
dola , la più bella composizione di questo genere 
che siasi veduta giammai. In tutti i luoghi con- 
sacrati a queste feste furono prolungati fino a notte 
molto avanzata il passeggio , le danze e tutti i 
divertimenti. é (Monit) |. 


NOTIZIE ESTERE. 


ERESSE E 
Vienna ,5 agosto. FAUod 
Jeri alla Borsa; il-cambiovrestò qual’ era 
il 51 luglio , cioè a 259. Questa stabilità da più 
anni senza esempio , prova, che abbiano. ayuto 
buon? effetto ‘1’ tiltimie misure | del’ governo. Si; 
sperano per la borsa ‘prossima ‘Fisliltati ancor più 
favorevelis VO, is) 
— Per la vendita ‘de’ béni ecclesiastici , -ulti- 
mameénte eseguita‘, il palazzo di Tilienfeld , posto. 
in ‘via: Wemhbourg )'è ‘stato ‘venduto 260,000 
fiorini im biglietti -d’ amottizzazione ; 0 1,300,000 
in biglietti di ‘banto 5 ed il ‘palazzo di Zwetler 
gr,000 fiorini in' ‘biglietti ‘ d° amortizzàzione che 
fanno ‘455;000' fiorini ‘in ‘biglietti ‘di’ banco. Da 
ciò si ‘vede quale accrescimento riceva la. cassa 
destibata all’iatimortizazione de’biglietti ‘di ban- 
co ; perciò ‘da’ quindici giorni'a questa parte ne, 
dimibuisce” visibilmente la quantità che n'era jin 
circolazione: Attualmente si lavora a far bi' lietti 
d''amortizzazione di minor valore di 500 fiorini. 
= La corte trovasi ancora ‘insieme a,S. A. I 
il gran ‘duca di Wurtzborgo ‘ ‘ne’ dominj della 
famiglia reale a Lubeck. ò 
— ‘(S. M. ha nominato console generale ‘dell’ Au- 
stria nelle Provincie Illiriche il. signore barone 
Paolo Lederer , il quale risiederà in questa qua- 
lità a Fiume, 


(Moni, 9) 


B'OE M IA. 
. Praga, 6 ‘agosto 

Siccome la coltivazione deli’ Acero attrae di 
giorno in giorno I’ attenzione de’ proprietarj., il 
professore Mikan , nostro compatriotta , ha' pub- 
blicato un opera mteressantissima sulla prepa- 
razione dello zucchero che si ricava da quest’ 
alvero. Presenta egli alla conoscenza di tutti le 
scoperte su di ciò fatte , e ne insegna il. più 
semplice ‘metodo , che gli stessi abitatori delle 
campagne sono al caso di eseguire senza molte 
spese preparatorie. Da queste osservazioni risulta 
che tre specie di quest’ alvero sono indigene nella 
Boemia ; cioè |’ acero de' monti ( acer psewdopla- 
tantis), l acero puututo ( acer platanoides ) e 
l’ acero campestre , ( acér campestre ) . Le due 
prime specie sono le due più ricche in zucchero , 
e prosperano particolarmente bene in questo 
paese. 3 
“ Jn Boemia si conosce generalmente il modo 
di forare quest’ albero per estrarne il succo , 
essendovi quest’ uso già da molti anni. In ogni 
primavera si replica questa operazione senza mai 


— TE AO 


stancarlo ; vi sono degli esempj che un albero 
abbia esistito cent’ anni , quantunque sia stato 
forato per quarant’ anni consecutivi. Incominciasi 
Y operazione quando il tronco. ha. sette 0 otto 
pollici ‘di diametro. Îl succo” scola per due mesi); 
\_ in questo. spazio ùn albero; vecchio somministra 
da go a 100 libbre di succo; trenta libbre di 
questo succo dauno un .semi-kilogramma di zuc- 
chero sporco. L° importazione dello zucchero di 
canna essendo stata in un anno per l’ intiera 
pemia di 26,572 quintali , ne risulta dal cal- 
- colo del sig. Mikan che per rimpiazzare questa 
quantità collo zucchero d’acero, ci vorrebbero 
» più, di 900,000 di questi alberi. Già se ne con- 
"tano ‘200,000. 
(Moniteur.) 


ee 0 NOTA. 
Dresda , 3 agosto. 

E° morta a Toeplitz , dov? erasi.recata a pren: 
der le acque, la principessa Czartoryska. 

| — H 29 del mese scorso , all’ occasione dell’ 
| inaugurazione! delle‘ mùove' bandiere; ebbe luogo 
| la cerimonia della prestazione del giuratfento dél 
reggimento de’ granatieri. Non “solamerité questo 
reggimiento:,' ma tutta’ l’ ‘armata ha‘ ricevuto! le 
baudiere' nuove } atteso‘ che' le ‘vecchie ‘erano mol- 
to ‘usite, e ‘portavano gli emblemi’ dell’ ‘antica 
| dignità* elettorale. ‘* Han: 
| | (Monitewr.) 


+89 


REGNO DI BAVIERA. 

: “Monaco , 2 agosto. 
Non Ha ‘molto , è qui'comparso ‘un perso! 
| maggio che ha fatto molta sensazione , prima per 

il suo'!costume ‘orientale , ‘poi per ' il racconto 

| de’ suoi viaggi e delle ‘sue avventure. Esso è un 
| carmelitano ‘di Ratisbona ‘che ‘ritorna in' patria 
i, dopo esserne stato lontauo vent’ anni , e: che per’ 
| mancanza d’ altro vestiario , ha conservato |’ abi- 
to ‘turco. Si chiama Wolfgang-Boek ; ed era stato 
in ultimo luogo vicario apostolico a Bagdad, da 
dove è tornato per Aleppo‘, Costantinopoli , Mal- 
ta e Fiume a Monaco. Altra volta ‘î suoi supe= 
| riori lo ‘avevano mandata, in Italia, in ‘Porto- 
| gallo ,, al. Brasile , a S. Elena , e. sulla costa del 
Malabari | (Jowr. de V Emp.) 


(SU AGR DS AI E È 
Stockholm 26 luglio. 
Tutta la corte è già di ritorno a Drot- 
tningholm. 
—. Si è saputo , tanto da ‘un viaggiatore venuto 
dalla Westmania , che dalle lettere, che vicino 
a Galtstroem e presso le coste della Medelpadia , 
alcuni contadini. e pescatori hanno veduto una 
balena lunga circa settanta , o ottanta aune. Di 
altezza sorpassa la superficie del mare di cin- 
que o sei aune. Fa gettiti d’ acqua ad una con- 
siderabile altezza , è ‘con un romore simile a 
quello del cannone, Non essendosene mai vedute 
in quelle acque, la sua comparsa ha sparso il 
terrore fra i pescatori di quei contorni , che nori 
ardiscono avvicinare le ‘loro barchette ai siti nei 
quali. è solita di traltenersi. i 
(Moniteur.) 


Dvd. Ni Li dEi Ai Rea. 

i Copenaghen, 3 agosto» 

‘Si fa una sensibile perdita dalla letteratura 
Scandinava, per, la, morte del sig. John Olafsen. 
Esso, nacque in, Islanda nel, 1751, e per tutta la 
sua. vita ;si occupò «della letteratura autica del 
suo paese se adelle antichità del Nord. Fin dal 
1781 lavorava ;ai. supplementi al. famoso glossa- 
rio Sveco-Gotico;, del.sig. professore Ihire.  Era- 
no di già usciti; dai, torchj|, dieciotto (fogli «di 
stampa ; quando; ;l’, incendio, cagionato dal ‘bom- 
bardameato della, città, di, Copenaghen consumo 
tutto il. suo, manoscritto. Senza «perdere ;il co- 
raggio ) (questo rispettabile vecchio si pose, su- 
bito a rifare.il- suo lavoro, che: prima. di mo- 
rire; è; giunto: fortunatamente 1a, compire. Questi 
supplementi formeranno un .grosso volume un fo- 
glio. (Monit.) 


Ro DoS 8; LA 
Pietroborzo , 124 luglio, 

Ecco la. relazione pubblicata. dalla gazzetta 
di, Corte sull’ ultima) battaglia data ai Turchi: 

« Saputosi dal generale in capo dell’ armata 
della Moldavia; che; il Gran-Visit voleva ‘attaccare 
Rudschuk., passò. il Danubio il 30, giugno ( nuova? 
stile ) ;col. corpo «del ;general.Langeron: «Il giorno 
appresso , furono dal :;nemico spediti a riconoscer- 
lo cingue mila momini di, cavalleria. Quest’ ope- 
razione costrinse |il.generale. russo, Voinow , co- 
mandante .il corpo (di truppe al.di là di Rud- 
schuk, a .farsi, venire un stinforzo di , dieci squa- 
droni di, ulani, e- di. cinque ‘squadroni di usserie 
Il combattimento principiò sù-tutta laclinea. La; 
nostra :cavalleria \era ‘forte soltanto, di 7500. uo 

. uini, , compresi i Cosacchi; ma «ad onta idi ‘que- 
sta inferiorità il inemico fu rovesciato dapertut- 
te; e quando ‘quattro. battaglioni «di fanteria ,i 
comandati dal generale Engelhard:, ebbero rinfor: 
zata la nostra «cavalleria ; i Turchi furono respin-. 
ti fino all’antica lor. posizione, Noi. abbiam /per* 
duti. in quest’‘azione. due officiali e circa qua= 
ranta soldati. — Il 2 luglio , partì il Gran-Visit 
dal suo campo; trincetato , ed attaccò il generale 
in capo nella sua posizione , qualtro werste 
lungi .da Rudschuk. Il nemico aveva 60,000 fio- 
mini, e noi 20,000. Lo scopo de’ Turchi era 
di prendere a rovessio la nostra ala sinistra per 
fare sun ‘colpo ‘di mano sopra Rudschuk ; ma,si 
era preveduto ili loro disegno, ed erano stati 
lasciati ‘sei ‘battaglioni a coprire quella fortezza, 
Queste truppe si unirono ad alcuni Bulgari e. 
ad una porzione della fanteria uscita dalla piaz- 
za. La nostra ;cavalleria icaricò con tant’ impeto 
la cavalleria, turca , ed uno de’ nostri‘ quadrati 
fece sì abili manovre che il nemico. fu all’ îm* 
proviso fermato nel suo attacco. La battaglia durò 
cioqu' ore. I '‘Turchi furono ‘battuti su ‘tutti i 
puoti e respinti dieci wersce di là dal campo di 
battaglia. Essi si rifugiarono nel loro campò trin- 
cerato ‘fra Kidakioi e Pissaarz. Le nostre truppe 
‘avesdoli inseguiti fino ‘alle ore sette della sera g 
mentrarono ‘nelle loro posizioni dopo averne ri: 
cevuto 1 ordine. La perdita del néinico  dev?.es- 
sere stata considerabile. Noi abbiamo, perduto 500 
uomini tra uccisi e. feriti, Abbicino preso tre- 
dici bandiere , senza contar quelle piccole che 
sogliono usarsi nelle armate turche. ll' general 
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in capo ‘depdraver (ringraziato. Dio: di questa 
segualata vittoria, ssi Joda! della bravura ‘delle 
troppe se dell’iabilità de? generali e degli officiali. 

$ (Joum. de lEmp.) 
— L’ incendio occorso in'Arcangelo:, nella botte 
del 27 al 128 giugno } sembrava linsorto | sponta- 
neamedte ini un magazzeno ‘del Csig. van:Bruony, 
pieno id’iolio di. pescese «d’ altre. merci ‘combi 
stibilinché iv’ èrano. depositate per conto “del sig. 
Coffin, negoziante americano Si vera innoltrata 
con rapillità la fiamma ed avea ia poco tempo 
consumato uti 'malinò*edi'àlcuni valtei magazzeni 
a quello ‘contigui. Si ebbe però ‘la fortuna di 
salvare «il erésto «divquesti ‘magazzini; ed un va- 
scello ‘ancora vin costruzione , appartenente allo 
stesso negoziante; sig: van! Bruno. ì 2 
i puo iinieu(Monebewr.) 
|), ———_—_—_—__—— — | Lo 
(Ti NilGiwHoI L DE Ri RA. 
ieri et UZonona 3! 10! agosto. | 
(Le. nostre ‘truppe ‘nel ‘Portogallo ' si lagnano 
dell’'inssalubvità ve pdegl' incomodi del clima ‘de’ 
laoghiadovel:sono; acquartierate. E? Quasi! impos- 
sibile desérivere! gli ‘effetti dei. ‘caldi ‘ardenti del 
giorno ;/ e vdeitivapori nocivi ‘éhe la notte li se» 
guono: +Le mrgliaja ‘d’ insetti che ‘tormentano in» 
defessamenté ci) nostri soldati mon solamente so- 
no lincomodi ia bensi funesti , ‘pefchè la di «loro 
puuturarinfizminasil ‘sangue ‘al punto di dare la 
febbre Pur non ostante le' nostre ‘truppe song 
condannate a 'starsene.in quei «siti, fintantoche 
i Francesi y' come noi crediamo y' avranno ripre» 
Sa ‘offensiva: ! VISI di 
208 vb dub casse 1a (Statesman.) 3 
— Dettera di Disboriadel' 21 Uaglio; Abbiamo nek 
la vhoste' ‘armata de’ malati , \che ''ascendono,.se- 
condovgli “ultimi'rapporti degli ‘ospedali , a 6000 
Inglesi ‘ed a' 3000 Portughesi Può considerarsi 
perciò ‘lacatipagna come finita fino al mese di 
novembre venturo. — Jeri partirono ‘parecchi of- 
ficiati ‘di ‘saità per 1’ ariita , e I° ospedale di 
Beléin ‘è pieno intieramente' di (malati, LArné 
dè} che-*deve ‘portar. questa lettera‘; ne tiene 
a''bordò « alcutie ‘c@ntimaja che probabilmente non 
si'ristabiliranno’ prima del loto arrivo nell’ ln- 
ghilterrà) <Tonogeni! 
+ Quarito ‘segue ‘è l’lestratto d’ una lettera par- 
ticolare: Cadice! 19 luglio 1811.= E° svanita 
la lusinga che avevamo «di ‘veder levato 1° asse- 
dio da questa piazza, E” accatluto' initieramente il 
contrario; Badajoz è stata provveduta di vetto= 
‘vaglie ; ed una divisione di sette ‘mila uomini è 
‘stata ‘spedlità da Soult per‘ rinforzare Victor. 
‘Avrete ‘senza dubbio sentita ‘la resa ‘dell’ impor- 
Itante! piazza ‘di’ Tartagona. ‘Questa circostanza 
‘che’ per’ il'‘moîmento ha interrotto ogni commer- 
cio’, ‘combinata’ oh: altri motivi , ha prodotto 
di malcontento‘ tale che ‘temo non succeda qual+ 
‘che Sinistto “evento ‘assai serio , se non si pren- 
‘dono le misure '&a tempo per prevénirlo , tanto 
più «che ‘il popolo ed'il governo non vanno d’ ac- 
cordo. Sono esaurite tutte le nostre risorse. L° al- 
‘tro giorno ; ‘il genérale Jmas , ultimo gover- 
niatore di Badajo ch’ era stato condotto iu giu= 
dizio; è ‘fuggito ; ma il più sinbolare! si è, che 
nel ‘giorno stesso È fuggito ancora un ajutante 
‘di ‘campo di Soult ch’ era stato ‘ egualmente ar- 
réstato: Ultimamente si trovarono alcuni prigio* 


‘ 


422 
nieri con armi in Josso. Credo che il soverno 
terrà gli occhi aperti, e raddoppierà la sua vi- 
gilanza, tanto più che quì non vi sono di guar- 
nigione che pochi Inglesi. Spero che il ritorno 
di Blake possa avere un buon ;effetto ; ma Je 
.sue truppe hanno bisogno d” essere vestite di nuo- 
vo; perchè sono quì ritornate. tutte nude. 
Estratto 9 una lettera dell'agente di una casa 
d6 commercio. assai. rispettabile’ ad un suo 
amico a. Londra, i 
Cadice, 18. luglio. 

« Io temo che. tuttii sforti dell. Inghilterra 
per questo paese rimangano infruttuosi. Le ba s- 
se classi della nazione spagnuola offrono un po- 
«polo. bravo e. leale ; ima; lutti. i rangi superiori 
sono detestabili.. Il loro governo è senza energià, 
ed i. loro \cousigli senza stabilità ; i loro piani 


non collimano gli uni cogli altri, e tutte le lo=" 


ro operazioni suaniscono in uo modo o nell’ al- 
tro per malizia 0 per tradimento. Da tre anni a 
questa parte, i. possedimenti Spagnuoli d’ Ame- 
rica ci hanno qui mandati quasi’ cento; milioni 
di piastre. Questa sonima. del pari.che. il prodot: 
to delle iminense imposizioni esutte nella Spagna; 
sono state dissipate, ed. ora; i loro soldati sono 
senza paga , seuz’ abiti ,;s°nza pane; poveri, nu- 
di e morti di fame. Cwulice, ha. delle. provisioni 
fatte venire dagli Stati-Uniti 3 ma i propmetarj 
ricusano di venderle a. credenza al. governo :spa- 
gnuolo , anche sulla parola (di un; prossimo pa- 
gamento. {n, una  parola;, il tesoro si trova .in 
tal penuria che la Regenza .e le. Cortes impon- 
gono imprestiti forzati sugli abitanti a tasse ad 
arbitrio di un comitato nominato dal Governo , 
e di un moilo il più parziale e. il\più ingiusto. 
«Tarragona è .stata, presa dopo un’ assalto e, dopo 
da più orribile \carnificina. L. Francesi ,, coman- 
dati da Soult., trovansi attualmente in faccia ‘alle 
mostre linee. ed all’ isola di Leon. Si. aspetta. da 
un momento ali’ altro un serio attacco per par- 
te di Soult ; e. forse può (esser decisa da ;sorte 
di Cadice prima, che. questa lettera giunga! al 
pacbot che deve portar!a in Inghilterra. In que- 
sto momeuto ; io vedo dal mio posto ,.le batte- 
rie di Catilina tirare sopra. alcune, nostre can 
noniere che la marea ha trasportato in, quella 
parte 3 la iscena veduta. da; questio» punto è} cu- 
riosa. I Francesi occupano tutta la. costa della 
baja , eccettuata l’.isola. » pat 
— Sentianio, con molta pena dalle notizie avu- 
te da Cadice, che .la disposizione dimostrata. da- 
gli abitanti di sottomettersi, non. deve soltanto 
attribuirsi. alla caduta di Tarragona. o ad altri 
rovesci di questo genere ma alla, scoperta. fattasi 
di uno spirito di. perfidia e di tradimento fra gli 
abitanti dell’ Isola di Leon. Si assicura che il ne- 
mico contanlo appuuto sugli amici, che ha nell’ 
ipteruo della piazza, si proponeva di attaccarla 
il 23 del. mese scorso. Aspettiamo. con. gran pre- 
mura qualche notizia su tal particolare. 
(WMoming- Chronicle. )( Monitewr.) 
Altra ded 12. 
Bullettini del re — Wuuisor Castle , 11 ago- 
sto. « 5. M. nella. notte ebbe parecchie ore. di 
sonno ; questa mattina è nello stato di jeri. » 
Windsor Castle, 12 agosto. « Nulla di mu- 
tazione vi è stato ne’ sintomi della malattia 
di S. M. » (Lhe Star.) 


La. Maivina , bastimento mercantile carico 
di cuoja ed altro, fu venerdì sera ‘da una scia- 
luppa di Piloto , fatto approdare a Plymouth, 
Erano soli quarantotto giorni ch’ era partito da 
Buenos Ayres.. Se sono esatte le notizie che por- 
ta, possono considerarsi per ‘importanti. Dice 
dunque questo Capitano ch’ eransi fatte in Bue- 
nos Ayres grandi feste per ‘una vittoria ripor-' 
tata dalle truppe del governo? di quella città su 
quelle del Vicere. di Monte-Video ; ed era fama 
che' Elio fosse fuggito con pochi ‘de’ suoi.' Altri 
asserivano ‘che lv fosse stato? ucciso ‘| dalle pro- 
prie sue ‘truppe ; due terzi ‘delle’quali avevano 
abbandonato il‘suo* partito per unirsi al partito 
popolare ch’ ogni ‘giorno si awmenta. 

Appoggiano questo rapporto ì fogli e le let- 
tere giuute dal finme della ‘Plata ‘e che ‘vanno 
fino al 2 di maggio. A quell’ epoca si sapéva! 
che il general Belgrano, comandante le truppe 
di Buenos Ayres:, avea bloccato Monte-Video 
dalla parte dr terra con ‘un armata di 6 in sette 
mila-vomini, ed avea avuto la sorte ‘d’ incon- 
trare 6000 bovi destinati ad approvigionare la 

iazza. 

A. Monte-Video , come in tutte le città spa- 
gnuole , si vendono î viveri su di una tariffa 
fissata dalla. muvicipalità. La carne era si rara 
in quella fortezza , che nessuna? abitante : poteva , 
seconlo questa: tariffa, comprarne per più d’un 
reale, al igiorno (5 soldi ) per la ‘sua personale 
sussistenza. Elio. avea soli 800 uomini sotto i 
suoi ordini, e tutta la popolazione della città , 
senza neppure: eccettuarne le truppe , era ‘assai 
malcontenta del \suo governo. ‘Per conseguenza 
sì aspeltava di veder quanto prima in potere del 
partito .riv»:luzionario quest’ ultima: colonia. della 
Spagna nella parte orientale del continente me- 
ridionale. La giuota di Buenos-Ayres avea fatto 
pubblicare che chiunque , avendo ‘bastimeati ; deè 
siderasse armare per agire contro Ja squadra di 
Monte-Video , poteva iniirizzarsi al’ governo che 
gli avrebbe a sue spese somministrato munizioni 
e cannoni. 


(Momin Chronicle.) 
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VENDI'TA PER AUZIONE. 


Tl giorno di giovedi 29 corrente alle ore quattro 
della sera si aprira la vendita al pubblico incanto di 
molti generi, e mode di Francia nel magazzeno si- 
tuato alla piazza della Posti-vecchia , detta Pozzo 
delle Cornacchie al num. 60, e ne? seguenti giorni 
alla medesima ora, se occorrerà 

Consistono essi in Folas , Rasi , levantine di 
Francia, Lustrini ; Levantine di Firenze , veli tull, 
Virginia operata , Folas lisere, Schal di lana, Ma- 
dras, Filoch , Ventagli recamati , Velluti tutta seta 
cotti di Francia , e detti leggeri , il tutto in colori 
assortiti per rilusciarsi al maggiore , e migliore offe- 
rente , si a pronti contanti. 

FiLippo De-AnceLIs, Usciere. 
— Il giorno di mercoldi 28 agosto 1811 , alle ore 9g 
della mattina nell’ albergo situato allu piazza di Na- 
poli num. 100, sì venderanno alcuni letti ed altro 
esecutato ad istanza dell’ Amministrazione del registro, 
e del Demanio e si rilasceranno al maggiore oblatore. 
Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante. 
Sarvarore Sicvani 3 Usciere delle, Udienze presso 
la Corte Imperiale in Roma. 


Crisi 


In Roma, presso Paolo Salviuceci e Figlio, al Corso , num. 248. 


GIORNALE DEL 


CAMPIDOGLI! 


Roma, 28 Agosto 1811. 


Num. 


103. 


INTERNO. 


Roma, 28 agosto. 


Pa festeggiare l’ inaugurazione della Corte Im- 
eriale di ‘giustizia il Sign. Procurator Generale 
Le Godinea s trattò a lauto pranzo le primarie au- 
torità!, ed i membri della Corte. Era questi im- 
bandito > nella ‘vasta galleria. Ruspoli vagamen- 
te ornata. Varie dame. l’ abbellirono colla loro 
presenza. Il banchetto fu terminato colle espres- 
sioni de’ voti, che ogni buon suddito non cessa 
di fare perla felicità del nostro Augusto Sovrano. 


‘ 


Parigi, ‘18 ‘agosto. 


« Oggi} domenica 18 ‘agosto. prima della ,Mes- 
sa, S. M, l’ Imprrarore e Re , circondato dai 
principi grandi digvitarj:, dai ministri, dai gran- 
di officiali $dalle grandi‘aguile della Legion d’ono- 
re e dagli officiali della sua: casa di servizio ordina- 
riéestraordinario , ha ricevuto nella sala del Tro- 
no.al palazzo di S, Cloud }\una deputazione del di- 
partituénto della Lippa; composta dei Sigg. duca di 
diooz:Corswarem , presidente della «leputazione ; 
barone di :Korff ; De Buch , procuratore impe- 
tiale: presso il tribunale» di Munster, (ed una de- 
putazione delle Isole Joniche composta. dei Si- 
guiori» Emanuele 'Dheotoki di Corfu, presidente 
del Senato e della Deputazione ; Marino Metaxa 
di Cefalonia , Senatore ; Spiridione Condo di Cor- 
fu ; giudice; e Stamo Calichiopulo ‘ di Corfu, 
possidente. — Queste due deputazioni sono state 
ì’ una dopo l’ altra condotta all’ udienza di $. M. 
da un maestro e dà un’ ajutante di cerimonie, 
introdotte da: S. E..il gran maestro , è presen- 
‘tate:‘a 8 M- da-S. A. $. il principe arcicancel- 
liere' dell’ Impero.— Il sig.. duca di Looz,; pre> 
‘sidente della deputazione della Lippa ; ed il sig. 
‘Théotokî, ‘presidente di quella delle Isole Joni- 
che , hanno presentato a queste udienze gl’ indi- 
rizzi ‘seguenti ai quali: S. M. ha risposto. 


Indirizzo della deputazione del dipartimento della 
Lirpa. i 
-' 0 Sinzi puolo L 
I deputati del dipartimento della Lippa , au- 
torizzati' dalla clemenza di V. M. I. di venire 
a deporre a piè del suo trono i più rispettosi: 


omaggi della sommessione e della riconoscenza 
di un popolo recentemente unito al suo vasto 
Impero , in mezzo. all’ imponente spettacolo della 
grandezza e della. potenza : del: primo Monarca 
dell’ universo ,, sentonsi incoraggiti dall’ idea di 
parlare a nome dei discendenti di quegli antichi, 
Germani , il valore de’ quali tenne per lungo 
tempo in bilancia la fortuna delle Aquile roma- 
ne., e che, mai sempre sono stati, conosciuti per, 
la ‘lealtà e la rettitudine: del loro carattere e 
per. un costante attaccamento ai loro. sovrani ed 
alle loro costituzioni. : 

Penetrati di rispetto per l’ eminenti virtù 
di.V. M.., o Sire, e pieni di» fidacia in quel 
genio potente che regola i destini dell’ Europa ,. 
ed assicura la felicità di tutti i suoi sudditi, 
noi osiamo'offrirvi per garanti della nostra fedeltà 
e:del. nostro profondo ossequio quelle beneficenze, 
medesime che sparge sul nostro. dipartimento 
* unione: de’ suoi abitanti: alla. grande famiglia ; 
della quale V. .M. è il padre. _ 

Il. genio. di V..M. le ha fatto già, preve- 
dere i nostri. bisogni; una legislazione uniforme 
ed illuminata assicurerà i dritti delle proprietà 5 
una, provta giustizia , assisa sopra un solo siste. 
ma , sorveglierà a conservarla. 

I creditori ed i pensionati dello Stato , che 
le disgrazie della guerra aveano condaunati a 
lunghe e penose privazioni ,, dovranno la: pro- 
pria felicità. alla nuova lor. qualità di sudditi 
francesi. Le strade che già si aprono , i canali 
che già si scavano, riconducono, l’ abbondanza 
e. l'industria ia paesi poco favoriti dalla natura 
del. suolo , ed i vostri nuovi sudditi han. con- 
cepita ‘la, speranza, di rivalizzare un giorno cogli 
antichi vostri sudditi in prosperità , come sim» 
pegnano al presente di pareggiarli nell’ ossequio 
all’ augusta persona di .V, Mx 

in mezzo all’ allegrezza . che, la. nascita. di 
S.. M. il re di Roma fece scoppiar da per tutto 4 
V. M. I. e. R. fissò per sempre la nostra esi, 
stenza: politica ; ed associandoci ai grandi destini 
dell’ Impero Francese, era lo: stesso che. darci 
ad una volta il pegno della nostra felicità pre» 
sente , e la garanzia di sua durata per l’avvènires 

.  Penetrati dalla gioja e dalla riconoscenza per 
si doppio benefizio , supplichiamo V. M..ad ac 
cogliere con bontà 1° espressione de’ ‘nostri più 
ardenti yoti per la lunga durata e per la pro» 
sperità. del suo regno , e di permetterci , 0 SiRE} 
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di deporre , nel nostro particolare i nostri rispet- 
tosi omaggi a piè del vostro trono. 


Risposta di S. M. 


e Signori deputati del dipartimento della 
Lippa , la città di Munster apparteneva ad un 
sovrano ecclesiastico , deplorabile effetto dell? 
ignoranza e della superstizione. Voi eravate 
senza patria. La Provvidenza che ha voluto 
che si ristabilisse da me il trono di Carlo- 
maguo , vi ha fatto rientrare naturalmente , 
coll’ Olanda e colle città Anseatiche , nel:seno 
dell’ Impero. Dal momento in cui siete dive- 
nuti Francesi, il mio cuore non fa differen- 
za fra voi e le altre parti de’ miei Stati. To- 
stochè mel permettorio le circostanze , proverò 
una viva compiacenza di trovarmi fra voi. » 


LuybLtssysstÙe 


Indirizzo della deputazione delle Isole Toniché. 


Sire, 

Interpreti de’ voti de’ vostri’ popoli della Jo- 
nia , veniamo a deporre a piè del trono della vo- 
stra Augusta Maestà , i nuovi omaggi della fedeltà 
è della nostra viva allegrezza per il fortunato av- 
venimento che da un’ erede al vostro grand’ Im- 
ge , tn figlio'al vostro cuor paterno ed a noi 
a sicura speranza di un’ eroe , che per essere il:de- 
gno Sovrano di quaranta milioni d’ omini non'avrà) 
ch’ a proporsi per modelli i vostri ‘esempj! im 
mortali. LETA ) ) 

I cuori di tutti i vostri sudditi si -slanciano 
verso 1° augusta sposa alla quale è dovuto sì ‘ine- 
stimabile benefizio:, formata nelle virtù alla scuo- 
la di un cuore illustre , per la' felicità ‘del ‘più» 
gran Monarca ‘e perl’ assicurazione della nostra 
eterna felicità. i 

* ‘Da Sovrano pieno di quella'‘gloria , alla quale 
v' hanno innalzato i vostri trionfi e -le vostre ma-' 
gnanime viriù', degnatevi, o Sire, volgere i vo- 
stri sguardi‘verso gli abitanti delle Isole Joni- 
che, una porzione delle quali sebbene per il mo- 
mento invasa } ma sempre’ fedele a V. M. | non 
ha potuto esser calunniata. che dal solo “-mac- 
chiayellismo‘d’un nemico invidioso della loro fe- 
licità. tura Dee 
(S'è vero, o' Sire, che in quelle delle no- 
stre isole occupate in questo’ momento! dal ne 
mico possano trovarsi alcuni insensati' che ardi- 
scano preferire al titolo glorioso’:di vostri ‘sud- 
diti , il'nome mai sempre odioso di nemici della 
lord? patria e' deî più sacri'-doveri!; che provib 
mò ‘essi il destino che ‘il loro delitto el’ indi» 
gnazione de’ loro concittadini ‘chiamano sulle loro 
sagrileghe ‘teste; Loi 

., Ma chel’ onore" greco non sia leso' dai torti 
di alcuni ‘individità accecati ; i:Greci sono ancora 
quegli uomini istessi , i secoli de” quali anche: do- 
po due mil’ anni non potevano esser: cancellati 
dai fasti dell’'inmmortalità che dal secolo di V: M, 

Le beneficenze., oSire., delle quali Vi M, 
ci colma , i tesori: dell’ industria ‘che la ‘vostra 
imperiale munificenza versa sopra di noi. 3 ile 
vostre cure per le quali Corfu questo ‘centro 
della sicurezza delle Isole Joniche , si vede:cinto 
dgui giorno da nuovi baloardi!delineati dal yo- 
stro genio mel seno stesso del yostro palazzo, 


e la scelta preziosa, fatta da V. M., per go. 
vernarci , di un’ uomo che onora ad un tempo 
la guerra e l’ umanità, e di un magistrato si 
degno di secondarlo } tutte queste beneficenze, 
tutti questi doni versati sulla nostra terra si lun- 
gamente negligentata , sono i potenti motivi che 
legano per sempre i nostri cuori alla Vostra Sa. 
cra Persona, la sola al mondo dalla quale pos- 
siamo aspettarci la nostra rigenerazione. 

Se mai il nemico ardisce presentarsi sotto 
le nostre mura, abbracciaremo prontamente “quest 
occasione , per provare a V. M. ed all’ intiero 
upiverso , quanto noi valutiamo il titolo mai 
sempre glorioso disudditi di NApoLEoNEIL GranpE, 


Risposta di Sua Maestà. 

« Signori Deputati delle Isole Joniche, gran- 
di lavori ho fatto io eseguire nel vostro pae 
se; vi ho, aggiunto. un gran numero di trup- 
pe e di munizioni d’ ogni genere ; né mi rin- 
crescono le.spese che Corfu costa al mio te 
soro ; essa è la chiave dell’ Adriatico. 

«To non! abbandonerò mai, le: isole ‘che 1a 
superiorità del nemico sul mare ha fatto cas 
dere in suò potere» Nell’ India; del. pari. chei 
nell’ America .e' nel Mediterraneo , tutto quello; 
che è ed è stato; Francese, lo sarà, costantes 
mente. Conquistate ‘dal,.nemico , dalle, vicen= 
de della > guerra.,; rientreranno , esse nell’ Im 
pero 0 per altri avvenimenti di gnezgra.;. 0 per 
stipolazioni di pace»: loi, riguarderò come, una 
taccia scancellabile alla gloria del mio regno, 
il sanzionare .giammai :l’ abbandono d’un solo 
Francese. 

« 'Gradisco i sentimenti; che m’ esprimete. » 


“ »v s “$ “ 


ululshuz til dea 


— Dopo -la messa ; altri personaggi hanno avuto 
l’onore d’ essere presentati: a.$. M,.y.e. di prestar 
giuramento: nelle sue mapi, RA 

DIES i (Monitewr.} 
— ‘E’ prossimo a mettersi ;in viaggio. per; Roma 
il sig. Ferri di :S.. Costante.) trettore,) dell’; Ac 
cademia ‘d’ Angers. E* incaricato dal:gran Maestro 
dell” Università Imperiale d’rganizzare, Pistrak 
zione pubblica nei due! dipartimenti .di-Roma. ie 
del Trasimeno. > L sith e 
hi e notre (Fownde 0 Emp.): 


‘NOTIZIE ESTERE. 


a i Hotaoy 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 3:23: agosto. è 
Sebbene';la salute. di S. M., nom sia ancora 
interamente rimessa ,.pure) il miglioramento dele 
la sua convalescenza! è. tale che Je permise .jeri 
mattina di recarsi in Napoli e. presedere al, con- 
siglio de? ministri. Dopo il consiglio Ja, M. S. si 
restituî ‘a Capo di Monte insieme coi principi e 
colle principesse. Tanto .al suo arrivo , quanto 
al suoritorno un’ infinità di, persone di tutte le 
classi s° era portata sulle strade per le quali ;do- 
vea passare S. M., onde \manifestarle la ‘gioja 
ch’ essa provava nel vedere vicino il. di lei per- 
fetto  ristabiliniento è 0 || ; 19 
(Monit, delle Due-Sic.) 


"Chieti Abbruzzo Citeriore ) , 10 ‘agosto.’ 


Prima di ‘abbandonare ‘i nostri paraggi un 
brick nemico ‘ed un ‘altro legno armato it corso 
che 'aveano= tentato! n colpo ' di' mano ‘contro 
alcune barche di commercio ‘sulle vicinanze di 
Orronaij'attaccarono' il?7 ‘ua convoiò ‘di sedici 
legni! mercantili scortato da corriere armatè del 


regno d'Italia L'azione ‘3 ‘impegnatasi’ alle « due’ 


dopo mezzo-giorno 5 durò per alcune ore ‘soste- 


nuta icon’ somma‘ energia da una parte e'‘dall’al-* 


tra. Le: popolazioni accorse. in massa lin difesa 
de’ legni: italiani , le ‘guardie ‘civiche “e ‘‘dogariali 
ed un distaccamento‘ uscito ‘di Pescara tolsero 
al nemico quel vantaggio che gli dava la supe- 
riorità d lle sue forze, e l’ obbligarono ad al- 
lontanarsi \malconcio dalle ‘nostre ‘coste ;'mentre 
che «il \convoio ‘andò ad ‘antòrarsi‘ sotto: ‘il can 
none della ‘piazza di Pescata , dond’é' questa 
mattind partito pel suo ‘destino. e 

: (dem) 

A GIS ag SI 
e! Madrid', 22 ‘luglio. Ul! 

- La ‘provincia’ ‘di ‘Guadalixara , ‘Che ‘per'‘si 
lungo tempo'è stata ît teatro ‘della guerra, è 
ora tranquilla 3 ed è libera‘affatto da quei ‘bri- 
gauti che facevano ‘parte della banda comandata 
da Empecinado.; Questo capo' è ‘statò “in ‘disgrazia 
della Giunta insurrezionale che ha ad esso sostî= 
titito dt'/nidncliese’ di 'Ziyas: "Chi ‘cotioste ' quest’ 
ultimo sa. che manca‘ affatto dictutte' le qualità 
militari Questa ‘scelta prova « l’ imbirazzo ' della 
giunta ‘pérlavere de”'bapi; HIS (0. e lesi ciive 
Gi i'abitanti ‘della città“di Castro!del’ Rio!, 
posta neb governo di Cordova!, ‘‘s1' Sono armati! 
per.imarciaré «contro una’baada ‘d’’insotgèati’ ch” 
eransi :‘presehtati ‘alle ‘sue “porte 506! difatti ‘li 
hanno viriseguiti» fintanitò) @ht'4# hafinò! btu! we? 
disbio preskusvr ig slitgi ovieessone 197 Tom 
+ .Sil.é ‘pubblicalo” il‘imanifesto ‘di! ‘in! ‘Opera 
periodica , il di cui piano rassomiglia a quelto 
del.Mercurio «di Franceia:-Essa portarit trtoto : 
la Spagna erudita , oyyero Magazzino delle Pro- 
deg i letterarie, ‘eda Ce altra ;yolta 
sotto* fa Stessa denominazione, , Ran 
©" Del ‘ad. ICon, ‘decreto, jin, data, 
Re ha fatto, promozioni, Rumerose peli battaglighi., 
della milizia, civica, delle. cutà.,di Madoid;} @ra- 
nada,,.. Toledosy Avila ,cUtrera, Si osserva che 
il Monarca: ha ‘consultatoLsolamerite) it meritò è 
non. già !la ‘nascita +divcoloro» che l'anno recato! 

servigi allo ‘stato; rmerio lo iemvionila 16g £3 by 
= I téatti” hanno! moltò ‘‘Concotss' 
recita Popera des Visitandlnési ©! DL ARIA 
Sg E Marchena ia, pubblicato pa fade 
zione ‘in versi del Pap: Moliere ,, sotto .il. 
titolo dell’ Ipoorita. Esso (è. riuscito..à. ‘far pas; 
sare. nella..liugua spaguuola. la.forza_e, + origia. 
nalità. delle lespressioni !franessi, Tanto più quest’ 
opera èbstata gradita per quanta ;anàlògia «tro 
tiamo! fra. il: genio di Moliere» e ‘quello iti Cero 
vantes. obo vi ;iui do visago Ca 
‘ cOÙî piacére' chee'sitrap- 
“J& traduzione del, Cid 
lian di. Casey ghe 
aglc0., Lrantese, ,;;, 


omdoi 


sp 6850. (01, 


era i 


Bg svob 
UBI 


lig& 8 eo | e ; Saaiaca Mico 
di Jeriu. ì, 19, Orerie giu igpi rigo giogpisggs pe gru 


id a 
(la carattprizza 
Î dit 196 i 


Il 


| 


Ì 
i 
I 
| 
ì 


| 
| 
| 
| 


1 
È 
i 


dl dei ammesse 
ma 


| Wulfefi'? Composto di ‘dae’ cintoh 


PERRIN LIRE ORE PORCI 425° 
ADS Re GO CORRE (E 

Fienta, 1 agostan. i i 

Le fresche ‘notizie di Odessare di 'Cherson 
portano che la flotta turca sotto. ‘gli, ordini, del! 
capitan Pascià , ‘è sortita ‘dal’ canale di Costan-" 
tinopoli, ed è comparsa all'imboccatura del Da- 
nubio.— N duca di ‘Richelieu ,, governatore di, 
Odessa e della Crimea, ha prese tutte le misure 
per ‘respingere i ‘tentativi de’ Turchi e’ mettere, 
al''ebpetto le coste ‘del‘Mar Nero.. Un grosso 
corpo d’ armata russa accampa presso Kimburn 5; 
il porto di Sebastopoli ove si trova la flotta rus- 
say @ in'istato di difesa; 1 imboccatura del‘ Da- 
nùbio è'protetta da una floltiglia di scialuppe 
cannoniere “ed altri legni da guerra, è si sta- 
biliscono de’ considerabili magazzini de’ viveri nel-' 
la Valachia e nella, Moldavia. — i 

da (Gaz. de France.) 


i O MAO € did pl DO CAS ERE 
‘ Pancsowa , 25 luglio. . * ih 
Si ‘osserva che da poco. tempo, in quà nella, 


| Bosnia, si fanniò preparativi di guerra. E’ verosi» 


mile che siano diretti contro i Serviani. 6 
og dk £ 


ciare)... 

BIADIE Na 3) 
Carisruhe ,,9 agosto. 1, sh 
Jeti' dopo mezzo giorno parecchie giovani, 
damigelle di* questa “residenza ebbero 1’ onore. 
É esse uegli appartamenti di S. A I° 

fima! la' Grabi Duchessa , e di, preseatarle de? 
giojelli “in “oro per ‘fa, ‘principessa, recentemente, 
natà, Offrendo-questo ‘piccolo dono, {diressero a) 
S.A. I, un cowplineuto in ledesco ed iù fran- 
cese ‘che espri La AU loro. contento ed il loro 
affetto per la sua persona. Madama ‘la G: x. 
chiéssa accettò quest” Offerta con quella grazia che. 


10D. 156 (01 SODI 1.01 VRI 07 "93 CONI 
asblitau Vv it Suu ct {a siae ssi sSAGOE). 1 
Leb “ig UR cd Bor 1 “B ERG, ” n 
19L isJa (1 Sultigaro, 10 ‘agosto, Sa sud <q 
7 Ù : O bipili 
OI Oggi, la gagzelta , di corte pubblica uh istruo 
ziohe’per' impedire fa' pr pagazione del a, dissen> 


teria. che regua sità una, gran parte” di questo 


HEgdoni noe ATdA. 


20: ssgslar sMariy vò sive t 
pinpariob e i a NON pupid oo 9E Por et 
PIET è pubblicità 1" of anizzazione  tostitazio: 
HMle%d1 datato” d’ Aribali-Coethen #99 Li + US 
Il ducstd!Fotmi“in' dipaftitbento«ch' è divi. 
guida ‘stl'idisttettiio pio? Mione ad 
DO Pe! dibtretr* ‘at Coetneti ie cHiposto di tre 
cantoni ; (RAP plage Rrpni È 


926.913 lo distretto elio ‘compreaé ‘il paese di 


pi 
5. Il distretto che compreude iti dd il 
paéso dio Nieubsourg?; domiposto di due ntoni ; 
4. Il distretto che comprende’ Ia Contea ‘di 
Wianmsdorfis mi ‘dintonbizb Suoneligoo se 
si 51 Iudistretto leche compiteride!la dittà ed it 


| baliaggio ‘di: Roslaw?}'due‘cagitoni 3) 


050166041 | distretto che ‘comprende la contea di 
Lindau, r. cantone, «(fido "oe 9° PACI 
-20cEiceantoni sorò divisi. in municipalità, ed 
ogni! cantone: è ‘amministrato’ da' ui ‘iaîre del 
cantone, È 1 0 
-Mivotg st 6!ng9b svoun si suprni 


426 
* Ogni municipalità è,composta d’ un maire e 
d’ ua consiglio municipale. 

Pe la, costituzione del ducato , tutti .ivsud- 


diti sono. eguali avanti la legge; essa stabilisce, 


libero è esercizio de’ culti di dutte le religioni 
He riconosce. 

Il consiglio di Stato , oguioi i dal Duca, 
è composto “di tre membri, 

‘Tufte le leggi sulle. imposizioni e sulla giu- 

stizia civile € e criminale , del pari che tutù 4,re- 
golamenti ‘d’amministrazione , sono preparati, 
discussi ed estesì nel consiglio di Stato. 
“Il consiglio di Stato prenuncia sulle  diffe- 
renze, che sopravengono fra Je autorità, giudi- 
ziavie ed amministrative ; e decide sulla que- 
stione , 9, SE ‘i funzionarj pubblici souo ‘brado, ùu ia, 
nanzi alia giustizia. : 

‘Tutti.i rami della pubblica amministrazione 
sono ripartiti” fra i membri del comiglio di stato 
di moio .che l'uno è incaricato “degls affari dell’ 
interno ,' della. giustizia € della polizia ; l altro 
di, quelli delle finad2è 5 ‘dominj” è Fampnescio 3 
éd'il terzo ‘degli attivi e de’ culti. À è 
1°C! Ciascuno Della ‘sua patria è responsabile” dell” 
esecuzione "dele leggi ‘è ’déi’ decreti che ne sono. 
un*'einanazione., 

L° amministrazione. Hel dipartimento è affi- 
data. ad un prefetto ;‘ è assistito da ua, Gopsizlio 
dipartimentale. x tdi” cut dewbr d devono esser 
SAepor, e nowinati a’ v 


sol 
[sigh ‘digartio tale | propone, i pia 
niémbri | *gegliistio, ‘6 pi De quali sQpo ; presi 
fra! if pi due fra Begocianta e dué; 


fra) ITS dt Ono ci : she 
cal ti nica n ica * il Presideà 
DIO! Sata s abi ito” pet REA ato” un. sistema 
iposizoni basuto "su di., uuà Fiparlizione, pos- 
sibilivente eguale. 0° © 
A amministrazione dei dominj e ‘dei dritti” 
regi” sure or cana, come nel reguo di Westfalia, 
La rizion militare ca” e iatrodatta dal 
presci ciaoo, 18113, © legge I fondamentale del 
Dug. 
co 
FROLLE pIObtea 
ti Vi (Sara un® 1 giudice! di’ pace ino ogni “distret 
to lun ‘Lrivanale di prima istanza per tutto'il 
ducato , uno dI appello che, nel lempy,, stesso è 
tribunale abtora di giustizia; \Oriquivale 3 del pari 
che il. tribupalé. vile_6 é ancord, tnibupdl, corre- 
 Efonatto. IT CORIIEIA eh Rho, è, peg Ie) corte. di, 
cassazione ,, fe. "for Palma. Istalz4e,,}, {1 
DO stata‘ oi riilicala egualmente, la, pausa coma 
posizione degli, Stati, Proioe del ducato di 
Saxe- Valnat, a 
RA ucptggdi. Soxe-Veimar fu, diviso; p l agro 
in tre è dell peo È GitÉg du, Veneti Yw 
Jena ed’ Eisenachenoo edo cuore Il 
ll deputati, di. ‘questi, po ‘omai scale 
pulazione proyipcialeco». cin oiozib LU .è 
La deputazione delle; ciktà rimane0organizy 
zata, sull’ antico; piede». Quella ;veltaimobilta ha 
avulo una nuova ‘organizzazione ;, ora è .c0mpor 
sta di depptiti, presiufra sil. IPEOBrAiAr) Tpossiden- 
ti nobili e non nobili. «Sn str vedo 
po La:jdeputazione; de? prelati... è date sboppres- 


Si, € è FIMp azzata, da: nu :deputato, della icittàndi 


na ion ha forza. di legge, dal 


ib Br 1 


DUGIaSI 


Ora dunque la nuova deputazione provin- | 


Ciale è composta di quest’ ultimo deputato , di 
Cinque depulati presi fra i possideoli , e di cia- 


vile, degli POR 


; que deputati delle. città :di Weeimar:, Eisenach, 


! della giustizia. ed. all’.esercizio. delle 


J 


| 
| 
| 


54M ag 


Jena, Buttstaedt,, e Domburg. 

Alla. testa di. questa deputazione si trova un 
direttore e due direttori; di circolo. 

La suprema, vigilanza sull’ amministrazione & 
affidata ad. un consiglio. 

4 duca: ha. perciò sordinato che tutti i giu- 
dici ed .i. tribunali, patrimoniali esistenti nel du- 
cato, , . in. quanto al, modo, dell’, amministrazione 
loro. fun- 
zioni; giudiziarie ,, fossero sottoposti ad. un rigo- 
roso esame, per reprimere e far cessare i di- 
fetti e gli abusi; che .s1 scoprissero in questa par- 


‘te dell’ amministraziou: giudiziaria. 


dl; hci } (Monit.) 
te I° notabile ‘aumipnio ‘d’ animali! ottenuto dal 
Dottor ‘Algoplino;,Baysi di Lodi nelle di Jui greg= 


gie, di, razza, purissuna,; di Spagna: mercé le più 


} prospere , e le più numerose figliazioni; i l'utile: 


grande «che se ne ritrae dal prezzo , a cui si 


; vendono attualmente i AMerinz;.e il vivo desi- 


derio , che nutre il detto Dottor Bassi di vedere 


{ prestamente api: > moltiplcarsì , e prospe- 


rare in tutta | Italia degli ‘animali , che tanti 


| vantaggi pura all ‘individuo s edcalla nazio» 
è ue, sono le cause è, che lo determinarono a di-! 


indire, i il prezzo corrente | idei Merini ; eda ven-, 
derli, altresì a condizioni più wautaggiose per'gli 
acquirenti x di quelle che, si pedro in:pas- 


Nel. prossimo, venturo» mese di ottobre 3 il: 


| prelatto Dottore, ,; venderà le, pecore» di nazza pu: 


rissima ,, di Spagua, » coperte della lana) dii circa< 
sette mesi, dell’ età non. maggiore, distre anni: 
e probabilmente pregne; ; non che gli. arieti ègual- 
mente . \ coperti , di una; e della stessa; età, con=] 

e sle bestie a ‘casa di. ciassna petente 4 nell’. 
antica Romagna ,;sane .,,, ed. esenti. da; ogni, spe 
sa.,, il tytto,.peg ppve,zecchini d’oro cadann api-| 


| male. Nel successivo aprile poi, venderàj an 
| Mesine tosatit al, solito, "ber soli utto qeertidi - 


| Lenti ns 


pi noeegt O Î 


CADE siviattbr RE loci 


«ilo Guilai dî domenica 1 s: ‘ttembre 11811, alle, 
sp 8, della, mattina; ‘fel Mercato di piazza Navona , 
sil ‘protederà! alla' Ventlita! per rilastiursi at5 maggiore $ 
el'ivillione bfsronts: Wi ii paj'acioctaslie Hi brillanti 

«ill tuttoSsdra i ipagiiò \in®Uenarò ‘comtalitsi 
.iPrenso Mirvenpoca ;' Usciere, 
giornò 45 delimise di setemore 1817 alle ‘ore 4 
omai imtlla piazza, Navona 5 isie procedera alla: 
vendita per rilasciarsi al maggior: ye, migliore obla-; 
tore, gi «lt mo, offercate degli. oggetti qui ay pie de= 
scritti “E niminult; ci a UUM. "due orologi d’oro 
uno, cop cut na, ile con 83; villo 9,0 chiav. sta; uno, 
dei fo” Cabnei' turi logati in dro; lume 
die DISATar SUR Ai ofi ti piccoli ‘orolotio a sae 
puntati? dro devi suo Iegrilone + guartito 3 die “cane 
dellerp @ at 10 imollernbi 3 (av, s armadio ld? argen® 
thizesottobi icueghiati siforchettanvee icolteli 5! IForciietto® 
noy]e sioltè eo Mu pg ueetrò cuoeniazmieda her 

© au iorchetta piccola; il tutto de 

sò on ic oltiptaiue circa. a v 
Se tu, dovra i a denaro ; contante. 
ai Mito do ESTR Loiseter, 9; Usci Crea... 
i settembre I6tt , Rille “dre” “della mate 
tilià SHE iazZa bc Sl proceda Mal vendita 
all’ incanto” di vireu set Rat di soda $pertrilasciarsi 
‘al maggiore oblutore, x ultimo offerente. 

ll'iutto dovra pagarsi in denaro co\tante, 
Pigrao De-Ross1, Uscierce 
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INTERNO. 
Parigi, 19 ‘agosto. 


Tri del. Concilio, sono stati ' invitati con 
una circolare del loro presidente , sig. Cardinal 
Fesch:;' ad aiunarsi oggi 19 agosto inel palazzo 
di S.A. Em:; ino.vian del Monte bianco, 
— Il dì 15 agosto: giorno anniversario . della! 
nascita di S. M., è stato ‘ad Anversa lanciato ini 
mare uni nuovo!wascello di linea , il. Tazyjaro y 
di 74 cannoni. Questo spettacolo vi avea richia4? 
mata iuna folla iinmensa ; chie per lungo tempo 
fece, eccheggiar l’ aria delle grida. di. Evviwa, 
& Imperatore! è a) 
: è sl. (Jowr. de ? Emp.) 
1 silA/tna 0A 20. labiere 
: Con decreto y:idatato da:S- Cloud il 16. ago- 
sto..180r3 SM ;ha nominato, vicè-ammiraglio il» 
sign. contrammiraglio Emerian, comandante 4a) 
squadra del. Mediterraneo..i VA O1a, 09 IT 
è «(Monit.): ve 
— SM.’ Impriaroreotenne.jeri un':consiglio di- 
commercio «a. $s Gloud. ‘ Gui Pi; 
—.Si drede «che me’ primi giorni della prossinia 
settimana Ja .Corte.;partirà per Compiegnew: 
lligitoinoig * XJ de li Emp.) 
Altra. dei ani 9g 400 
Lettere ‘Patenti’ di SM. IDe Ri hi 
NAPOLEONE ec. ec. ec. to 


A tuttii, presenti e faturi,, «salute: 

I nostri cari, ed amati cardinali, arcivescovi 
e.vescovi.del nostra. Impero y, avendoci, fatto es- 
porre, dal nostro ministro sde’ Culti, che. gli cattit 
emanati dalle Assemblee del, Glero.di | Francia :s0-! 
no stati sempre muniticdi. uu. sigillo particola- 
re, ‘(ed avendoci,per. questa raggione: supplicati 
di accordaryi degli stemmi destinati a tal’ uso 3} 
Noi abbiamo voluto preudere questa domanda in: 
considerazione, Per conseguenza ,, sulla. rappre- 
seblanza  fattacine dal nostro. cugino, il principe 
arcicancelllere , déll” Iinpero , sul, parere del no- 
stro consiglio del sigillo de?.litolt,e. sulle con- 
clusioni del: nostro procurator generale , volendo 
dare agli esponenti una nuova ‘testimonianza del- 
la nostra heneyolenza e della nostra protezione 
speciale ,, abbiamo , colle presenti sottoscritte di 
nostra mano , conferito e conferiamo ai. cardi- 
mali, arcivescovi e vescovi, componenti il Coa- 


cilio nazionale di Parigi , <il diritto di apporre 
{ agli ‘atti: enianati «dalla-loro Assemblea un ‘sigillo 
| particolare x uniforuye:agli stemmi specificati e co- 
{ loriti ai (presenti, e'‘che sono: di rosso, semi- 
| nato; d'api id’ argento ‘alla croce’ angolata in tre 
| parti, alla; prima ; ‘seconda te terza di un’ aquila 
| ad; ali:spiegate); ilutdtto:d’ oro , e dl quarto della 
{ corona (di ferro , parimenti d*0r0'; 10 stu io sor= 
| montatose sostenutovdagli attributi episcopali 3 e 
peri leggenda. del -sigilio Concilium INativnate» 
| Parisiis ; \amnori18n11: < 
{ lrkpearichiamo ilomostro cugino! il principe 
| arcicantelliere  dell’\impero ‘di'comubicare Je pre- 
sevti alSenàto ,° di farle trascrivere isbpra 1 suoi 
(registri, edi farvi apporre il nostro $rat sigillo 
alla. presenza. deli consiglio del sigilio de’ titoli. 
Perchè. tale è il nostro: piacere: 


| st!Dato .dalispalazzo di $- Cloud. ec, C 
1. Bidozionzg nick Finnato , NAPOLEONE.! |» 
$ Ftgrign) Di sari ((dem.) 
a (i iS Malò} 4 agosto. © 

| ‘Goe6t) Virtenza 


Un negoziante “dî questa ‘città, giunto ul 
| timamente da Londfa ,.ci ha dato importantissi» 
| mecinformaZioni sùlli situazione’ dell Inghilter= 
sta —.LGlivaffiri Vpolitici e imilitàri ‘vengono ose 
servati' in’ quel “pace sbtto ùn aspefto assai tri- 
sto; ma: questo ton ‘è ncora  dulld ‘in paragone 
degli affari ‘interni. Nob si' sa immaginar' come 
mai 1 amministrizione potrà vbstire' dalla crisi 
| cht è già incommiélata ? Là costernazione è ge- 
| nerale.! [ricchi Fitichiudono negli scrigni il loro 

denaro } èd'.î poveri ‘si trovano in uno stato vi-È 
cino ‘alla, disperazione! A. Londra ‘ si ‘dice chiara» 
mente ch? a quest orà il paese più sicuro d’ Eu-- 
ropa è la Fremeia è, e ché in Francia bisogna 
| ritirarsi ‘e portate!i proprj' capitàli, Questa opi- 
| nione ha acquistato ‘nina ‘credenza si generale che 

si. citano ‘molte famiglie le quali si dispongono 


a-+passare in Frabcia' coi lori averti. i 
} (Jcur. de Paris.) 
Amborjò , 13 ayosto, * i 


Estratto è una lettera del dottor Olbers di Bre- 
ma al ‘professir Bode, 28 Luglio 1811. 

La Combta, scoperta a Viyiers Îl 25 marzo 
dal sig. Flaugersfues:z ed a Marsiglia rr aprile, 
dal. sig. Pons; e veduta il 20 maggio a Parigi, 
ricomparirà verso. la fine-d’ agosto ae’ raggi 's0- 


lari, Sarà molto più visibile allora di quello lo sia 


87 
-% n 


“ stata in primavera. In ottobre avrà il suo maggior sera fuvvi brillante illuminazione all’ Imp. Palaz- 


| chiarore , e. potrà ben” anche vedersi in decem- 


bre. In settembre ed in ottobre essa non lascia 


da noi. la- parte settentrionale del-cielo. 
DR È (Monit.) 


Torino, 16 agosto. 


Si è celebrata in Torino la festa anniversa- 


ria di S. M. |’ Imperatore E Re con quell’ en-' 


tusiasmo che ispira a tutti i Francesi. Accrebbe 
la pubblica allegrezza il ritorno! di S.A. f.il 
principe governatore. Esso fece dare una rap- 
presentazione gratuita al teatro imperiale. La sala 
era illuminata a giorno , e v’ erano più di quat- 
tro mila spettatori.— La mattina del 15, lo spa- 
ro del cannone annunciò la festa. S. A. I. accom- 
pagnata da tutti gli officiali della sua casale se- 
guita dai funzionarj addetti al suo governo , as- 
sistette alla messa nella cattedrale e alla pro- 
cessione.— Iudi.riceviè, nel palazzo (Imp: rincomi 


plimenti di tutti i corpi. — Alle ore ;Sisi recò ib» 


una tribuna. a, bella, posta! preparata nel palazzo: 


Imp. per assistere ad una corsadi cavalli:;;la quale 


ebbe più di sessantamila spettatori, Le finestre edi 


balconi d’ una delle più; belle strade del Europa 
erano, piene. di doune. e di’ dime forastiere conl 
corsevi per la. festa. Era magnifico un tal colpo 
d? occhio, — La \sera wi fu circolo al palazzo Im- 
periale. Alle ore otto; S. A.I. fece: incendiare 


un superbo fuoco artificiale alla barriera del Pò.& è 


Si prolungò; una tal festa con gioja universale 
e.con un’ ordine perfetto dalla mattina. fino a 
mezza notte,; 5’ eran:-disposti \de’. padigliodi per 
pubbliche danze ; e s’ eran fissati de’ giuvchi po- 


palesi sulle, pubbliche passeggiate. — Fu segna’ 


ato giorno sì fausto con atti: dir beneficenza”; 
ordinando $., A. uwnerose distribuzioni. La città 
di Torino, per parte sua, ha dotato parecchie 
zitelle, ed estrarre dal Munte di Pietà tutti gli 
oggetti in pegno .d’ un determinatoryalore, 
i (Adem.) 
Tinnze 3 26 agosto, x 
É b ‘ f 
Jeri, giorno. onomastico, di S, M.,l° TImpe- 


ratrice de’ Francesi e Regina. d’ Italia: Marra: 
8 


Luisa, fu esso, celebrato a questa Corte: di ‘To- 
scana con la maggior pompa. e magnificenza. 
Dopo il gran Lever fu. cantato solenne Te-Deremi 


in musica nella Cappella del palazzo. avendo» 
assistito alla sacra funzione tutti gli officiali; le) 


Dame della, Corte , e le. principali autorità co- 
stituite , tutti nella massima gala. Escita «dalla 


Cappella e tornata negli appartamenti giSbApto 


la Granduchessa ammesse all’ udienza i. Genera- 
li, Stato maggiore, Uffiziali , Giudici; Ammi- 
Distratori ec. il numero delle quali persone riem- 
piva tutte le prime sale del palazzo. E’-noto con 


quale affabilita ed. attenzione | augusta Sorella; 


ell’ Eroe del Secolo ascolti tutte le ‘osserva- 
zioni , ed esposizioni che le vengono dirette , 
e riguardanti ogni parte del pubblico servizio , 
e con qual giustezza pronunzi su luttuciò che 
ella dee. decidere, La veneràzione; e. l'ammira. 
zione penetrarono i. cuori di tutti nomunati sog- 
getti. — li Consiglio generale .del Dipartimento 
ebbe egualmente l'onore di esserle presentato 350 
fu accolto can boutà ; ricevendo delle promesse 
tali, che hanno il valore della realtà. — La 


zo Pitti. Questa illuminazione che ricopriva cou 
la massima intelligenza quella maestosa archilet» 
tura , produceva un effetto stupendo e magico, — 
Le sale del palazzo egualmente illuminate a gior- 
no erano piene di numerosa splendida comiti- 
va , che venne invitata ad una lieta danza aperta 
dalla stessa I. A. S. — Dopo il ballo fuvvi 
lauta e superba cena , alla quale intervennero 
più di cento Dame in varie tavole distribuite 
con gusto ed eleganza ; il che presentava un 
colpo d’ occhio de’ più vaghi ed amabili. Il nu- 
mero de’ signori era però molto maggiore. Que- 


«sta festa fu ammirabile in tutte le sue parti: 
‘ma ciò che si vide esser superiore a qualsivoglia 


bellissimo colpo d’ occhio , si fu che la nostra 
Augusta Elisa la presedeva dopo un’ assenza, 
che per quanto sia stata breve, è parsa sem- 
pre lunga agli abitanti di Firenze. 


(Gior. del Dip. dell Amo.) 
NOTIZIE, ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli ; 26 agosto. 

Avnunziammo negli scorsi giorni:che. lo; sta: 
to di salute di S. M. il Re: prometteva una fe« 
lice è vicina convalescenza :,ciì è grato annun- 
ziare oggi che la salute della M. S.. va sempre 
migliorando , e che si affretta ad un perfetto ri- 
stabilimento. 

S. M., che in questi ultimi. giorni era 
più volte uscita nelle vicinanze della Real villa 
di Capodimonte, potè recarsi jeri assai di buon: 
mattino, i unione di S. M. la Regina, a’ Ca- 
maldoli , deliziosissimo sito delle nostre colline , 
d'onde scopresi? 1 uno e l'altro; braccio del no- 


| stro era!ere. 11 popolo delle ville vicineera an- 


che in questa occasione accorso in folla per ave- 
re co’ proprj occhi la. certezza »della. ristabilita 


| salate: di S, M. 


= Il t5uagosto jr giorno onomastico: di.S. M. Ir 
e _R. l’ Imperatore de’ Francesì e'Re d? Italia; 
ed il 18, giorno consecrato al nome di S. M. il 
Re nostro Signore, sono stati: celebrati si nelle 


| più grandi. città }che ne’ piccioli villaggi del Re- 


gno con generali dimostrazioni di gioja. In que- 
ste pubbliche: esultaziovi da per tatto. s’ è rico- 


| mosciuto il carattere d’ un popolo buono ed. af- 


fettuoso , che s° abbandonava a’ trasporti della 
riconoscenza ‘e dell’ amore , da cui era vivamen- 
te animato ; cosicchè s° è stato diverso il modo 
con cui ogni comune ha presentato questo spon- 
taneo omaggio , uno è stato il sentimento che 
l’ha in tutti ispirato. 

Alina dei 27. 

Jerlaltto: cessò di vivere la signora princi- 
pessa Pignatelli Cerchiara, nata duchessa di Cas- 
sano Serra, madre di S. E. il signor ministro 
segretario: di Stato. Questa dama è morta in un’ 
età molto avanzata; ma non perciò men com< 
pianta dalla sua famiglia e da tutti quelli ch” eb- 
bero il piacere d’ avvicinarla. 

(Wionit. delle Due Sic.) 
SEP VAI GRUNIEAI 
Madrid , 30 luglio, 

Il sig. De Plessen, capo squadrone de’ ca- 

valleggieri di Westfalia , ha disperso la banda di 


Valla-Garcia. La strada di Torrelaguana era in- 
gombra di morti e di feriti. i 
— Il re ha incaricato il marchese d’ Almena- 
ra, ministro dell’ interno , di recarsi nelle pro- 
vincie della Mancia e di Toledo. In sua assensa 
il ministro di giustizia avrà 1! portafoglio dell’ 
interno» 
(Jour. de © Emp.) 


Ui Mi:(Gi Hi ER LA, 
Semélino , 4 agosto. 

Dopo la battaglia di Rudschuck il gene- 
ral Kutusow ‘adunò un gran consiglio di guer- 
ra, al quale assistettero i generali Langeron, Woi- 
noff, e parecchi altri officiali superiori, Si fu di 
unanime sentimento , che non ostante la. vitto- 
ria riportata su di un nemico assai superiore 
in numero , l’armata russa si vedrebbe espo- 
sta a perdite successive e difficili ad essere ri- 
parate, se fosse costretta continuamente a re- 
spingere gli attacchi, cootro lei dal gran Visir 
meditati ; ch’ erà perciò conforme agl’ interessi 
di S. M.l’ Imperatore di Ru.sia di non sacri- 
ficare inutilmente tanti valorosi soldati e di far 
ripassare. il Danubio ‘alle troppe dopo che si 
fosse distrutta la piazza di Rudschuck. Si è duu- 
que in couseguenza di questa deliberazione che 
l’armata russa sì è. eff-ttivamonte ‘recata sulla 
riva sinistra del fiume. Sì è formato atto, di que- 
sta conferenza così interessante per i suoi ri- 
sultati, ed è stato sottoscritto da tutti coloro 
che hanno avuto parte nella deliberazione ; indi 
si è spedita a Pietroburgo per uh corriere stra- 
crdinario, 

(Idem.) 


PE ASI ANCO DTA, 
Bucharest j 24 luglio. 

Si scrive da Giurgevo che la maggior parte 
dell’ armata russa si è ritirata da Rudschuck, 
lasciandovi una forte guarnigione, Si crede che 
vada a Lom. Si demoliscono i sobborghi di Giur- 
gevo., Oggi è passato da Bucharest. un treno 
grande di carri che veniva da quella fortezza e 
andava verso Fockschaw. Questi carri erano ca- 
richi di pontoni, di bombe ec. ts 
(1dem.) 


TERA: NISTIL'V VANTA 
Ermanstadt , 29 luglio. 

Il gran-visir si è posto in marcia con una 
gran parte della sua armata. Si crede che si 
dirigga verso la Servia , avendo parecchj pascià 
già presa quella strada. 

(ddem.) 
GRAN DUCATO DI FRANCOFORT, 

È Prancfori , 16 agosto. 

La giornata di jeri fu celebrata con tulta 
la solennità che conveniva al giorno di nascita 


di S. M. l’ Imperatore De’ Francesr } Re D'Ira- 


Lia e nostro Augusto Protettore. Dopo il Te- 
Deum cantato alla Cattedrale , S. E. il signore 
conte di ‘l'ascher, governatore di Francfort , ha 
Presentati a S. A. R. nostro gran-duca, i mi- 
Nistri del granducato e quelli di tutte le. potenze 
Straniere accreditati in questa Corte , del pari 
che tutti i capi delle Autorità civili e militari ; 


| 


1) 
indi si sono tutti recati da S. E. il signore Rn 
d’ Hédouville , ministro di Francia, per renderla 
l interprete degli augurj di feliatà che in tal 
circostanza indirizzano a S, M.l.e R, Sua E, 
li ha trattati ad un lauto. pranzo , durante il 
quale sono stati portati ,, allo sparo del canno» 
ne , i saluti alle LL. MM. [I., a $. M. il 
Re di Roma, ed.a.S. A.'R. il nostro gra- 
ziosissimo sovrano. — S. E. il sig. conte di 
Tascher ha. oggi riuniti in sua casa per la me- 
desima solenmita le stesse persone, 

(4dem.) 


Sist ZI SAR LI 
Solura 3 1 agosto. 

Con circolare del 27 luglio, S. E. il Lan. 
dammano ha comunicato. ai cantoni il nuovo re- 
golamento decretato dalla Dieta nelle sue sedute 
dei 17 e 18 luglio, concernente le dogane di 
frontiera , e di cui, mentre si aspetta la rati- 
fica de’ governi cantonali , è stata. ordinata l’ ese- 
cuziow provvisoria, Fa perciò. il Landammano 
osservare y che dal. 5 agosto in poi si percepi» 
ranno» le muove tasse, e che per la riduzione 
degl’impiegati e de’ loro stipend) , si avranno in 
vista. le. misure ordinate ne’ termini d’ appros- 
simazione fissati. sulle. proposte. dell’ Ispettor 
delle dogane. 


(Monitewr,) 


SZ: sE. ZI EÉe 
Stockoln , 30 luglio, 

La flotta inglese catturò la, settimana pas» 
sata due galeotte Svedesi, e cinque graudi, bat» 
telli guarda coste, 

— Il barone di Gederhjelm ; primo gentiluomo 
di camera del re di Svezia , è stato nominato a 
rimpiazzare il. barone di Lagerbjelke , in qualità 
d’ inviato straordivario presso la Corte Imperiale 
di' Francia ; in questo frattempo ; il sig. d’ Ubs 
son; segretario di legazione , è stato vestito del 
carattere d’ incaricato d’ affari, 
— Il sig. barone di Bunge general maggiore , che 
và a Vienna in qualità d’ inviato straordinario 
di S. M. il re di Svezia; recandosi al suo de- 
stino è passato da Stralsuuda, Lo accompagnava 
il sig. Hegardt ; segretario di legazione, 
— Il sig. Luigi di Payron, ajutante di campo 
generale, e già comandante di Stralsunda e di 
Stockolm , è stato nominato per succedere al ge- 
nerale conte di Moerner nel comando delle trup- 
pe nella Pomerania, i 
— Si assicura che il Principe reale sia per re- 
carsi a Gottemborgo e sulle coste. occidentali 
per ispezionare i preparativi di difesa. JIntanta 
si crede di vedere che gl’ Inglesi non abbisno 
alcuv progetto d’ attacco , neppur parziale ,, es- 
sendo troppo deboli di forze. 
— Nuove misure: hanno resa più severa l’ ese» 
cuzione delle leggi contro le comunicazioni cogl” 
Inglesi. 

(Jowr. de l' Emp.) 


REGNO .DI WURTEMBERG, 
Stuttjard , 8 agosto. 
E° comparso. un ‘regolamento su i ranghi 
civili e mulilari. ‘Trovaosi nella. prima classe, 
1° il feld maresciallo ; 2° il capitano delle guar- 


A) 


‘450 
die ; 30 i: capi attuali delle famiglie già sovra- 
ne , che hanno sedile e voto alla dieta del re- 
gno ; i loro figli e discendenti non avranno che 
il tango di principi; 4° i ministri di stato ; 50 
il feld Zeugmeister ; 6° le grandi cariche della 
casa: déF-re ; 7° il gran maestro della corte del- 
la regina; 8° 1 arcivescovo ; 9° 'î dignitarj .del 
regno. I membri delle famiglie già. sovrane, che 
hanno il titolo di principi, entrano nella terza 
classe con i vescovi ed i gran-croce dell’ Ordi- 
ne del merito. Nella quaria ‘classe sono notati 
i capi delle famiglie già sovrane ch’ hanno il ti- 
tolo di conte; e sono collocati dopo gli aju- 
tanti del.re. I loro figli e discendenti hanno il 
raugo solamente di. semplici gentiluomini. in 
generale; questo regolamento riduce quasi a nulla 
le antiche prerogative della nascita. 
([dem.) 


ROS io Ae 
Pietroborzo , 26 luglio. 

Il 21 corrente ; al palazzo della Tauride, 
sì resero grazie a Dio per la vittoria riportata 
il di 4 dalla ‘nostra armata di Moldavia contro 
l armata Turca. 

(1dem.) 


INGHILTERRA. 
, Londra, 12 agosto. 

Un bastimento ; arrivato in 12 giorni da 
Gibilterra a Portsmouth , ba recato la disgustosa 
notizia , che gli' Spagnuoli han sofferto un consi- 
derabile ‘scacco + Una lettera: portata dal basti- 
mento istesso , assicura che il nemico. sia in 
possesso di tutta la Catalogna ‘e che. recente. 
ente abbia ottenùto' qualche ‘altro interessante 
vautaggio sopra gli Spagnuoli. è i 
— Se si: crede al Témes di questa mattina, 
il teatro della guerra sarebbe stato nuovamente 
trasferito dal: mezzo-giorno. al. nord: del, Porto= 
gallo ; e lord Wellington  sareblie partito da 
Portallegro per recarsi ne” contorni d’ Almeida ; 
queste voci‘ però non sono fondate sopra alcuna 
autorità. Quello che .disgraziatamente è troppo 
certo, si è che nella postra armata cresce ogni 
giorno il numero degli. ‘ammalati. 

— Oggi S. A. R. il principe reggente entra 
nel sto: cinquantesimo anno. 

+ (Si sono avute ‘alcune lettere da Canton in 
data del 13 febbrajo.:La gelosia de’ Chinesi; contro 
gl? Inglesi sempre più diventa ‘allarmante , e ciò 
viene attribuito alle manovre. degli \emissarj 
francesi. È LEALE sr 
— Secondo le notizie venute da Madras, l’ am- 
mira lio -Stopford , avendo saputa. al Capo .la 
morte dell’ ammiraglio: Drury; si. è subito, im- 
barcato per India, x 

— Per ordine dei lordi! dell’ ammiragliato ‘si 
pubblicherauno ‘quanto prima i viaggi del. capi- 
tano Flinders neì mari del.Sud , nella stessa for- 
ma di quelli de’ capitani Covk, Vancouver ec. 
— LL L'aniivagliato ha avuto nuova, che il 
bastimento da trasporto il. Cristiano si è affatto 
perduto. , .il 21 aprile passato , nella baja di 
Palima in Sardegna. Esso ‘andava da Gibilterra 
in Sicilia, e vi portava. alcune reclute per i 
reggimenti stranieri. 


(19em.) 


— Il Gibraltar Chronigue del 20 luglio ci offre 
un? articolo. di Cartagena del di 9, dal quale dix 
sgraziamente sappiamo , che la presa di Tarra= 
gona ha fatto nascere un funesto scoraggimento 
fra gli abitanti della costa orientale della Spagna. 

Del 14 agosto. Si assicura esser tale lo stato 
di salute di S. M. che i bullettini siano ora re- 
lativi solamente alla sua situazione mentale. Ec- 
co il bullettino di oggi r4 « Non v’ è alcun 
» miglioramento nei sintomi della malattia di 
» S.L.M.» 

Del 15. agosto. Dal Castello di Vindsor, 15 
agosto. « Oggi non v’ è cambiamento nei sintomi 
» della malattia di S. M..» 

(The Cour. )( Moni.) 
— Si crede che S. A. R. il principe ‘reggente 
terrà in questa settimana un consiglio per delibe» 
rare sulla prorogazione ulteriore del parlamento» 


meranen. 


PRA RIA A i po 


Giovanni Cestoni, proprietario della trattoria in 
piazza Colonna num. 569 e 366, memore di quanto 
ha promesso in altro suo avviso dei 9g giugno p.° p.® 
aprirà , il giorno 8 settembre 1811, per commodo dell 
pubblico un giardino , di cui ne.ha fatto 1’ acqui» 
stò, con suo annesso casino ridotto ad uso di nobile 
trattoria ,, e posto fuori porta del Popolo isulla via 
Flamipia. Il suddetto locale è montato con gusto , ed 
eleganza : famosi. cuochi e abili camerieri. daranno 
saggio della loro abilità ;, gli uni nella confezione. del- 
le più squisite vivande e gli altri nel pronto seryi- 


| zio. Si mangierà con la lista in tavola come si fa 


nella trattoria in città, e vi si troverannosscelti vini! 
nostrali., ‘forasticri e pasticcierie, non che il com- 
modo per rimettere -lesni e cavalli. 


AVVISO DI VENDITA. 


Il giorno di lunedì due settembre, alle ore sette 
di mattina in Campo-di-Fiore , si procederà alla ven= 
dita per rilasciarsi al maggiore , migliore 'éd ‘ulti- 
mo oblatore degli oggetti’ seguenti ; cioò : 

Due ‘cavalli di pilame nero alti palmi sei e 
mezzo circa; TIBOO I 

Un. legno. a barchetta a quattro luoghi con'i 
suoi annessi e connessi j ri NE. 

Una | bastarda finita a due luoghi con suoi an- 
nessi e connessi ; i 

Um. pajo di finimenti ed, altri attrezzi,; 

JI tutto devrà pagarsi in' denaro contante. 

: " Gio, Frosoni , Usciere. 


— Non essendosi potuta eff.ttuare la terza , ed ulti- 
ma.aggiudicazione preparatoria nel giorro di lunedi 
26 cadente , si previene , che questa accaderà nel gior- 
no, due, del futuro settembre. a, 3 

“Di due vigne formanti un sol corpo, della ca- 
pacità di pezze venti, ed ordini trenta con canneto 
poste fuori di porta del Popolo in contrada ‘la :Ròn- 
dinella ; ì 

È ‘dì una casa composta; di tre stanze x P una 
sopra l’altra con bottega ; e cantina sotto-posta nellé 
piazza de’ Pollaroli. ninn. 14. È 

‘Tali beni spettano alli minori Sante, e. Marian- 
na figli del defonto Pietro Paolo Sabatucci salumaro, 

Le condizioni della suddetta vendita si conosce- 
ranno dalli sigg. vblatori presso del sig, Teodoro Del- 
fini pubblico notajo residente di-studio a Roma, via 
di S. Eustachio, num. 17. 

Fixuppo-l)e-Ax6ELIS $ Uscieres 


bro costose. «è cose. eee coeceg:FrFr8@icgeeccole se e co 


In Roma , presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso , num. 248. 


